ROMA, 4 Settembre 1938, Anno XVi Sec. ll — N. 2002 — Anno:38 — N. 36 


DEE | IL TRAVASO pri 1DEE ! 


ARI 


_ 


‘IL GIORNALISTA - Guiana se muaabini da sorteori AS pi_LIE i gl 


«soldi nell’appesito ingranaggio e, tac !, vo: fuori l'articolo. - 
3578 


2. 


ano È 

lano Rlore, 

Sei già tornato dalla villeggia- 
tura! Accidenti che fretta! Fa- 
ceva freschetto, vero! Beh! Ma in- 
tanto per un paio di mesetti tela 
sei goduta. Invece guarda quel po- 
vero Stalin!Non può pigliarsi nean- 
che una settimana di riposo: già, 
perchè pare che potrebbe minac- 
ciare di diventare riposo eterno, in 
quanto parecchi buoni villici quan- 
do hanno saputo che stava per re- 
carsi in campagna, avevano deciso 
di fargli certi festeggiamenti @ ba. 
se di luminarie, botti e petardi... 
specialmente petardi, che ha deci. 
so, di rimandare la gita. 

‘A proposito, vecchio mio, stai 
vedendo quanti aiuti la Fran- 
cia sta dando ai rossi spagnoli che 
ormai sono russi? Aviatori e aero- 
plani, a palate. Ufficiali d’aviazio- 
ne francesi, giovanotti allegri, 
che mediante un buon compenso 
mensile se ne vanno a scaricare 
bombe sulle cittadine all'improvvi- 
so, massacrando donne e bambini: 
e finito il lancio, la sera, eccoli 
contenti e sereni, divagarsi con 
un buon bicchiere di vino e una 
sigaretta, sdraiarsi sulla branda e 
farsi una bella dormitina. 

Che differenza c'è fra l'assassino 
pagato cento dollari per revolverare 
uno sconosciuto re questi tipi di 
aviatori che sganciano. una bomba 
cohtro la civiltà e massacrano don. 
ne e bambini? Ce. ne è una sola: 
che quelli sono piccoli assassini. e 
quiesti sono grandi assassini. E per 
i russi, vada, che è un popolo be- 
stiale e selvaggio, ma i francest!... 
un popolo che dice di essere tanto 
civile, come può tollerare simil 
campionati di delitto e di cinismo? 

Controsensi della storia che si 
fabbrica în questi giorni; che se 
ci ripensi un po’ ti accorgi che vin. 
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civilimento è una parola ancora 
non bene spiegata. ha 

A proposito ti sei ricordato di 
mettere la naftalina nel cappotto 
dell’anno scorsò? Guarda un po': 
perchè altrimenti che ti metti, 
quando comincia a far freschetto? 
Credi che il sarto te ne farebbe un 
altro? Dici? Ma se gli devi pagare 
ancora quello scorso! 

Beh! Non parliamo di malinco- 
nie, e dimmi piuttosto com'è che 
non ti si vede più da parecchio tem. 
po, dar fastidio alle ragazze per la 
strada? Come? Dopo quell’inciden- 
te? Quale, quale... racconta: ti as- 
sicuriamo che non sapevamo nulla 
di nulla. Non vuoti? Ma perchè?... 
Come? Ti sorprese la tua signora 
mentre facevi il cascamorto con la 
cassiera del bar? Come? Non vuoi 
parlarne? Beh, lo dirai un’altra 
volta. Certe reticenze si capiscono: 
hai notato che poi, oggi, tutte in. 
distintamente le donne sono dei 
fiori superbi di bellezza? E’ la mo- 
da: oggi, la moda è di esser tutte 
belle, 2 lo sono. 

Ciao, vecchio, e a rivederci presto. 


i dunr Tiavasalorn 


ilr_—_—_—m 

I giornalisti che vanno in Russia 
vengono: pilotati da appositi agen- 
ti specializzati attraverso ospedali 
razionali, fabbriche ultra-moderne, 
stabilimenti e costruzioni fatti per 
sbalordire gli ingenui ospiti. Natu- 
ralmente ‘della miseria, della deca- 
denza e dello squallore che li cir- 
conda nessuno ne. parla. Un com- 
missario  dél, popolo che accompa- 
gna un visitatore americano nelle 
prigioni, dopo avergli mostrato: le 
celle, gli uffici e*gli archivi. lo con- 
duce nella vasta. camera... operato. 
ria, dove i prigionieri vengono €- 
liminati in massa. 

Sul muro della camera correva 
questa scritta: 

« Non importa che il reato sia di- 
mostrato, l'importante è che sì di. 
mostri la giustizia bolscevica >. 


+++ 


GABINETTO COMUNISTA. 
——_ —_—-= 
GLI ESPERIMENTI SU 
FANNO CON 1A PEL 


A New York o nelle vicinanze, 
è stato fondato un circolo per ex- 
milionari, i cui soci devono tutti 
essere senza un soldo ma dimostra. . 
re di aver maneggiato milioni. 

Evidentemente la morale di que- 
sto circolo deve essere quella del 
vecchio proverbio «mal comune 
mezzo gaudio» e certamente pui 
motto sarà: «Sic transit». 

D'altra parte è strano che que- 
sta gente abbia tanta voglia di 
stare insieme e di fare un circolo: 
ma quello che è certo è che ognu- 
no dei soci deve sperare di essere 
cacciato via per.. indegnità socia- 
le: cioè rifare quei milioni che 
lo renderanno indegno di ap- 
partenere tra gli ex-milionari. 

-—+ + 

E' invalso l’uso presso molte fa- 
miglie, di obbligare le donne di ser- 
vizio, la mattina presto a fare i 
calcoli con il sestante e il teleme- 
tro, per vedere l'altezza del sole: 
e questo per risparmiare l'orologio. 

Non ci pare nè bello nè pratico 
perchè non si comprano invece una 
sveglia qualunque? 

Senza contare che in molte fa- 
miglie sl esige dalla fantesca, la 
sera, che stia china sulle tavole 
dei logaritmi per poter dire al pa- 
drone quando Giove. incominci le 
sue lune, e se la luna sta per en- 
trare in. Capricorno. 


‘estate se Ne. va. 

Dalle . terze pagine del giornali 
scompaiono. i «clichè». di ragazze 
in costume da bagno, scosciate, con 
sotto Îa solita scritta: Gioia della 
danza in riva al mare: 

Oppare, , sempre in. costume. da 
bagna. e. sempre 

. 1 lamoiare. un pallone, e’ sotto: 
ritmi e. danze sullo: sfonuov del 
mare. o 

E verrà presto l'inverno. 

‘Allora rivedremo i «clichè» giga 
gazze in costume da bagno, stoscìa: 
te, con sotto la scritta: 

'Giola della danza sulle eterne 
nevi, oppure con un pallone levato 
in aria e sotto: ritmi e danze nello 
sfondo delle candide montagne. 


di un cinemato 


. Il :proprietario 

grafo della periferia di Londra ha 
annunciato che, nel procedere @ 
restauri e ad una nuova sistema- 


zione del suo locale, vi istitpirà 
«un angolo per gli innamorati > 
« Molte persone che frequentano su 
mio cinematografo —- egli ha spie- 
gato — hanno ripetutamente re. 
clamato perchè coppie di innamo- 
rati le disturbano durante la pro. 
\ezione abbracciandosi e facendosi 
mille moine, invece di seguire la 
trama della pellicola. Allora ho 
pensato di riservare a questi pre. 
tesì disturbatori uno speciale an- 
golo che sarà appunto «l’angolc 
per gli innamorati ». In questo spe- 
ciale reparto che- sarà illuminatc 
ancora meno del resto della sala, 
le coppie potranno starvi a loro 
agio ». 

Ma perchè tante complicazioni? 
Non sarebbe stato più semplice 
che quel tale, oltre al cinema, 2- 
vesse costruito addirittura un al- 
bergo? 


Lanciamo un’idea che speriamo 
che qualche fabbrica di macchine 
da scrivere «Olivetti» voglia acco- 
gliere. 

Oggi che anche i grandi perso. 
naggi della politica, re, imperato- 
ri, capi di Stato, scrivono le loro 
lettere..a macchina, perchè non 
dare un valore legale alla calli. 
grafia a macchina di questi grandi 
personaggi, come se fosse la pro- 
pria. calligrafia? 

Per esempio, la fabbrica di 
macchine da scrivere potrebbe fab- 
bricare una macchina, una sola 
con una speciale- «calligrafia » da 
consegnare al tale personaggio, e 
che userebbe lui solo, come la pro- 
pria calligrafia. Le matrici, dovreb- 
bero essere‘ depositate come i si 
gillo di Stato. 
© Che ve ne pare? 


++ 


Leon Blum, malgrado i suoi fal- 
limenti ministeriali, è sempre l'i 
dolo dei salotti intellettuali parigi. 
ni che fanno del comunismo per 
snob. 

In questi cenacoli ebreo disfatti- 
sti, Blum pontifica. dimostran- 
do che se l'esperimento socialista è 
fallito in Framcia si deve al fatto 
che Il paese è, rispetto al sociali. 
smo integrale, un frutto non anco- 
ra. maturo. 

Adesso, però, il frutto è fradicio 


CORRE ELORTIRIE 


Pecoganr tu 


Quannc 
je disse 
l'anima 
pe' din 
me pari 
damme 
Doppo 

er Mici 
e arqua 
a passe 
che je 1 
che je £ 
quarche 
parola | 
Giranne 
st'amic 
viddero 
stava a 

L'Orso 

co' la z 
accoste 


Porco Q 


Porco 


Contronov: 

— Miei prodi! — dis 
colonnello russo al sì 
to — quella che vedete 
tiera: lì cessa la terra 
più in là c'è il nemico 

— Che bellezza! - 
tutti con entusiasmo 
andiamo! 

— Calma — fece il 
lonnello russo alzando 
ora vado a vedere... 

— No! — disse il ve 
te russo — lei non va 
corno... ci veniamo a 

— Ma siete sicuri 
vecchio soldato russo 
ci sia davvero il nemic 
ce ci fossimo sbagliati 
se nessuno... e fosse 
torio della patria? 

— Ha ragione! —. gi 
— bisogna marciare cc 
ci vuole assai a sbagli 
in patria un'altra vo! 
corgercene... . parecchi 
sono periti così al co? 

— Silenzio! — tuon 
colonnello russo — è 
mento tanto desiderat 
vedere in faccia il ne: 
terne toccare il suolo 
scarpe: andiamo ava 
alta, il petto in fuori... 
che un'occasione simi 


tario di un cinemato 
periferia di Londra ha 
che, nel procedere & 
dd una nuova sistema- 
uò locale, vi istitpirà 
per gli innamorati» 
one che frequentano \l 
tografo —- egli ha spie. 
nno ripetutamente re. 
chè coppie di innamo- 
irbano durante la pro- 
racciandosi e facendosi 
, invece di seguire la 
' pellicola. Allora ho 
riservare a questi pre. 
atori uno speciale an- 
arà appunto «l’angolc 
imorati ». In questo spe- 
Lo che- sarà illuminatc 
no del resto della sala, 
potranno starvi a loro 


lè tante complicazioni? 
be stato più semplice 
ale, oltre al cinema, a- 
uito addirittura un al 
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no un'idea che speriamo 
he fabbrica di macchine 
re «Olivetti» voglia acco- 


le anche i grandi perso- 
la politica, re, imperato- 
di Stato, scrivono le loro 
macchina, perchè non 
valore legale alla calli. 
macchina di questi grandi 
gi, come se fosse la pro- 
grafia? 
sempio, la fabbrica di 
> da scrivere potrebbe fab- 
ima macchina, una sola 
speciale- «calligrafia » da 
re al tale personaggio, e 
ebbe lui solo, come la pro- 
igrafia. Le matrici, dovreb- 
ere‘ depositate come i si 
Stato. 
e ne pare? 
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Blum, malgrado i suoi fal. 
ministeriali, è sempre l'i 
salotti intellettuali parigi- 
fanno del comunismo per 


esti cenacoli ebreo disfatti- 
um pontifica dimostran. 
se l'esperimento socialista è 
n Francia si deve al fatto 
paese è, rispetto al sociali. 
egrale, un frutto non anco- 


uro. 
o, però, il frutto è fradicio. 
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E ELASTICI 


mai noie. 


| merbidissime, ea i 
EEE en 


L'ORSO E ER GATTC 


e pijeme ‘na bella callarosta 


Quanno: che l'Orso s'incontrò cor Gatto 
je disse: — Tra le bestie de fa tera, 
l'animale più adatto 

pe' dimostramme ’n’amicizzia vera, 

me pari proprio tu. Nun fa er ribbelle 
damme la zampa e amichi pe' la pelle! — 
Doppo sto ber discorso 

er Micio borbottò: « Staremo a’ vede », 
e arquanto sospettoso se n’agnede 

a passeggià co' l'Orso 

che je faceva un sacco de promesse, 

che je giurava: «Si te succedesse 
quarche cosa de brutto in de "sto monno, 
parola mia, t'aiuto sino in fonno». 
Giranno pe' li boschi e' le campagne 
st'amichi, in vicinanza d'un casale, 
viddero un focheraccio sopra ar quale 
stava a coce un mucchietto de castagne 
L'Orso disse ar compagno: — Pe’ piacere 
co' la zampetta tua ch'è fatta apposta 
accostete ar bracere 


Porco qui | 
Porc® la! 


Contronovella 
— Miei prodi! — disse il terribile 
colonnello russo al suo reggimen- 
to — quella che vedete lì è la fron- 
tiera: lì cessa la terra dellu patria 
più in là c'è il nemico 
— Che bellezzu! — gridarono 


tutti con entusiasmo -—- andiamo... 
andiamo! 
— Calma — fece il terribile co. 


lonnello russo alzando la mana — 
ora vado a vedere... 

— No! — disse il vecchio sergen- 
te russo — lei non va a vedere un 
corno... ci veniamo anche noi... 

— Ma siete sicuri — disse un 
vecchio soldato russo — che di là 
ci sia davvero il nemico? E se inve. 
ce ci fossimo sbagliati e non-ci fos- 
se nessuno... e fosse ancora terri. 
torio della patria? 

— Ha ragione! —. gridarono tutt! 
— bisogna marciare con prudenza... 
ci vuole assai a sbagliare e trovarci 
in patria un'altra volta senza ac- 
corgercene... parecchi reggimenti 
sono periti così al completo! 

— Silenzio! — tuonò il terribile 
colonnello russo — è giunta il mo. 
mento tanto desiderato da tutti di 
vedere in faccia il nemico e di po- 
terne toccare il suolo con le nostre 
scarpe: andiamo avanti a fronte 
alta, il petto in fuori... e ricordatevi 
che un'occasione simile non ci si 
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presenterà tanto facilmente: Reggi- 
mento attenti! 

—-. Sono loro i nemici? — disse 
un piccolo soldato giapponese ve- 
nuto di corsa. 


Perchè nun te decidi? Ciai paura 

che le fiamme te faccino la bua? 

Ih quante storie pe’ ’na scottatura! 
Che amicizia è la tua? - . 
- E la tua sor frescone? - 


j arispose er Micione. 


Lo conosco da un pezzo ’sto ber gioco, 


tu voressi:levà 
la castagna dar foco 


co’ la zampa der gatto!? Ma va là. 


Tu mica sei "n amico, 


sei spiccicato l’Orso borscevico 

che strilla e strilla ma nun se sbilancia, 
cerca de mannà avanti e mette ar forno 
la zampa de la Francia 

e nun j'importa un corno 

si quella ciarimedia-’na stranita 

da falla zoppicà tutta la vita. — 


lonnello russo -- e ricordatevi di * 


questo momento solenne per la vo- 
stra pelle in cui passate îl confine. 
Chi è di voi il coraggioso che non 
vuole venire incontro al nemico? 


— Sì -— dissero tutti con entu- — gridò poi — occorre uno, che 
siasmo. per primo rimanga. 

— Possono pure accomodarsi... Eccomi disse uno io non 
disse il piccolo soldato -— ..tante verrò incontro ul nemico e sono 


volte non conuscessero bene la stra. 
da del territorio nemico io posso 
fare da guida. 

— Evviva! — gridarono tutti. 

-— Avanti march! — gridò il co. 


Viaggio 


pronto a rimanere in trincea e u 
non andare verso il nemico... 
Tutto lo guardarono commossi. 
— Che fegato! — dissero 
A. G. ROSSI 


in Russia 


LINDBERG — Che progressi! Tutto a motore! Almeno così 
non ci;sono più quei poveri trascinatori del Volga che cantavano. 
‘+ No; adesso li abbiamo mandati a cantare in Siberia. 


Fedrone 


Î\ 
| 
| 


Paese che vai... 


A proposito di mode, usi e costu. 
mi, ogni paese ne ha e ne fa na- 
scere a seconda dei propri gusti e 
dei propri bisogni psicologici. 

Pensate un po’ che a Chicago 
esistono delle trattorie che hannu 
fatto fortuna perchè i camerieri 
hanno cominciato ad insultare gli 
avventori. Ce n'e una che è addi. 
rittura celebre: è esercita da due 
fratelli, due pezzi d’uomini alti un 
metro e novanta. 

Ad ogni nuovo cliente che entra, 
uno di questi, o in mancanza un 
cameriere, appioppa un paio di 
sberle con le quali gli caccia via 1! 
cappello dalla testa. 

— Cosa vuoi mangiare, faccia da 
cretino? 

E guai a lamentarsi delle vivande. 

— AN! fa l'oste. — Non ti piac. 
ciono queste braciole? Pezzo di mi- 
serabile disgraziato che a casa tua 
non avrai neanche il pane per sfa- 
marti, fai pure lo schizzinoso! 
° E ogni tanto | vecchi clienti ven. 
gono appellati con i più teneri 
nomi: 

— Cavaliere... come va? Tua mo- 
glie dove è stata stanotte? 

— Buon giorno signore... perchè 
con quella faccia da scimia non 
prova a rivolgersi ad un istituto di 
bellezza? 

Come abbiamo detto, la tratto- 
ria fa affaroni. 

Su questa base sono sorti anche 
muovi divertimenti pubblici. 

Per esempio c’è il carosello dove 
ad un tratto sì sgancia ii cavallo 
di legno e il passeggero viene sbat- 
tuto a gambe all’aria in mezzo alla 
polvere. a 

C'è quello col canocchiale che 
quando vi ‘appoggiate l'occhio vi 
danno una scoppola tale da farvi 
entrare l'oculare nell'orbita: si pa-, 
ga una lira. 

La fotografia istantanea a conse. 
gna immediata che si tramuta in. 
un bel calcio nel petto, invece al. 
lo scatto dell'obiettivo. 6 

Come vedete c'è da di , in 
questo patse: a stare è 
gli altri. 


si ita Re: 
i PIANELL 
perduto fra la neve 


tata una tra- 
hè questo si- 


to,. Jizrito come 
cuni 
la neve 


nald, si è potuto 


pubblichiamo le 


\ 


sarei per l’au 
if 


LA cf RA DE 


L'uva, nun c'è che di°, m 
‘specie Je qualità più rare è fine 
imagnanno Fura tu noi 
perchè contionò tante vtamine. . 

(Nun me da dell'ubbriacone); 
lo però faccio divezione 

«erò longevo 

lo stesso, perchè l'uva 


LE DISGRAZZIE SULL'ALPI 


*\'albergatore un giorno raccontava 
ee dramma de du° teneri sposini: 
lui così forte, lei tanto mai bra 
annorno in gita verso li confini. 
Ma po’ venne la traggedia, 
che nessuno la rimedia, 
chè da quer giorno, 
embè... 


Indovinate un po” ch'ha scerto Tote 
invece de comprasse un libbro giallo? 
Un ber « Trattato » p'imparasse er noto 
ch'è proprio ‘na bi 

Pe sta a galla come un tonno 
quanno stai pe” annà a fonno, 
in un momento 
te basta aprillo a paggina ducento! 


pete" _r_ n 


piuce assai. 


n mori mai 


. me la biro! 


nun hanno fatto più ritorio! 


LIBBRI UTILI 


ellezza a consurtallo. 


Fortunatamente è si 
gedia a lieto fine poic! 
gnor Pianell, narrano 
francesi, non è perito nella *sua 
avventura alpinistica; 
a noi che egli fosse nemm: 


montagna, stando a qua 
to trascriviamo. traducendo da 
foglietti di memorie da lui 
debitamente 


affidati alla ventura, 
rinchiusi im un «termos ? 
zione di bottiglia galleggiante sul 


I) Pianell. come abbiamo accen- 
salvare dopo es- 


sersi « perduto fra la n 


-— Mio marito è per 


dal vero. nella speranza che qual. 
che musicista ci tirì fuori un'altra 
operetta. 

Ore 5 — Parte dall'albergo pel 
ghiacciato dell Unterwaldenspil- 
zengletcherhorn (versanie  svizze- 
ro) a raggiungere il quale mi dicono 
che occorre giusto il tempo neces 
sario per pronunciarne il nome. 

Ore 7 — Prima fermata. Bel pa- 
norama! Tutto tace dintorno, e se 
non fosse pel freddo che fa a 2128 
metri di aliitudine, si sentirebbe 
volare una mosca. Ho appetito e 
mi mangio l'ala del pollo che ho 
portato con me nel sacco. Cusì mi 
sento più leggero. 

Quante cascate ho visto! E quan- 
te ne ho fatte io lungo il percorso! 
Ora sono in pieno nevato; le mie 
gambe vi si affondano e si risolle- 
vano come due stantuffi, ma io non 

mi stantuffo e vado avanti, benché 
le scarpe mi dolgano per avere è 
piedi un po’ stretti. (Qui ci deve 


Politica femminile 


l'aumento della preduzione. io invece 
mento della riproduzione. 


. Nota del 


essere un’ineSatte: 
traduttore). 

Ore 9 — Improvvisamente il cie- 
lo si è annuvolato. Come hu fatto 
presto a cambiare! Che subisca la 
influenza degli avvenimenti politi- 
ci francesi? Ad ogni modo decido 
di ritornarmene indietro e mi uc- 
cingo alla discesa anche perché, 
consultato il termometro, vedo che 
è disceso anche lui e corro perciò 
a raggiungerlo. 

Ore 11 — Non ha perduto tempo 
ma ho perduto la strada. Ora la 
tormenta mi tormenta. Avanti an- 
cora, ma all'indietro. Ahi, sono ca- 
duto in una buca; sono sotterr.. 
no, sbaglio: sottonevato! Posso @ 
stento tracciare queste linee... Che 
ne sarà di me? Perchè sono venuto 
quassù? Giù si stava così bene! Ma 
si spendeva troppo .. 

Ore ? — Ho appena la forza di 
dire che questi appunti servano 
come mio testamento. Non ho ere- 


di, ma se per caso ne uscisse fuori 
unto, chiedo che eli esaudisca Vul 
tima mia volonta: non paghi il 


conto ‘dell'albergo!... 

Con questo grido dell'anima terr 
nina il manoscritto del sig. Pia. 
nell, mancata vittima dell: monta. 
gna, non per colpa sua. I lettori 
avranno ‘incrridito a più rivrese, 
gridando persino: «Pare impossibì- 
le! » nei passi più drammatici del 
memoriale. 

E così pare anche a noi; ma da. 
tu la stagione ancora calda e la 
secca di notizie, per fine villeggia- 
tura può andare questo ed altro.. 


Pare, sembra, c'è qualche accen- 
no, che torni di moda il tandem. 
È non si riesce davvero U capire 
perchè sia caduto di moda 
Quei quattro e cinque taridem 
che circolano Der i vialoni e | 
pineta del Lido di Roma stanno 
a provare di quanta utilità possa- 

no farsi donatori. 

Perchè le case di bicirletto non 
pensano a «lanciare» i tandem? 

Il tandem è un veicolo che può 
trasportare ad una forte velocità 
una mezza famiglia senza una tira 
di spesa: iîl tandem permette di 
rimanere uniti nella passeggiata, 
di cooperare @ seconda delle pro. 
prie forze alla gito, permette di 
recarci in un raggio di 160 chilo. 
metri a fare seampagnate, bagn', 
e simili deliziose cose senza “una 
goccia di benzina. 

Il tandem permette di vedere € 
gustare il passeggio; di fare dellu 
buona ginnastica, di non unnoiarsi; 
è il veicolo dei tempi nostri. E nor. 
lo si usa. 

Perchè? I giovanotti possono trò- 
vurvi «un ‘pretesto ‘onestistimo; pet 
stare insieme ad una bella rag 
2u ore e ore, tuffati nello dolcez 
di una gitu campestre. i 
gelosi possono viaggiare tranquilli 
con la « metà» a portata di mano: 
i padri possono stare vicini ai fi- 
gli: chi è forte può donare gene- 
rosamente un po' di forza al de- 
bole, e il debole godere del van- 
taggio del forte. 

Quando vedremo lunghe file di 
carichi tandem percorrere la do- 
menica le nostre strade? 


Ritorno dalla villeggiatura 


ovvero la forza dell'abitudine 


mancanza di = 


©. Accidentaccio! Non riesce 
anzare mi impedisce di prendere sonno. 


a chiudere un occhio. Questa ' 


GENOVI 
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da a tutta la Franci 
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chi le carica le nostr 
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stro. Allora, se ci bloc 
sulle banchine del Lun 
mo rovinati. Proprio | 
scorse, siamo riusciti 
un bel po’ di balle ri 
grandi manovre tedes 
giorno, si può dire, ne 
« stock» da smaltire. G 
miamo! Anche per la 
chia abbiamo un gra 
to... per non dire che 
Uniti ne arrivano, da u 
po in qua..! Quel Rc 
esportatore! E quel (€ 
Che posizione si sono 
chissimo tempo! In f 
nuovi al commercio de 
vanno forte. Non riesce 
re bocca senza .caric 
piroscafi. E dove sbai 
lentemente, dove veng 
te in franchigia dogan 
con entusiasmo? In E 
ciò, piano con gli sciop 
Facciano quello che \ 
rispettino il nostro coi 
Quanto alla Piccola 
n gio per loro! Ora gli t 
re, vagliare il pro e il 
minare ogni problema 
L'hanno voluto! Una > 
vamo a tutto. Si riuni 
trovavano che la Franc 
deciso per conto loro. | 
cie di «menu» bello 
Potevano mangiarsi u 
colazione, un unghere 
e un tedesco per «dess 
francese, insomma. Puz 
ma che roba...! Che sq 
desso, eccoli ll: su ogi 
si debbono prendere il 
discutere e di pronun: 
do i loro interessi. E . 
ci arrischiamo a dire: 
così, sono capacissimi . 
ci con un suono inar! 
cora ancora la Cecoslo; 
gie al Grande Oriente, 
tire..! Ma gli altri du 
In sostanza, però, | 
vanno male. Stalin coi 
gare puntualmente. Q 
c'è molto ottimismo, a 
1 rossi, in Spagna, vani 
dono una provincia si 
quanto a fucilazioni, c 
più, Negrin o Franco? 
bisogna guardare, ques 
infallibile. La settima 
se state buoni, vi dò 
HOsTAnsO del colloquic 
‘eggen) 
star buomi. Pro 
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® Qual dono ma 
la vita, se vi dita 
su le ceneri di un amo 
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GENOVEFFA 


La situazione internazionale 

Lo sciopero di Marsiglia non è 
affatto grave, purchè non si esten- 
da a tutta la Francia. Mettiamo 
il caso scioperano anche a Parigi, 
chi le carica le nostre balle? Sa. 
rebbe la rovina del Fronte Popola- 
fe e del Governo rosso spagnolo, 
perchè in fondo Ja Spagna rossa 
che commercio ha? Importa legna- 
te ed esporta balle, per tramite no- 
stro. Allora, se ci bloccano le balle 
sulle banchine del Lungosenna, sia» 
mo rovinati. Proprio la settimana 
scorsa, siamo riusciti a caricare 
un bel po' di balle riguardanti le 
grandi manovre tedesche, ma ogni 
giorno, si può dire, ne abbiamo uno 
«stock» da smaltire. Guai se ci fer- 
miamo! Anche per la Cecoslovac 
chia abbiamo un gran movimen- 
to... per non dire che dagli Stati 
Uniti ne arrivano, da un po’ di tem- 
po in qua..! Quel Roosevelt, che 
esportatore! E quel Cordel Hull! 
Che posizione si sono fatti, in po 
chissimo tempo! In fondo, sono 
nuovi al commercio delle balle, ma 
vanno forte. Non riescono ad apri. 
re bocca senza caricarne intierl 
piroscafi. E dove sbarcano preva- 
lentemente, dove vengono importa- 
te in franchigia doganale, ricevute 
con entusiasmo? In Francia. Per: 
ciò, piano con gli scioperi portuali! 
Facciano quello che vogliono, ma 
rispettino il nostro commercio. 

Quanto alla Piccola Intesa, peg- 
gio per loro! Ora gli tocca discute- 
re, vagliare il pro e il contro, esa- 
minare ogni problema, decidere...! 
L'hanno voluto! Una volta, pensa. 
vamo a tutto. Si riunivano sì, ma 
trovavano che la Francia aveva già 
deciso per conto loro. Era una spe- 
cie di «menu» bello e preparato. 
Potevano mangiarsi un italiano a 
colazione, un ungherese a pranzo 
e un tedesco per «dessert». Cucina 
francese, insomma. Puzzava un po’, 
ma che roba...! Che squisitezze! A- 
desso, eccoli lì: su ogni questione, 
si debbono prendere il disturbo di 
discutere e di pronunziarsi, secon- 
do i loro interessi. E se da Parigi 
ci arrischiamo a dire: fate così e 
così, sono capacissimi di risponder- 
ci con un suono inarticolato. An. 
cora ancora la Cecoslovacchia, gra- 
gie al Grande Oriente, ci sta a sen- 
tire...! Ma gli altri due..! 

In sostanza, però, le cose non 
vanno male. Stalin continua a pa- 
gare puntualmente. Qui a Parigi 
c'è molto ottimismo, anche perchè 
{ rossi, in Spagna, vanno forte. Per- 
dono una provincia sull’altra, ma 
quanto a fucilazioni, chi ne fa di 
più, Negrin o Franco? Eh! Questo 
bisogna guardare, questo è l'indice 
infallibile. La settimana ventura, 
se state buoni, vi dò il testo ste- 
nografico del colloquio tra Hitler 
e il Reggente Horthy. Ma dovete 
star buoni, 
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« Copyright » dell’« Oeuvre » Tutti 
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® Per il Gran Porco d'Oro, con- 
suetudine è giustizia, profanazione 
il pensiero, necessità la miseria. 


® Gual dono maggiore può ottrire 
la vita, se vi apra un nuovo amore 
su le ceneri di un amore morto? 
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NOBLESSE OBLIGE 


— Caro Conte, piuttosto di essere costretta alla promiscuità plebea del cinematografo, pre- 
ferisco farmi proiettare dei buoni filmi in casa. 


HALPELEA 


L'ASSALTO AL CASTELLO (lresco disgeatenzo) 


— Dovendo mandare degli ostaggi. mandiamogli questi, così 
almeno risparmiamo qualche cosetta. 


SPORTRAVASATURE 


Calci di rigore 


Gli olandesi volanti ovvero que- 
sto si chiama fare gli onori di 
causa. 


Loatti, però, c'è andato vicino: 
a mezzo metro dal titolo mon- 
diale. 


dro 
Pola ha deluso Tanto per cam- 
jbiare. Ma chi s'illude, più? 


n +++ 
> Bellissimo lo scherzo fatto a Se- 
«pergnini. 
9 +-+ 
n Porcaccioni se ne trovano a tut. 
Cif le latitudini. 

++ 


"n porcaccione col rulto. 
> È 


- 

Del resto, poco ci aspettavamo 
dalla pista. Perchè è inutile, in 
fatto di velocisti, pista € pista... 
non viene fuori niente. 

+. 

Aspettiamo gli stradisti. E’ inu- 
tile: i ciclisti Italiani non sono 4 
posto se non quando si trovano... 
in mezzo a una strada! 

+0 

Per favore, faccia la Roma un 
comunicato ufficiale per dirci co- 
mle ;si chiama il nuovo acquisto 
mezzo ‘destro. Abbiamo già letto 
le seguenti versioni: De Pasquale; 
Di Pasquale; De Pasquali, Di Pa- 


equale; Dipasqualt; Depasquali, 
eco. Ce è0 dicano subito, se no 
questa tribolazione duri tutto 


l'anno. 
- ++ 


Buono quel Coscia. 
< + 


- 
Se non st guasta nel crescere. 


E a Roma, Dio sa quanti se ne 
guastano! 


= 
L'ambiente, l’arta, la maschiet- 
ta... Chi lo sa che cos'è? 
+-+ 
Però a fine giugno, col caldo da 


schetto in anticipo € il campiona- 
to alle porte, lavorano @ scarta. 
mento ridotto. 
PRESES 
Ma avremo Roma-Luzio. Oh, 
gioia...! . 
++ 
Finalmente, Tara ce l'ha fatta. 
E anche Muzio. Prima, era toc- 
cato a Procle e a Gaio... 
++ + 
Mica per malignare, ma è sicu- 
ru-che i cavalli da corsa tedeschi 
hanno quattro gambe? 
- ++ 
Noi propendiamo per tre. 
++ 
Ossequi ai favoriti di Villa 
Giori. . 
++ + 
Camossa! Tresette! Ambi sotto 
lu pari..! Che artisti, gli allibra- 
torì. 
+++ 
Ma che ne è stato di Aulo Gel. 
lio e Jago Clyde? E tanto tempo 
che non si incontrano. Perchè, co- 
me sapete, c'è da definire la que- 
stione della superiorità... 
o +-+ 
Ricordate quando si disse: Mu. 
seletone si trasferisce @ Roma? 
Be’, era vero. 
Dopo aevr corso altrove. veniva 
a riposare a Roma. 


+-+ 

Severgnini conquisterà la ma- 
glia iridata? Ma. Per ora, gliene 
fanno vedere di tutti i colori. 


+++. 

Però, questo Van Vliet è... ‘pun- 
tuale: due 

mondiale dilettanti; ora campio- 
ne mondiale professionisti; tra 
qualche . anno. campione mondiale 
veterani...! La classe. 

- 


- — 
Scherens, ovvero il vecchio leo- 
ne che non si arrende. 


Insomma, questi pugilatori dilet- 
tanti azzurri stanno cazzottando 
mezza Europa. 


- + 
Ma com'è che quando diventano 
professionisti, patatrac?! 
Dipende dalia scuola? 
stile? 


Dallo 


-+- 
Per noi, è colpa soprattutto del 
solito tenore. 
++ 


ll famigerato tenore Divita! 
pa 


+-+ 
Quello che buschera anche i cal. 
ciatori: specialmente i romani. 


-— ++ 

Si sono divertiti gli arbitri a Me- 
rano? Sono stati quat'ro giorni da 
signori? Be’, ora comincia l'amaro! 


PE 

Perchè è previsto che anche que- 
st’anno siano più o meno tutti 
«venduti». 


+-+ 
Incapaci. Orbi. Parziali. Eccetera. 
Dove « eccetera» sta al posto del. 
le paroline che rientrano in quel 
«turpiloquio > che la F. I. G” Cc. vuo- 
le giustamente colpire e possibil. 
mente abolire sui campi di calcio. 


I CONSIGLI 
ot MEDICO 


Quante volte 
non accade di sve- 
gliarsi la mattina 
con uno strano 
senso di vago ma- 
lessere? Guardate 
il calendario, e Ve- 
dete che proprio in 
quel giorno scade 
una cambiale. 

Come fare in questo caso, se non 
si può pagare la cambiale? Sbat- 
tete subito la testa al muro con 
forza e il vago senso di malesse- 
re passerà perchè subentrerà un de- 
ciso dolore e starete veramente 
male: è l’indecisione, quel «vago» 
che volevate eliminare, © ci sa 
rete riusciti. 

E' necessario avvertire che i 
denti sono nel corpo umano per 
l'insistenza e le manovre dei fab- 
»ricanti di dentifrici: essi esisteva- 


fa, quando ancora, per dati pre- 
cisi, non era possibile vi fossero 
dentifrici, dato che gli spazzolini 
non c'erano. 

D'estate conviene tenere bene 
esposta e aereata la pelle, intro- 
ducendo nei pori dei tubicini che 
appositi ventilatori possono far 
percorrere da correnti di aria: il 
buco del cuore in modo speciale, 
con la sua vasta rete di fibrille di 
Tiuk, e tutto il vaso apparato mo- 
tore, detto di Foilk, deve espellere 
tutta l’aria viziata. 

Il corpo umano, non dimentica. 
telo, è unico, nel suo genere. non 
si trovano in materia, altri surro- 
gati: la testa dì un uomo è un 
così meraviglioso © complesso aPp- 
parecchio che può allo stesso tem- 
po pensare ai buffi che l'aspettano 
alla fine del mese, e al fi 
sta svolgendo sotto quei due mì. 


di debiti con il fornaio, il macel- 
laio, ecc. 

Quindi il corpo umano, che ci 
costa tanti soldi e ci procura tanti 


e al mare, dopo averlo però inco- 
raggiato 2 sentarsi alla cassa 
a riscuotere lo stipendio. 

U frescologo 


Affari di autobus 


Le agenzie tramviaria, in genere, 
sono larghe di consigli, ordini, am- 
maestramenti per i passeggeri in 


“quanto riguarda ‘i rapporti tra loro 


e la vettura: ma sono deplorevol. 
mente mute su quanto riguarda î 
rapporti dei passeggeri tra loro e 
come tali: sì .°nte che non amano, 
non curano il passeggero Nei suoi 
bisogni e nei suoi doveri spirituali. 
tramviari. 

Per esempio: vi pare una cosa 
da niente l'assortimento vario dei 
passeggeri di una vettura € i pro- 
blemi estetici, morali, che ne pos- 
sono derivare? 

Una bella ragazza che entra in 
autobus, costituisce un «fatto» che 
non sì può ignorare. 

La sua vicinanza dovrebbe costi- 
tuire un premio «per il passeggero 
più bravo». 

1 fattorino dovrebbe poterne di. 
sporre l'insediamento secondo certi 
criteri. 

Il signore che legge il giornale 
aperto, dovrebbe essere collocato in 
modo da poter fornire la lettura 
delle pagine aperte al maggior nu- 
mero di passeggeri. 

I viaggiatori meglio vestiti, e le 
ragazze più carine dovrebbero €es- 
sere collocati a sedere dalla parte 
dei finestrini, in modo da fare «rè- 
clame» all'autobus: se si potesse 
far nascere così lo spirito di corpo 
e la concorrenza tra vettura e vet- 
tura la vita sl arricchirebbe di altri 
elementi. 

Nei. tragitti lunghi, quelli che 
toccano gli angoli opposti alla pe 
riferia, non sarebbe male informar 
si se c'è qualche buon cantante fra 
i passeggeri e pregarlo di allietare 
il viaggio con repertorio di sua 
scelta. Sarebbe un cooperare al be- 
ne collettivo. 

Se poi dei fattorini intraprenden- 
ti potessero fare delle presentazio- 
ni, affiatare i loro passeggeri, offri. 
re magari, verso le 17, un tè o un 


* caffè, è certo che il successo non 


potrebbe mancare a quella vettura 
che avesse la fortuna di un simile 
personale: e con il successo gli af- 
fari. 


ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Lo sai come si fa a rico 
noscere un autobus a gassoge- 
no? 

de i A a 

— E’ semplice: se è fermo è 

a gassogeno. 
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Carissimo « Travaso>, . 

Da quando che zio Pasquale nor. 
sta più con noi, l’avrai annotato 
che io è raro che vado in giro pe: 
Roma e faccio la vita specialmente 
ritirata d'estate quando s'attraver 
sa la zona torbida del caldo che 
fo non lo posso soffrire colle mo- 
sche, le pulce e altri incommodi di 
stagione. 

Ebbene, giorni orsono, appena 
svegliata la mattina bonora m'è 
venuto penaato: E' un pezzetto, 
cara Tuta, che non gli dal un’oc- 
chiata, che non la curi più tanto 
come una volta questa Roma che 
tha dato i Natali le Pasque © 
l'altre feste raccomandate; non ti 
pare che ogni tanto una rinfresca- 
tina nou gli farebbe male, anche 
perchè ha rinfrescato l'aria e sl 
cammina senza il sudore della fron. 
te che fa appiccicare le veste 20. 
dosso ad ogni piè respinto? 

Difatti, che ho fatto? Dico: oggi 
Ines (te la ricordi Ines, la*mia do. 
mestica donna di servizzio bolo. 
gnese che poi se la pigliò zio con 
lui per le faccende e la cucina 
quando diventò guarda portone del 
Commendatore?) ebbene, Ines oggi 
come tutte le settimane ci ha la 
mezza giornata di libbertà per le 
cose sue e le spese perzonali, e io 
proprio ne voglio profittare per far- 
mi tenere compagnia da lei pren- 
dendo una botticella a ore che pa- 
go io. Così per un bisogno che non 
sì sa mai ci ho una perzora di 
confidenza e nel contempo stesso 
medesimo, mentre lei fa le compr! 
te che vuole, io accolgo l'occasicne 
per dare una testatina qua e là 
per l’Urbe di Roma che so che più 
Sta e più diventa bella = diversa 

da com'era una volta. 

Per non fartela lunga dunque, 
quella mattina alle 8 ero nella 
guardiola di zio Pasquale dicendo. 
gli il mio proggetto, e lui non mi 


Buffi di 


ACQUISTI 


ALL'HAREM 


IL PASCIA’ — Potete proprio 


un dito? 


IL MERCANTE — Perbacco! P 


fece aprir bocca nemmeno; anzi 
dice, se ti fa commodo cara nipote 
fa minga complimenti, che io per 
pranzo ci ho tutto pronto e potere. 
ste andare a fare colazzione alla 
Mostra del Doppolavoro che son" 
le sette bellezze e cì si mangia be. 
ne assai. 

Fatto sta che io e Ines intanto 
ci mettessimo subbito in circolaz. 
zione e per farla compieta, pen. 
sando a Giggetto mio figlic, ce l'an 


stagione 


= —. Non puoi immaginare come sento il cambiamento di sta- 
gione: mi ‘butta proprio a terra. 


© Sei tanto nervoso? 


— No, ma è che cominciano i conti di mia moglie. 


sB- 


dassimo a prendere nel retrobotte- 
ga del negozzio dove ripassa le 
materie che deve riparare, tanto 
per avere un omo con noi benchè 
non ci abbia ancora nemmeno un 
pelo dell’onor del mento sul lab- 
bro imberbe ma non monta e luì 
così si divaga un po. ti 

Ma lo sai caro «Travaso» che gì 
ra di qua, gira di là, andiamo 2 
‘yedere quello, diamo un'occhiata a 
questo, non si finiva ma! di tro- 
vare novità dappertutto, tanto che 
a me romana di Roma mi pareva 
di stare tutt'altro che nella Capi- 


tale dove sono nata? E questo mica - 


è successo in un secolo, ma in po- 
chi mes! si può dire, € seguita 
sempre e seguiterà specialmente 
per fare star zitto il sor Ibas con 
Seccarius e altri archeologhi mo- 
Jerni che non si chiamano coll’es- 
se finale in fondo al pessudonimo 
ma tutti vogliono l’allargamenti e 
le demolizzioni dove pare a loro 
col piano regolatore in mano, me- 
glio assai di come facevano una 
volta l’accessori communali quando 
stavano al podere in Campidoglio 
e si credevano di servire la Patria 
col sedere sui scanni. 5 

Ah, per me viva la faccia delle 
strade lunghe, larghe dove ci. pos- 
sono transiggere comodamente 
tanto le macchine e le carrozze 
che i piedoni, in logo delle vecchie 
vie a zig e a zag che costruivano 
i nostri posteri antenati! 

Io non sono una retrograda; ma 
me lo sento dentro l'istinto del mo- 
derno, e il rettifilo è la mia pas- 
sione; sì, mio caro, io vedo tutto 
dritto! Ho torto forze? 

Adesso che ho toccato con ma- 
no guardando i sventramenti mi 
sono sentita allargare anche Jo DI 
core! 

Se seguita così, figuriamosi quello 
che sarà la nostra città quando i 
architetti delle strade avranno fat- 
to piazza pulita di tante porcherie 
che il secolo passato passavano per 
capolavori di bellezza perchè | poe- 
ti e artisti stranteri ci bazzicavano 
per pigliarci l'ispirazione, lo spun- 
Wo dell'idea e magari qualche bella 
sposa o ragazza per farci sopra 


garantirmi che nessun uomo l’ha mai toccata nemme 


ino con 


osso darvi migliaia di referenze. 


le poesie e | quadri col colore lo- 
cale della mondezza romana dell'e. 
poca! 

Credi, caro -««Travaso», che a un 
certo punto m'ero così immassima- 
ta in questi penzieri che non vede 
vo più niente altro che Roma mia 
sempre più grande e bella; tanto 
che alla povera Ines che si doveva 
comprare un paro- di calze e voleva 
andarle a pigliare in un negozziet- 
to dei Giubbonari a buon mercato, 
gli risposi non so che cosa © vidi 
che lei se l'era avuta a male. Ma 
che vuoi, in que) momento io ci ave- 
vo altre calze per la testa! 

Perciò sempre avanti e credimi! 
tua 
TUTA MONTI IN CARROZZA 


— Vestiti così si capisce su- 
bito che non siamo andati in 
villeggiatura perchè trattenuti 
a Roma da gravi impegni. 


Brusco voltaîi 
di Daladie 


Il famoso massone Capo del 
radico-socialista' con un p 
ebrei sarebbe antifascis 


Il mondo politico è a 
L'ultimo discorso del. p 
ca 1° Consigi99 francese; | 
sulla ‘situazione della Fr: 
l'interno, e in campo inte 
le, ha messa l'universo a si‘ 
Sulle prime, nessuno ci vc 
dere. Dicevano: ma no, n‘ 
sibile, dev'essere un «error 
smissione, vedrete che è 
sione tendenziosa, aspettia 
muhicato ufficiale, 1'«Hava 
rà le cose a posto, Dala 
certe cose? Ma andiamo 
un po’ di buon senso... Ec: 

Poi è venuta l’'«Havas», 
sono precipitati a leggeri 
stupore...! Daladier sì era 
proprio così. Così e non a 
Aveva detto: ovviamente. 
mo contro il fascismo e 
nazismo. Senza perifrasi. 
contro. Là! 

L'emozione è stata viv 
tutti gli ambienti politici 
matici. internazionali. L: 
che il signor Daladier è 
fascismo e non già a fe 
me nfoltissimi, in buonafe 
convinti, ha suscitato un 
pore. Indubbiamente, il s 
ladier è massone, anzi 
massoneria, anzi Gran Ma 
dubbiamente, egli presi 
gruppo radico-socialista, 
creatura parlamentare d 
soneria. Non si può neg 
tre, che il signor Daladie; 
pre aderito a quelle cori 
stre e sinistroidi, che fa 
alla massoneria è ha avu 
di simpatia e solidarietà 
ebrei francesi e infranci 
militano: tutti — ‘guarda 
zione! — a sinistra. Ciò p 
fessiamo. umilmente che 
vamo convintissimi della 
della fascistofilia del sig 
dier. Ricordavamo, tra 
suo: «franco atteggiamenti 
la crisi italo-etiopica, il 
contro Laval, i suoi artic 
discorsi: tutti a favore d 
Ricordavamo anche altri 
stazioni del pensiero dal 
Quand’ecco, il fulmine a 
no: Daladier è antifascis 
la miseria! 

L Ma allora, signori, non 
fidare di nessuno! Questo 
tafaccia brutale! E' un r 
In che mondo viviamo... 

, Vuoi vedere, ora, che 
l'esempio di Daladier, an 
viene fuori a dire che è 
sta?‘Vuoi vedere che 10 ( 
Herriot? Anche Mande 
Zay? Tutto è possibile! € 
cl rimane da vedere che 
cosa: che Pertinax si di 
che lui antifascista, fac 
Jare le nostre ultime illu 
. Ma da Daladier propr 
l'aspettavamo. Noi crede 
vere in lui un sicuro fec 
dell’Italia. Magari dell’ 
1918, ma insomma... 

All’ultim’ora, apprendi: 
signor Dalacier ha rice 
guente telegramma: 

« DALADIER - PARIG 

AVENDO LETTO VO: 
FERMAZIONE CIRCA A 
SMO VOSTRO E VOSTR 
NI MIE V 

NI 
LISSE FIRMAT 


—_____—_—__m 


ascelle, 
piedi 

complet. 
«PO 


Provatelo! Si spedisce fr 
vaglia di L. 9,8 
Farmacia Monselate - Nàpeli - V.D.c 


i toccata nemmeno con 


Brusco voltafaccia 
di Daladier 


Il famoso massone Capo del Governo 
radico-socialista' con un pizzico di 
ebrei sarebbe antifascista ? 


I1 mondo politico è a rumore. 
L'ultimo discorso del. presidcaic 
dc 1° Consig (9 francese; Dalac;er. 
sulla ‘situazione della Francia ul. 
l'interno, e in campo internaziona. 
le, ha messa l'universo a soqquadro. 
Sulle prime, nessuno ci voleva cre. 
dere. Dicevano: ma no, non è pos- 
sibile, dev'essere un errore di tra- 
smissione, vedrete che è una ver- 
sione tendenziosa, aspettiamo il co- 
municato ufficiale, l'«Havas> mette. 
rà le cose a posto, Daladier dire 
certe cose? Ma andiamo, signori, 
un po’ di buon senso... Eccetera. 

Poi è venuta l’'«Havas>, tutti si 
sono precipitati a leggere e.. oh, 
stupore...! Daladier sì era espresso 
proprio così. Così e non altrimenti. 
Aveva detto: ovviamente. noi sia- 
mo contro il fascismo e contro il 
nazismo. Senza perifrasi. Proprio 
contro. Là! 

L'emozione è stata vivissima In 
tutti gli ambienti politici e diplo- 
matici internazionali. La notizia 
che ll signor Daladier è contro il 
fascismo e non già a favore, co- 
me nfoltissimi, in buonafe de, erano 
convinti, ha suscitato un vero scal. 
pore. Indubbiamente, il signor Da- 
ladier è massone, anzi 33 della 
massoneria, anzi Gran Maestro. In. 
dubbiamente, egli presiede quel 
gruppo radico-socialista, che è la 
creatura parlamentare della mas. 
soneria. Non si può negare, ino). 
tre, che il signor Daladier ha sem- 


Cavalleria domestica 


| LIQUIDA 


Di “Fiera,, 


in “Mostra, 


«Mostre», in Italia, a + 
come ciascuno vede; 
e nuove se ne aprono 
appena una si chiede. 


Di quella d'«Ancon Deriva» 
gli echi ngn spenti ancora. 
con gran sollecitudine * 
di Bari ecco la « Fiore » 


che i pugliesi preporano 
con molto gusto ed arte. 
e d’essa giunti abbiassimo 
già coi sassi alle parte. 


Questa, di cui irtteressasi 
la stampa quotidiana 
e che pur sempre nomasi 
«del Levante». è la Nana 


che precede la Decima: 
e gli Erti debbon farci 
sogni anno l'abitudine 
d’esporvi oggetti e marci. 


pre aderito a quelle correnti sini. -  — Siete molto gentile v baciarmi la mano, ma io non sono la 
sie e 1 quadri col colore lo- stre e sinistroidi, che fanno capo padrona: sono la cameriera Ivi la gente visita. 
lla mondezza romana dell'e. alla massoneria è ha avuto legami ss — n. À nie 
di simpatia e solidarietà con gli — Appunto per quesio! nell’accogliente Bari. 
i, caro ««Travaso», che a un ebrei francesi e infrancesati, che 


punto -m'ero così immassima- 
questi penzieri che non vede 
| niente altro che Roma mia 
» più grande e bella; tanto 
la povera Ines che si doveva 
are un paro-di calze e voleva 
le a pigliare in un negozziet- 
Giubbonari a buon mercato, 
jposi non so che cosa e vidi 
i se J’'era avuta a male. Ma 
10i, in quel momento io ci ave- 
re calze per la testa! 

riò sempre avanti e credimi 


rA MONTI IN CARROZZA 


militano: tutti — ‘guarda combina. 
zione! — a sinistra. Ciò posto, con- 
fessiamo. umilmente che noi era- 
vamo convintissimi della itaiofilia, 
della fascistofilia del signor Dala- 
dier. Ricordavamo, tra l’altro, 1l 
suo «franco atteggiamento durante 
la crisi italo-etiopica, il suo zelo 
contro Laval, i suoi articoli, i suoi 
discorsi: tutti a favore del Tafarì. 
Ricordavamo anche altre manife. 
stazioni del pensiero daladieriano. 
Quand'ecco, il fulmine a ciel sere. 
no: Daladier è antifascista! Porca 
la miseria! 

Ma allora, signori, non ci si può 
fidare di nessuno! Questo è un vol. 
tafaccia brutale! E' un rinnegarsi! 
In che mondo viviamo...! 

Vuoi vedere, ora, che seguendo 
l'esempio di Daladier, anche Blum 
viene fuori a dire che è antifasci- 
sta?‘Vuoi vedere che lo dite anche 
Herriot? Anche Mandel? Anche 
Zay? Tutto è possibile! Ormai, non 
cì rimane da vedere che un'ultima 
cosa: che Pertinax si dichiari an 
che lui antifascista, facendo crol 
are le nostre ultime illusioni! 

Ma da Daladier proprio non ce 
l’aspettavamo. Noi credevamo d'a- 
vere in lui un sicuro fedele amico 
dell’Italia. Magari dell’Italia del 
1918, ma insomma... 

All’ultim’ora, apprendiamo che il 
signor Dalacier ha ricevuto il se- 
guente telegramma: 

« DALADIER - PARIGI. 

AVENDO LETTO VOSTRA AF- 
FERMAZIONE CIRCA ANTIFASCI. 
SMO VOSTRO E VOSTRO GOVER 
NO ESPRIMOVI MIE VIVE FELL 
CITAZIONI : FIRMATO: LAPA.- 
LISSE». 


i padiglioni innumeri 


e i diversi settari, 


fra cui milioni d’ospiti 
di trovar son sicuri 
anche i settori splendidi 
dei varii Ministuri. 


Adunque prepariamoci 
a sciogliere la rela 
verso un lido magnific 
di metri 4 mela: 


ossia la superficie 
di quella gran palestra 
ch'è la imminente. prossima 


di Bari IX Mestra! 
ACCIO D'EMPOLI 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
mina, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronrco.pol- 
monari si curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le svalle, tossì a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE CO3IPLETA; 


- Vestiti così si capisce su- spira sro — Chiedere opuscolo 7 gratis al 
400 


» che non siamo andati in Pr Hai visto come è andata giù bene? 
i È lo! Si sped: coi È CR, n € AGOCIN. 
leggiatura perchè trattenuti iRTRIPL zi mnediscs drepco cop LO SGETTICO-BLU MAR Sfido! Chissà quante provea- |©F A» - OGGIONO (Como) 
(14 vaglia di L 9,5Ò 


5% » 3 Aut. Pref Como n 26462, 11-)-35-XIIL 
toma da gravi impegni. Farmacia Monseliate - Napoli - V.D.co Morelli, 22-T. vranno fatto prina. - 


4 par CHE i rìda le forze, il sonno, l'appetito e 

Te \ di z l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 

ascelle, mani, fetido ù set Zy£ la 3 è inoltre un efficacissimo ricosti- 
piedi scompare 12... D “eu tuente dei bronchi e del polmoni. 


Laboratorio Farmaceutico della 


— Come, alla vostra età non sapete 
ancora camminare ?! 
(Everybody's). 


— Abbi pazienza ancora un momen- 
to. Friz, questo è proprio il momento 
più interessante della partita. 

(Das Interessante Blatt 


Papà, ma fai un po' arattenzione! 
Non Tear che stai. mettendo il piede 
sulla scatola dei miei cioccolatini? 
(The Humorist) 


— Vostro marito è trattenuto in uf- 
licio per affari importanti, signora... 
(Everybody’s-Londra) 


Leggete: 
Lia CONTROLUCE 
cgil FOLGORE - 


dopo la cura. 


L'Ebreo di Vienna prima e... 
(Der Stiimer-Nutnberg) 


quindici passi bastano! 
(Ric ‘et Rac) 


ciialiali ili. lg lierna 
Nuovo etiatio “ IMPERO,, 


+ (della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
Lareioino, Cronografo, telemetro, dachimete comagiri 
ovi: micora, Rai LA 


n larico, vetro in- 
rino fine camoscio, i 


— Ehi, ehi, non troppo slancio: 


l'uso, S; pedi» 


Certificato di @ istruzione 
tc i pi n LT 
‘bancario alla 


] STADIO, 
Via Passarella, 3-bis - MILANO 
A richiesta cotalego generale gratia. 


gia cronlea ch sa egente nto, guariete in soli 15 giorni con 
tina sola botti  Taiviate'importo an- 
ticipato "di lire cat alla ‘depositi LUGLIO 


Farmacia 
Vin Roma, 165 — (A. P: 4490 M. 1.) 


— Fermo! Non è papa!!! 
(Ric et Ruc) 


— In questo storico letto, signore t 
signori, hanno dormito Luigi XI, En 
rico IV. Caterina dei Medici e Na- 
poleone I. 

— Accidenti! Chissà come saranno 


stati stretti!!! 
(Gringotre) 


IL MARITO — La sola volta che mi 
ascolti è quando parlo nel sonno ! 
pi (Smith's Weekly) » 


su 


nato di prenderla nell'acqua?! 
(Everybody s Weekiy): 


—- Chissà perchè il dottore m'ha ovdi- 


VIVO PERIL MIO AMO 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISC 
SERATE: D'ONO 
IL MOSCHETTIERE DI RE 


di YRO QHIAI 

Ciascuno Lire 6 

Casa Editrice Ceschina — Mil 
Ooni rigo un sorriso - Ggni pogina | 
= la vendita presso tutte le tib 


no! Non è papa!!! 
(Ric et Ruc) 


questo storico letto, signore 
hanno dormito Luigi XI. En 
Caterina dei Medici e Na- 
L 
cidentt! Chissà come saranno 
‘etti!!! 


(Gringotre) 


ARITO — La sola volta che mi 
è quando parlo nel sonno ! 
ha (Smith's Weekly) 


hissà perchè il dottore m'ha ovdi- 
di prenderla nell'acqua?! a 
(Everybody s Weekiy): 


RENESIA DEL UNEMA 


a LL 
> cei. 


VIVO PER IL MIO AMORE 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di 400 ONIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Ooni rigo un sorriso - Ogni pegian une riseta 
= la vendita presso tutte le Hbrerie — 


SLI 
Storielle 


per commessi 
viaggiatori 


Un giovanotto sì presen. 
ta come pilota ad un si- 
gnore proprietaric di un 
lussuoso panfilo. 

— Conoscete l’uscita del 
porto? — domanda ll si- 

gnore. 

— Eh, diavolo! Volete che non 
conosca l'uscita del porto! 

—- Conoscete i punti in cui il ma- 
re è meno profondo? 

— Eh, diavolo! Volete che non 
conosca i punti dove il mare è me. 
no. profondo! 

— Conoscete i banchi di sabbia? 

— Eh, diavolo! LA 

N pilota viene subito ingaggiato 
e.il panfilo si prepara a salpare. 

Dopo un minuto si sente un ru- 
more sinistro, un crac terribile e il 
panfilo si immobilizza. 

Ecco — dice il giovinotto — 
questo è, per esempio, uno dei punti 
dove ci sono scogli pericolosi. 


Ci Giornalismo americano. 

1 «New. Fregnacciar 
Chicago Herald Post» pue 
blica 

«Nell'edizione dì ieri ab- 

biamo stampato che la si- 

gnora Me Mac della Mac. and 

Corporation è improvvisamente 

deceduta in seguito a improvviso 
malore. 

Siamo ora i primi ad informare 
i mostri lettori che la notizia è 
prematura e che la signora Mc Mac 
sta benissimo. 

Come potete constatare il nostro 
giornale è i) più informato ed è il 
primo a dare le notizie... ». 

. 


Due distinti esploratori 
inglesi, per strano caso, si 
incontrarono .al Polo e sì 
attendarono uno vicino al- 
l’altro sullo stesso lastrone 
di ghiaccio. Siccome non, si 

conoscevano e nessuno poteva reci. 
procamente presentarli,. restarono 
così un paio d’anni senza salutarsi, 
ignorandos! a. vicenda., Un giorno, 
Improvvisamente, il lastrone ‘di 
ghiaccio si spezza e.i due finiscono 
nello stesso momento nell'acqua 
gelata. 


— Buon giorno, signore — fa il. 


primo. inglese... adesso -che il 
ghiaccio, è. ratto. possiamo fare: due 


chiacchiere. 


Un. signore molto pru- 
«dente scrive.ad una gentile 
dolce amica: 

x ...@- perdonatemi, adora. 
ta TRONI, din questa mia 


vi 

faccio per timore che la, lettera pos- 
sa cadere nelle mani di mia moglie 
che è. gelosissima ». 


A. Viareggio anche i ptt 
merieri, di. trattoria si inte- 


ressano..di letteratura, di‘ 


libri e;di premi, letterari. 
Un giorno, uno di questi 
camerieri diceva ad un col.:; 
lega: 
«Si sente, sempre, parlare .di 
quello che sta facendo lo scrittore 
tale e il afo, talaltro:.. 


un grande romanza..in, preparazio. 


ne, una grande commedia, in' pre. 
parazione e via dicendo....Se ne par! ' 
la tanto e alla fine: non viene fuo- 
ri niente, Proprio.come da noi} Sul- 
la lista è strombazzato un piatto 
straordinario e in pentola: invece 
non c'è niente». - 


del tu. Ma lo > 


DAI GIORNALI 


Nel Brastle una spedizione di scienziati sta 


studiando # resti di una 


antica città scomparsa. 


— Guarda!.Un flacone «di MAGNESIA ;SAN= PELLEGRINO! Non 
poteva essere che un: popolo ..estremamente. civile.-e. progredito... 


Aliude alla Maonesia Sar Pellegrino, fabbricata, dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, 


stomaco e dell'intestino. 


17 (marca del Santo Pellegrino 
disinfettante e rinfrescante dello 


Aut. Pref. 40271 dell'11-7-38 - Milano 


CAPELLI GRIGI 


3COMPAIONO (CN SPI KS 


COSTA LIKE NOVE PER POSTA LIRE UNDI 
MERCURIO-RETTIFILO 387 MAP: * 


PICCOLI sANNUNZI: 


L. 0,80 ogni -parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 
BALLATE : Oggì tutti possono impar: 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-roitt, tango, 
drala opuscoli 


valzer, carioca, ecc. 
fio illustrato. Scuo- 


la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 
COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli 
‘Îniverso. Libretto gratuito. « Echangi- 


stes » Bry. 230, France. 


, SCITO un libro divertentissimo. «Îo 
scapolo ». - Tre atti per scapoli. L. 5 
franco porto. Vaglia: Vilrota-Tornaco 
(Novara). 

FRANCOBOLLI : Gratis serie Irlanda li- 
stino illustrato. Sagavikian - Vittor Pi- 
sani, 19 - ‘Milano. n 


GUADAGNERBTE 8000 mensili lotto, me- 
raviglioso nuovo sistema. Affrancare ri- 


|. «posta istruzioni. - S.T.U.P.I. - Taglia- 
cozzo. 


TE , 30-60- giornaliere ese. 
lavoro domicino. Nes- 
Scrivere affrancando: 
yinio 18-13 - Roma. 


TE con nuovo metodo 
può da vicinò e da 


. Scr.: Paladini, 
San Pietro. 

NUOVA: CURA. auto . desensibilizzazione 
per via linfa (unguento) focolai 
polmonari . costituzionali, anche evolu-* 
tivi ed «Opuscolo (gratis) Studio 
Boscolo gadin,. San Lorenzo 8, Pa- 
dova. 


OFFRO 


terna, ih. i biglietti e. 4 numeri. Rag.. | 
Brunòy -. Ballotertace - Ss : 
rispo-? >. È 


do avviso. 


si 
STIORUDNE Sinoito IaIasiibni coi nuo: 
to nerna Ralbl ce ferni luscolo "gra- 
tis. Scrivere Pahconi, Carignano Lueta. 


SVELO.. mera; sistema per vincere 


Jara te al lotto, preso L 
resi ni Vi 
i pria 


mo guarirete 
cura _psichi 
insoddisfa:ti. 


In 


Il 
| 


ll 


| 


viare L. 5 franéobollt, oppure richiedere 
tonjro: assegno. Casella 37 - Verona. 
20-35 GIORNALIERE, guadazneranno 
ambosessi dedicandosi produzione lavo- 
To facile. proprio domicilio ruscolo 
Canine gratuito. MANIS - Pefetti 29. 
loma. 


VINCERETE ambi terni quaterne. In- 
viare due lire: Caprioli Angelo - Pietro 
Micca - Legnano. 


Comitato. Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO . FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON, G. ROSSI. 

Direttore responsabile 


GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna ». 


ge MEMINISSE 


TJUNABIT... 


diceva ORAZIO: e noi ripetiamo: 
: SARA’ BENE RIQORDARSENE 
che per ricevere puntualmente tutti i ri- 


L'ERO (DELLA STAMPA 


.Nia Giovanai.Compagnoni, 38 - MILANO 
che.legge; per-voi TUTTI; 1.GIG [ALI 


è uscito: U 


|.scenografi 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


i Ve pievi psi S è i 
IL METROPOLITANO - Quando camminate va bene, state a posto; ma se rimanete fermi devo 
farvi contravvenzione. i 
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DEE | IL TRAVASO DELLE IDEE 


DI GUERRA 


RESIDUATI 


| — Attenti,.che:non-è.ancora. esploso !... . _ 


‘ R696783 


nanete fermi devo 


PO n 
ns 


< Pinta Pi 
(e finita, fa sna)) 


—__n / 


Come vedi ci abbiamo il grano, 
che essendo cresciuto sulla nostra 
terra italiana ed essendo semina- 
to da contadini italiani, è italianis- 
simo e ti permetterà di mangiare 
un pane italiano al cento per cento. 
Perchè tu lo sai, persino il gran 
Poeta lo dice: ..come sa di sal lo 
pane altrui! 

A proposito di ebrei: saprai che 
sono loro gli inventori di quel siste- 
ma di vendita a rate, che non ci sa- 
rebbe niente di male se non fosse 
condito di un sacco e una sporta di 
possibilità di fare dello strozzinag- 
gio, e non si trattasse di un sistema 
che, con la bella storia del riservato 
dominio, diventa una fonte di ricat- 
ti, di truffe e di mascalzonate da 
non finire mai. 

Ti è mai capitato qualche vecchio 
compagno di scuola che ti prega di 
comprare i libri dalla Società Edito- 
riale tale e tal’altra, o una radio, @ 
la macchina fotografica? Tu finisci 
per cedere e farti adescare dull'e- 
braico amo del «cacciare poche li- 
re ed entrare subito in possesso del. 
l'oggetto ». 

Allora sei fritto; a parte il fatto 
che ti vedi arrivare per 12 lire l'uno 
libri che costano due lire sui carret 
tini, a parte che ti vedi mollare 
macchine scassate, tutta la tua pst. 
che è in lotta con un meccanismo 
di*esattort che non ti trovano, dI 
lettere che non arrivano, di racco- 
mandate e di registrì etc. etc... do. 
ve il novanta per cento delle volte 
vai a fintre che perdi l'oggetto do- 
po averlo pagato per due terzi o te 
ne vai a finire in tribunale. 

E' noto, che per la maggior parte 


di queste ditte, dove è facile sapere 
che alla direzione sono tutti ebrei, 
il commercio del libro 0 delle mac- 
chine è una scusa per trovare il mo 
do dt speculare e fare così prestiti 
sui bisogni della povera gente, è 
quindi più il cliente è senza garun. 
zia e più si è contenti: così lo si tie 
ne meglio in mano incitandolo e in- 
coraggiandolo alla scorrettezza. 

E' la nuova forma di strozzinagg'o 
imperante, e con la storia illegale 
del riservato dominto, diventata 
quasi legale. 

Faremo dei nomi piu in la-e ve. 
drai che razza di mezzi e di menta. 
lità si usano. 

Per oggi basta su questo tema: 
ma accetta il consiglio di cacciare 
a pedate tutti Quelli che ti vengono 
ad offrire roba a rate con riservato. 
dominio, e che come potrai notare 
non hanno nessuna voglia di piglia. 
re informazioni sulla tua solvibilit 

Questo sconcio che tu non sei af- 
fatto padrone di un oygetto per u 
quale hai già cacciato soldi e tal- 
volta cambiali, è «strozzinaggio 
su dico » ammantato di falsa lega- 
lità. 

A proposito: hai visto come è fi- 
nita presto l'estate? Pensa che già è 
freddo: e sai che abbiamo da dirti, 
che quest'anno l'inverno si farà 
sentire e verrà presto; quindi spe- 
gna pure il cappotto, fallo rivoltare 
in fretta e gradisci i nostri più ca- 
ri saluti. 


SETTE 
(be conoscete questa \ 


"aliese ? 
storiella marsigliest 7) 


Si ha Washington che il Presi 
dente Roosevelt, parlando ad una 
Commissione politica che lo ha visi- 
tato alla Casa Bianca, ha preso 50- 
lenne impegno di difendere il Cana. 
dà contro chiunque volesse aggre- 
dirlo. 

La. dichiarazione. del Presidente 
ha fatto profonda impressione. 


- + + 


Col pagamento di un tanto a rì- 
ga, un innominato giudeo ha fatto 
pubblicare sull’edizione parigina del 
New York Herald un articolo con 
il quale si propone di cedere, previo 
compenso, la Corsica agli ebrei che 
vi costituirebbero il proprio Stato. I 
còrsi dovrebbero abbandonare il 
Paese previo indennizzo e la capita- 
le Ajaccio diverrebbe una grande 
città libera ed indipendente. 

La Francia è restata scandalizza» 
ta di tale oscena proposta, ma 
l'ebreo Leon Blum non trova pol 
che la faccenda sia impossibile. Tut- 
t'al più, si riprometterà di portare 
una bella corona agli Invalidi sulla 
tomba di Napoleone per farsi per. 
donarel... 

+-+ 

Si ha da Washington che il Pres! 
dente Roosevelt, parlando ad un 
gruppo di giornalisti durante uîîa 
intervista, ha dichiarato di prende- 
re solenne impegno di difendere il 
Polo Sud contro chiunque osasse 
aggredirla. 

La dichiarazione del Presidente 
ha tatto nei giornalisti un’impres- 
sione che lévati. 

+-+ 

A proposito di quanto sta acca- 
dendo in Palestina tra arabi ed 
ebrei con l'intervento degli Inglesi, 
ecco una definizione appunto di un 
inglese dello scorso secolo, sir Edoar. 
do Lytton, che calza benissimo allo 
stato reale dei fatti:.« l'inglese è un 
uomo che quando. due litigano per 
un’ostrica,.l'apre, ue succhia il con- 
tenuto e.poi.dà.le due valve ai con- 
tendenti: una.per ciascuno ». 
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81 ha da Washington che il pre- 
sidente Roosevelt, parlando eol pro- 
prio portiere, ha dichiarato di pren- 
dere solenne impegno di difènde- 
re la Luna contro chiunque osasse 
aggredirla. 

La dichiarazione dei Presidente 
ha profondamente impressionato u 
bravo portiere. 

+-+ 

Andiamo, su! Bando all'amor pro- 
prio e che una buona volta gli astro. 
nomi confessino di esser caduti în 
errore. 

Il loro sbaglio si sta perpetuando 
ormai da troppi anni e tutti se ne 
sono accorti; quindi è inutile con- 
tinuare a sostenerlo. 

C'è l'errore di un mese nel calen. 
dario, Sissignori: gli astronomi, con 
la complicità degli stampatori di 
almanacchi, vogliono far credere al 
mondo che questo sia il mese di set- 
tembre, mentre in realtà siamo in’ 
ottobre; così come lo scorso mese 
era settembre mentre i calendari af. 
fermavano che era agosto e via dl. 
cendo... 

Diamine, se ne accorgerebbe an- 
che un bambino appena nato! 


- ++ 


Un celebre avvocato che aveva di. 
feso un ebreo straniero condannato 
a quindici mesi di prigione dopo i 
quali, secondo il recente decreto, 
deve ‘essere espulso dall'Italia, si è 
rivolto ad un suo eminente collega 
per chiedergli un parere. 

—. Il mio cliente, quando uscirà 
di prigione vorrebbe restare ancora 
per qualche tempo in Italia per si- 
stemare certi suoi affari. Come po- 
trà fare? 

— Oh, è semplicissimo — risponde 
l’altro avvocato — fatelo cendanna- 
re ad altri quindici mesi di reclu- 
sione! 

- ++ 

Marlene Dietrich si sarebbe deci. 
sa a girare .un film in Francia, per il 
compenso di quattro milioni di fran. 
chi. 

Il giornale da cui abbiamo tolto 
questa interessante notizia aggiun- 
ge che «il film avrà per. sfondo 
Monmartre e i suoi tipici cabarets 
e la diva vi canterà alcune canzoni 
del genere disperato della sua prima 
maniera ». 

Con quattro milioni di paga, al- 
l’anima della disperazione! 

Forse Marlene penserà che son 
franchi francesi e che — per que. 
sto. — valgono pochino... 


perfette, 


piconmeitiginima, ne no mai nessuna nela 
Vi pie tI Sita perttta è dureto 


Una be 
se squi 
tremar 
Ch’era 
stava s 
er re di 
che pe' 
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quann'é 
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PORCO 
PORCO 


Contronov 


ONh!! -— disse il 

te del C'ons.glio 

osi in quel moment 
come andiamo? 

— Tutto bene! — d 
il capo di gabinetto 

—- Vediamo — dissi 
vcchiali e mettendosi 
celebre presidente — 
il nostro sciopero quo 

— Si, eccellenza — 
nandosi e fregandosi 
po di gabinetto — l'a 
più dareorainaril 

— E° partito oro da 
Banca di Francia? 

— Certamente! E a 
i soliti disordini. 

— A proposito — f 
presidente francese -. 
mentato il pane? 

— Ma le pare! — fi 
gabinetto con un sor 
ma certo che è aumei 

— Eppure una cosa 
che ve la siete diment. 
se il celebre presidente 
scherzosamente col di 

— Non credo... 1 
quale? — fece il capo 
un po' impaurito. 
Pers Scommetto che 0 
contumelte. aivrtatia” 

5 n 
giornalita © Italta. 

— Mai più. Per carii 
tro sorridendo felice s 
brendere i giornali 
i Va bene. va ben 
ua il presidente con wu 
tevole -— benissimo! 
Por tutto allegro. — 

vossiamo mettere al la 


A. 


ci nare 


ha da Washington che il pre- 
te Roosevelt, parlando eol pro- 
portiere, ha dichiarato di pren- 
solenne impegno di difènde- 
Luna contro chiunque osasse 
dirla. 

dichiarazione dei Presidente 
rofondamente impressionato il 
o portiere. 

+-+ 

diamo, su! Bando all'amor pro. 
e che una buona volta gli astro- 
| confessino di esser caduti in 


e. 
loro sbaglio sì sta perpetuando 
ii da troppi anni e tutti se ne 
accorti; quindi è inutile con- 
are a sostenerlo. 
> l'errore di un mese nel calen- 
>. Sissignori: gli astronomi, con 
omplicità degli stampatori di 
inacchi, vogliono far credere al 
do che questo sia il mese di set. 
pre, mentre in realtà siamo in’ 
bre; così come lo scorso mese 
settembre mentre i calendari af. 
arano che era agosto e via dl. 
o... 
amine, se ne accorgerebbe an- 
un bambino appena nato! 


- 0 + 
In celebre avvocato che aveva di. 
o un ebreo straniero condannato 
iuindici mesi di prigione dopo i 
ali, secondo il recente decreto, 
re.-essere espulso dall'Italia, si è 
dito ad un suo eminente collega 
‘ chiedergli un parere. 
_. Il mio cliente, quando uscirà 
prigione vorrebbe restare ancora 
* qualche tempo in Italia per si- 
mare certi suoi affari. Come po- 
, fare? 
— Oh, è semplicissimo — risponde 
tro avvocato — fatelo cendanna- 
ag altri quindici mesi di reclu- 
ne! 

- ++ 
Marlene Dietrich si sarebbe deci. 
a girare un film in Francia, per il 
mpenso di quattro milioni di fran- 


i. 

[ì giornale da cui abbiamo tolto 

esta interessante notizia aggiun- 
che «il film avrà per. sfondo 

onmartre e i suoi tipici cabarets 

la diva vi canterà alcune canzoni 

1 genere disperato della sua prima 

anjera >. 

Con quattro milioni di paga, al- 
nima .della disperazione! 

Forse Marlene penserà che son 

anchi francesi e che —— per que. 

9. — valgono pochino... 


ERE VARIPORE 
Scan cana e e 


RE 


Er Pappagallo democratico 
e l'Aquila reale 


Una bella matina l'ucelletti, 


se squajarono in cima a l’arberetti 
tremanno de paura. 


è necessario armasse 
pe combatte 'sto mori d'’accidenti. 
Mo v'espongo er programma che ce véle. — 


Ch'e ? m 
1a bor ere 4 mezzo a la verdura Ma mentre er Pappagallo democratico 
Bd I serpe de campagna, perdeva tempo in chiacchiere e parole 
€ SZZON1- AD er serpe, assai più i 
Alga li merli e li verdoni co’ l'occhi esci ai lg 
a l'incan i i i Ì 

sr ln: se li magna. veniva avanti pe’ incantà l'ucelli, 
dosare; pi... pi...» e n misi gii fregati chissà quanti 

pa l le merli, de verdoni e de fri i 
- ai ce sarverà da 'sto vassallo? »; si un’Aquila reale giù pini 
= Hermradt allii er Pappagallo senza manco un centimetro de scarto 

. n * nun fosse scesa dritta sur i } i 
Sii più arto e più lontano, pe' ficcaje l'artiji ner privo agio | 
albi n cn che ciaveva in gola e portasselo via senza di' gnente | 
a parola. Er Pa È 
pra i ppagallo doppo ’sta lezzion 

Soap clacio er serpe traditore, fece: — L'Aquila in fonno ha Pitio ERA ; 

ia senza core j non annamo d' | 
1 o d'accordo! — Se isce: 
è pronta a fa "na stragge d'innocenti; er Pappagall | tim 
sati a i ppagallo parla e spreca er fiato, 

È a l'Aquila invece lo risparmia e aggisce !! 


co' li mezzi più forti e convenienti, 
Fedrone 


PORCO QUI! IL POVERO ARABO IN PALESTINA 
PORCO LA! 


Contronovella 


— ORN!! -- disse il celebre pre. 

dente del Cons.glio francese al: 

osi în quel momento e stirandosi 
come andiamo? 

__— Tutto bene! — disse ossequioso 

il capo di gabinetto 

—- Vediamo — disse pulendosi git 
vcchiali e mettendosi al tavol:no il 
celebre presidente — abbiamo oggi 
il nostro sciopero quotidiano? 

— Si, eccellenza — disse incht. 
nandosi e fregandosi le mani il ca. 
po di gabinetto — l'abbiamo e dei 
più straordinari! 

— E’ partito oro dalle casse dell 
EOnRa di Francia? 3 

— Certamente! E abbiamo anche 
i agito disordini. Ù 

— A proposito — fece il celebre 
presidente francese -- è stato au- 
mentato il pane? 

— Ma le pare! — fece il ca; 

; 1, ipo di 
gabinetto con un sorriso offeso —. 
ma Seo che è aumentato. 

— Eppure una cosa... scommetto 
che ve la siete dimenticata... — dis. 
he: il celebre presidente minacciando 
scherzosamente col dito. 

— Non credo... può essere... 
quale? — fece il capo di gabinetto 
un DE impaurito. 

— Scommetto che oggi vi siete 
comenticato di mandare le solite 

e Ù ei ezz0 di 
diornalit e all'Italia per mezzo d 

— Mai più. Per carità ce l' 

tro sorridendo feti RERETALi 
elice e ci e: 
prendere LAI e correndo a 


— Va bèéne.. va bene. 
one. .. — lo fer. 
mo il presidente sto i : 
mo U Presidente con ui gesto an L'altro giorno, un ebre "h o 
: "on i ge È i È eo m'ha tirato una sch È 
n Sensi" "apgiinoe ebrei mi hanno fatto saltare la casa con la Vil Pose de son per rappresaglia gli 
0 mettere al lavoro. preti i i rccapato per cnc 
&: 3 d dine, mi ha rotto la testa. E adesso sono molto preoccupato 14 dea he 
cui ordine. mi ha rotto la eta 1 ‘ per le conseguenze: ch che 
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Lettere di Abi- 
melecco Spuzzo- 
losi a suo figlio 


Ezechiello 


SIERRAROSSA. 1. agosto 
(7842 dal Passaggio 
del Mar Nero). 


Caro Ezechiello, 

Il consiglio del Capo Rabbino 
Pizzabiocca è stato una mannu 
Che Baruccabà lo protegga e lo fac. 
cia guarire dall'unghia incamita 
che lo fa zoppicare! 

Ti ricordi quello che mi disse 
quando gli andai a dire che il com- 
mercio dei frac usati era tramon- 
tato per sempre, perchè nei ricevi. 
menti è obbligatoria la divisa fa- 
scista? Dice: — Se vuoi rimediare 
un po' di marbenghi (1), buttati in 
Spagna coi rossi. Muoiono di fame 
e qualunque cosa ti metti a vende. 
re. ci fai li pavoli pe’ davero. Mu... 
occhio alla penna: pe’ noi morda- 
gà (2). adesso, è nuvolo e puzza 
di cacio! (3) 

Arrivato qui, con ottime comment 
datizie per il generale Siskannat, 
ci trovai già Gnor Aronne Cùccola. 
che aveva aperto una fabbrica di 
fettuccine all'uovo, ricavandole dai 
‘acci di scarpe, macerati in un mi. 
scuglio di calce e terra gialla. 

Dopo gli abbracci di rito e il ten. 
tativo scambievole di grattarci il 
portafoglio. proposi a Gnor Aronne 
di allargare l'azienda accogliendomi 
come socio. L'amico acconsenti, pe- 
rò mi fece sborsare una cauzione di 
dodici pavoli e mezzo. Nodico je sin 
lo carmarino. Ammenne! .... (4). 

Entrato nella ditta, alla fabbrica 
di fettuccine ho aggiunto quella 
della minestra minuta, che ricavia- 
mo dalle cocce di telline tritura‘*e # 
passate per setaccio. 

L'azienda va a gonfie vele e li 
marbenghi piovono cappel'ate, 
tanto più che il lavoro lo facciano 
soltanto io, Aronne è un garzone che 
ci serve senza paga, accontentan- 
dosi del solo vitto: due nocchie ca- 
pate e tre con la coccia nei giorni 
feriali e una coda di saraga il sa- 


bato. A proposito: tu lo devi cono-- 


scere. perchè è stato a scuola con 
te da Gnor Samuele Bucione @ via 
della Reginella. Si chiama Isac- 
chetto Gnappe. Te ne ricorderai. E’ 
quel povero scemo che da piccolo 
ebbe un callo sdegnato al cervello €, 
da grunde, andava per le. osterie 
vendendo le ciambelle di mollica 
di pane. 

E tu. come te la passi? Spero be- 
nissimo e che non senta troppo la 
mia mancanza. In ogni modo pen- 
sa che, fino a nuovo avviso, devi 
funzionare da capo di famiglia con 
tutti gli annessi e connessi. Fcono- 
mia, sopratutto. mi raccomando 

Baciami tutti. particolarmente 
mamma, Lunacalante, Filisteo € 
Bragaloncino. Un abbraccio a non- 
no Lazzaro, a nonna Rebecca e © 
zio Matusalemme. 

A te la benedizione mancinosa 
(5) del 

tuo padre aff.mo 
Abimelecco. 


D. S. Qui. naturalmente ho preso 
un nome d'occasione. Te lo comani. 
co. insieme al mio indirizzo: 

Sefior Beniaminos Scaracchios, 

Calle de l'Inghippos n 9 


SIERRAROSSA. 

sie ae 

quattrini 

ebrei ; 

corrono brutti tempi 

imprecazione giudiesca: «po3- 

sano tagliargli Ta gola > 

benedizione impartita con la 

mano sinistra. 


er gen 


E adesso, colto pubblico, al vo- 


stro buon cuore! 


- Molto bene! Vedo che 
avete messo la bandiera ai- 
| l'astalz,, > +) vu! Coli 


— Ma come, il modello po- 
sa vestito? 

— Sì, non si fida di lasciare 
gli abiti sennò glieli fregano! 


-— Bravo Sa 
affitteremo. 


Illo po- 


lasciare 
gano! 


-— Bravo Samuele!! 
affitteremo. 


Hai avuto una buona idea... Adesso la divideremo in lotti e poi la 


Amordefi Baganà 
Risposta del figlio 


Ezechiello a suo 
padre Abimelec- 
co Spuzzolosi 


DAL MAGAZZINO, 5 a- 
gosto (8472 dalla na. 
scita di Caino). 


Carissimo padre. 


.Sia sempre lodato Sbrinzo Pro. 
feta 

Mi affretto a riscontrare la gradi. 
tissima vostra dalla quale appeen- 
do la felice navigazione nel torbido 
Approvo le fettuccine al laccio du 
scarpe; non vedo bene la minestra 
di telline triturate. Se qualche con- 
sumatore. si rende defunto per en. 
terite, neanche il profeta Beccodo. 
ro vi salva da dieci palle in petto 

Ma... quanno parla tu’ padre fa 
moschiera (1) — ammonisce il So. 
cro Libro del Panonto — ed io mi 
levo il fongo (2) dinanzi alle cocce 
di telline tritate. 

Il commercio del carbone va ab. 
bastanza bene. Soltanto mi sono 
permesso di portare una variante 
nel vostro sistema. I sassi che me- 
scolo nel combustibile, anzichè con 
la vernice, li dipingo col bitume; 
Costa di meno e inganna meglio 
l'occhio. 

Mi dite di funzionare da capo dt 
casa e fare economia. Non c’era bi- 
sogno del vostro avvertimento per 
spronarmi u compiere tl mio do. 
vere 

Intanto, ho messo la famiglia a 
regime secco: lupini lessé, conditi 
con otio di macchina, che non pri 
costa niente, perchè Filisteo lo rar. 
coglie sotto le automobili che sco- 
lano. 

Ad ogni membro della casata ho 
poi assegnato un compito diverso 
e rimunerativo: 

Nonno Lazzaro compera pile e 
padelle di ferro, le deforma, le tm- 
piastriccia di terra e le rivende co. 
me oggetti di scavo; nonna Rebecca 
raccoglie le cicche, le sminuzza, le 
confeziona in pacchetti di carta ve. 
lina e le rivende come tabacco di 
contrabbando; zio Matusalemme int. 
cetta vecchie suole di scarpe che, 
bollite, danno un eccellente vino to. 
nico-antifebbrifugo. Per Filisteo ho 
impiantato un piccolo laboratorio 
dove, sottoponendo la pece ad un 
trattamento di grasso di bue e pe- 
peroncino, ne vien fuori uno squi- 
sito caviale, che, posto in barattoli 
con etichetta russa, si vende a ven- 
ti lire all’etto. Perfino Lunacalante 
e Bragaloncino, portano a casa il 
loro contributo di lavoro, struppan- 
do i bottoni ai grembiuli dei loro 
compagni di asilo, i quali bottoni 
mamma mescola con la creta, tiran. 
done fuori certa cioccolata mandor. 
lata che vendiamo a 5 lire al mat- 
tone. s 

Io, pot, ngn so dirvi cume lavoro. 
Vendo carbone, segatura, stracci, 
stelle filanti e cera di grano.'Ora 
sto studiando una macchinetta ac 
cendisigaro in cartone pressato, che, 
se mi viene bene, non si sa se quan 
ti marbenghi mi abbusco 

Per ora, null'altro. 

Nonno, nonna, zio, mamma e iut- 
11 di casa vi abbracciamo. 

Che il pane di Spagna non vi si 
fermi nel gargarozzo: questo è l’au. 
gurio che, con un bacio rispettoso 
sulla punta del pappafico, vi manda 
{! vostro. figlio aff.mo 

Ezechiello 


- (1) quando paria tuo padre, non 
replicare. 
(2) cappello. 


SPORTRAVASATURE 


Innovazioni stradali 


Ji segnale personale. 


CALCI DI RIGORE 


Una brutta domenica. 
- ++ 
Capitano le belle domeniche e ca- 
pitano le brutte. 
+-+ + 
Un giornalista scriveva alla vigi- 
lia: anche una collinetta, ripetuta 
27 volte, diventa un Galibier. No. Il 
conto non torna. Se c'era il Gali- 
bier, avrebbe vinto Bàrtali. 
- ++ 
Però, sinceramente, questa « Ron- 
cisvalle » non ce l’'aspettavamo! 
+++ 
Neanche un classificato tra i pro- 
fessionisti, e tra i dilettanti un paio 
di ritardatari. 
-— ++ 
Non ci siamo, signori. 
++ 
E’ facile criticare dopo le scon- 
fitte, ma noi abbiamo sempre pen- 
sato che per andar bene nel cam- 
pionato mondiale, i nostri ciclisti 
dovrebbero allenarsi su un circu to 
nostrano scelto dalla F.C.I. a im- 
- magine e somiglianza del circuito di 
garu. 
+++ 
Invece, fanno... lunghe passeggia. 
te. Oppure, severe sgroppate. 
È +++ 
* Niente: bisogna portarsi il circui- 
to a domicilio e lavorarselo. Ma sul 
serio. . 


16 BELLAFLEX yy 
GAPPARECERM 


a pellicola 6x9 
obiettive 


Quello che non si capisce è come 
tutti i nostri si siano lasciati distac- 
care, quasi disinteressandosi di quei. 
lo che avveniva nelle posizioni di 
testa. 

- ++ 

« Transeat » per i dilettanti, ma i 
professionisti... 

+-+ 

Naturalmente, ci sono quelli che 
ricordano i campioni rimasti in 
Italia. 

+++ 

No: ora è facile dire «se...». Bi. 

sognava dirlo prima. 
+-+ + 

Siamo informati che la Lega de- 
gli Allibratori ha inviato una vi- 
brata protesta alla « Tribuna > con- 
tro il redattore sportivo, il quale 
sabato scors ha pronosticato sette 
vincenti, di cui sei, incredibile ma 
vero, hanno vinto. 

- ++ 
Sei su sette. E non erano mica 
favoriti! 
+-+ 
Lunedì mattina, il valorosissimo 
collega era « nero ». 
- +-+ 
Perché lui, al solito, aveva gioca. 
to... diversamente. 
+++ 
Ah, i pentimenti dell'ultim’'ora! 
+++ 
Anche a Parigi, non abbiamo mi. 
ca fatto un figurone! 
+++ 
Ma quand'è che Lanzi vincerà una 
corsa ‘importante? 
+++ 


E’ un fenomeno: gli manca sem- 


pre qualche cosa, 


PREZIOSI 


O la tattica o l'allenamento. 


Trova sempre uno che lo mette 


nel sacco. 
++ 


Non illudiamoci: se tanto ci dà 
tanto, nel '40, a Helsinski, abbiamo 
poco da fare. 

+++ 

Meglio i canottieri, senza dubbio. 
Però, anche lì, i tedeschi spopolano. 

+++ 

Canottieri Livornesi, rinnovarsi 0 
perire! 


++ 
Da secondi all’Olimpiade a terzi 
nei campionati d'Europa... 
++ 
La simpatica e agile squadra del. 
l'Aquila. Va bene. Ma non glicl’ave- 
vano detto che era una partita per 
scherzo? 
- ++ 
Ingiuriatori degli arbitri, attenti! 
Ora che sono pubblici ufficiali, c'è 
da dormire... in camera di sicurezza. 
- + 
Basta che, non potendo abolire 
il turpiloquio, gli arbitri non’ abo- 
liscano i calci di rigore. Soprattut- 
to quelli a danno della squadra 
ospitante. 
- +0 
Insomma: li vorremmo più co- 
raggiost. 
+++ 
Lo sono, st; ma c'è sempre quel. 
l'occhio benevolo per i padroni di 
casa, c'è la cosidetta « pressione 
dell'ambiente da. 
+-+ 
Il fattore-campo spesso spesso 
non è che il fattore arbitro. 
++ 
Niente di male, apparentemente; 
ma questa specie di consegna ar- 
bitrale a vantaggio di chi ha îl 
pubblico dalla sua dovrebbe cessare. 
++ 
Ma com'è che la Roma alla secon- 
da partita di allenamento era più in- 
completa della volta precedente? 
- ++ 
Questo si chiama allenamento 
« progressivo »! 
- + + 
E la Lazio, zitta! 
- ++ 
Per' noi, questa è la volta buona. 
Si vincerà 0 non si vincerà, ma il 
futto che la Lazio e la Roma abbia. 
no fatto così poco chiasso, è un sin- 
tomo favorevole. 
+ + 
Vuoi vedere che quest'anno, che 
le squadre romane non hanno fat. 
to grandi acquisti, cioè non si so- 
no accaparrati gli « assi» da tre- 
centomila fire, le cose sandranno 
meglio? Vuoi. vedere? 
- ++ 
Insomma, lo scudetto non l'abb'a- 
mo fn tasca, quest'anno. 
+-+ + 
Non è un miglioramento? 
- +-+ 
Se non altro, è una scaramanzia. 
Domenica a Villa Glori: « il caval. 
lu Campione, presentatosi in condi. . 
zioni pietose, è allontanato dalla pi- 
sta per due settimane >. 
+ 
E’ un provvedimento preso da noi, 
ma avrebbero dovuto prenderlo i 
Commissari. 
+-+ 
Ma come? Slavia-Ferencvarus sen- 
za neppure un cazzotto? 
- ++ 
E’ la fine del mondo. La fine 
d’una bella tradizione. 
è - + 
Non diciamo revolverate, ma nep- 
pure pugni, sassate, invasioni di 
campo. 
+++ 


E che Coppa Europa è questa?! 
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La situa 


Fanno ridere, fan 
che il Fronte Popola 
ca il. «non interventc 
mentisce sapendo di 
applica. Scrupolosam 
temente. Non per qu. 
i rifornimenti, che s 
secondaria, ma per 
suno di noi è intervi 
gna. Io sto a Parigi, 
vate a dirgli di and: 
ra, Leon Blum non s 
fuma la pipa, Dalad 
fresco, Mandel si div 
Praga... Ci fosse uno, 
a un certo punto di 
alle chiacchiere, vado 
mi tra i «rossi» com 
gario o magari come 
nerale. Niente. Non 
Noi siamo di quelli c 
vengono mai, se no) 
banchetti, congressi, 
di prebende e comizi. 
curo che non volanc 
stoni. Questo è il nc 
applicato con metodo, 
con grandissimo rigor: 
difensori della libera 

Il non intervento, d 
norma politica france 
do è al potere il Fro 
Prima si interveniva 
pertutto. Anche in It 
cia poteva interveni 
renza. E in Polonia? 
a Vienna? E a Budap 
grado? A Bucarest? | 
ti! Chi non se li ricc 
succedeva qualcosa, 
veniva l'ambasciatore, 
rappresentante frai 
volta. 

©Ora, no, Ora siam 
intervento. C'è rimas 
ma a Varsavia siamo 
portalettere, a Belgr 
Vienna, be’, parliamo 
dapest..... Insomma, si 
intervenire, ci dicono: 
chiamati? Così, faccia. 
del piede di casa, in : 
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La situazione 


Fanno ridere, fanno. Chi dice 
che il Fronte Popolare non appli- 
ca il. «non intervento » in Spagna, 
mentisce sapendo di mentire. Lo 
applica. Scrupolosamente. Coeren- 
temente. Non per quanto riguarda 
i rifornimenti, che sono una cosa 
secondaria, ma per il resto. Nes. 
suno di noi è intervenuto in Spa- 
gna. Io sto a Parigi, Pertinax pro- 
vate a dirgli di andare alla guer- 
ra, Leon Blum non sposta, Herriot 
fuma la pipa, Daladier prende il 
fresco, Mandel si diverte, Cot è a 
Praga... Ci fosse uno, uno solo che 
a un certo punto dice: be’ bando 
alle chiacchiere, vado ad arruolar. 
mi tra i «rossi» come umile gre- 
gario o magari come orgoglioso ge- 
nerale. Niente. Non interveniamo. 
Noi siamo di quelli che non inter- 
vengono mai, se non a riunioni, 
banchetti, congressi, distribuzione 
di prebende e comizi. quando è si- 
curo che non volano sedie e ba. 
stoni. Questo è il non intervento, 
applicato con metodo, con scrupolo, 
con grandissimo rigore da tutti noi 
difensori della libera Spagna. 

Il non intervento, del resto, è la 
norma politica francese, da quan- 
do è al potere il Fronte Popolare. 
Prima si interveniva un po’ dap- 
pertutto. Anche in Italia, la Fran- 
cia poteva intervenire, all’occor- 
renza. E in Polonia? Accidenti! E 
a Vienna? E a Budapest? E a Bel. 
grado? A Bucarest? Che interven. 
ti! Chi non se li ricorda? Appena 
succedeva qualcosa, paffete! inter. 
veniva l’ambasciatore, il ministro, 11 
rappresentante francese, Una 
volta. 

©Ora, no, Ora siamo per il non 
intervento. C'è rimasta Praga. si. 
ma a Varsavia siamo sconosciuti al 
portalettere, a Belgrado idem. a 
Vienna, be’, parliamo d'altro, a Bu- 
dapes Insomma, se proviamo a 
intervenire, ci dicono: chi vi ha 
chiamati? Così, facciamo la politica 
del piede di casa, in attesa di fare 


Credenze 


internazionale 


quella del piede (altrui) nelle na 
tiche (nostre). 

E’ seccante che questa guerra per 
la Cecoslovacchia non si decide a 
scoppiare. Ho fiducia in Benes, gran 
maestro della massoneria mondiale: 
ma perchè questo ritardo? Stalin è 
furibondo, e ha ragione. Con quello 
che spende, la guerra dovrebbe es- 
Sere scoppiata da quel dì! Quale 
guerra? Una qualunque, ma grossa, 
generale... 

Di queste guerrette localizzate ne 
siamo stufi. Che ce ne facciamo? 
Quella della Cina sarebbe bella, ma 
è lontanuccia. Noi vogliamo qualche 
cosa più vicino a noi. Perchè la 
guerra è bella, gira il contante, si 
ammazzano un po' e..... noi non in. 
terveniamo, dico noi luminari de] 
Fronte Popolare, noi Tabouis, noi 
Pertinax, noi Blum, noi Cot...... 

Il disastro è che questa gente ha 
4 nervi a posto. Mussolini, quand'è 
stato dell'Abissinia, non ha spostato 
d'un millimetro. Tutti strillavano co- 
me oche, le flotte navigavano, noi 
scrivevamo a palle infuocate e lu! 
niente. Ora va a finire che anche 
Hitler è calmo. Tutti in orgasmo e 
lui in Baviera, al fresco. 

Dice: ragazzi attenti ai mali pas- 
sì! ma lo dice senza neppure alza. 
re la voce. E' inutile, le provocazio- 
ni non attaccano. E’ gente antipa. 
tica, refrattaria.. Ma se sono tutti 
così, non c’è più gusto, parola d’o- 
nore. Stalin ha ragione. Si perde la 
poesia. Basta, speriamo bene... Ma 
non m'illudo. Ad ogni modo, io re. 
sto a Parigi, a combattere in que. 
sta trincea della libera stampa, do- 
ve la verità viene costantemente 
proclamata e soprattutto difesa (1), 

GENOVEFFA TABOUIS. 

Copright dell’Oeuvre. — Tutti i 
diritti per l'Italia riservati al 
Travaso. 

(1) Il testo francese dice «de. 
fendue », E' un po’ ambiguo... (N. 
a. T.). 


popolari 


—- E” una stella cadente: fa ancora nascere dei desiderii! 


-- Non mi parlare dei famosi diamanti! Portano una jella 
terribile. Nella mia famiglia da generazioni, di padre in figlio, 
tentiamo di rubarli e finiamo tutti dentro!... 


Li sfoghi de la sora Tuta 


Carissimo « Travaso >, 


Ho letto sul giornale l'affare dei 
telefono, ma ancora non ho capito 
bene di quello che si tratta, e vuol 
dire che m’informerò per via di 
quello che noi ci abbiamo in negoz- 
zio, dove non se ne puol fare con- 
dimeno essendo commodo quandu 
qualche posta che si serve da noi 
gli bisogna un genere e non si puole 
o non si vuole muovere da casa e 
aspetta il garzone che glie lo porta 
a domiciglio. 

Non vorrei che venisse fuori una 
legge di crescere l'affitto dell’im. 
pianto dell'apparecchio o di far pa. 
gare le comunicazzioni a un tanto 
la parola o i minuti di occupazzione 
e che so io, ma certo si è che qual. 
che regola per regolare l’uso e l’ab. 
buso del telefono ci vuole come i! 


. pane, a causa della gente che ap- 


profitta di avercelo in casa, o di 
quello dell’amici o dei bottegari che 
lo tengono per uso interno, che ti 
vengono a domandare col sorrisetto 
se gli permetti una telefonatina ep. 
poi si attaccano al manubbrio de! 
ricevitore e non lo lasciano ner 
mezzora. 

Così ci succede a noî, come dicu. 
con quello che ci abbiamo in negoz- 
Eio e ogni 3 mesi ci arriva l’avvisu 
del conto corrente da pagare pel 
trimestre colore blù; dove quando 
è un avventore o un cliente non gli 
si puol dire di no, ma lui dovrebbe 
capirla di non approfittarsi troppo 
e senza tante volte una raggione 
applausibbile; ma si! specie le fem. 
mine (vedi che conosco il debbole 
del mio sesso) sono quelle che 
quando si mettono coll’orecchio al. 
l'apparecchio gli vengono fuorì tutte 
le scuse per attaccare bottoni a chi 
sta dall'altra parte a sentire e non 
la _piantano! 

Non parlo poi della gente estranea 
che entra dicendo: permette? eppoi 
fa il comodaccio suo. Per tutti in. 
somma ci vorrebbe un riparo, g'iac- 
chè l’educazzione e il rispetto non lo 
conoscono nemmeno di vista; ma 
che per colpa loro ci vadi di mezzo 
l'utente che paga fior di quattrini 
alla sora Teti ossia alla padrona del 
telefono. è una cosa che non mi va 
giù! 

Io so che quando mi trovo fuorì 
di casa e dal negozzio, se mi capita 
come puol succedere di dover tele- 
fonare alla commare per qualche 
Informazzione privata o alla sarta 
© al parrucchiere per l’appuntamen. 
to dell'ondulazzione una volta al 


mese eccetera, se proprio la com. 
municazzione è un bisogno la fac. 
cio, ma mi sbrigo, scegliendo un ne. 
gozzio dove non c’è gente oppure 
vado in uno che ci ha l'apparecchio 
col dindarolo automatico da mezza 
lira, così mi posso prendere 50 cen- 
tesimi di libbertà standoci quantc 
mi pare per quel prezzo che pago di 
saccoccia m.a, e sono a posto, non 
ti pare? 

In conclusione tu m'hai capito, 
caro Travaso, e staremo a vedere 
quello che tirerà fuori la suddetta 
sora Teti per levare la voglia a 
tanti utenti, amatori, cultori, dilet. 
tanti e filotelefonisti in genere, di 
rompere la devozzione al pubblico 
d'una città come Roma colle comu. 
nicazzioni a lungo metraggio o fa- 
cendone 4 o 5 una in fila all'altra 
che nemmeno la vergogna, e fini. 
sce che dàgli e dàgli si guastano 
l'apparecch:! 

Ma, ti ripeto, cechio a non fare 
come sol dirsi 11 taccone peggio del 
buco, mentre invece ci vorrebbero 
e basterebbero una diecina di Ibas 
a fare la campagna per l’educazzio. 
ne del pubblico cittadino, tanto pe 
done che ciclista, nonchè utente o 
sbafatore del telefono. 

E a proposito scusami se ti lascio, 
perchè guarda combinazzione, par- 
lando mi viene in mente che Ineg 
mi deve telefonare da casa dell'in 
quilino in villeggiatura che gli ha 
lasciato le chiavi per fare le puliz- 
zie ogni tanto, per raccontarmi Il so. 
gno che ha fatto Giovedì notte, co. 
sì ci pigliamo i nummeri! pel lotto, 
e io gli devo domandare tant’altre 
cosette, così approfitterò della com. 
mare che ci ha il duples coll’inge- 
gnere assente pei lavori e non c'è 
pericolo di disturbare nessuno an- 
che se per dare un colpo di telefono 
ci stiamo un'oretta. 

C.ao, simpaticone d’un Travaso; 
salutami se la conosci la signora Te. 
ti e credimi " 

Tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con casa fondata nel '69) 
eee==_—__————T—= 
3 ascelle, mani, fetido 


piedi scompare 
completamente col 


A <POLON» 
Provatelo! Si spedisce iranco con 


o ‘vaglia di.L ©, 60 


Parmasio Bonseliato - Mapelli - V.D co Metelli, 22-T 


—1 


— Flaminio, Flaminio... Tu 
non sei che un idealista e ciò ti 
renderà molto infelice! 

— E chi se ne frega? — rispo- 
se l’idealista, volgendo i suoi 
chiari occhi verso il cielo. 

— Ma Flaminio, rifletti! — in- 
sistè 1 amico — Viviamo in un’e- 
poca in cui purtroppo i valori 
puri dello spirito sono costretti 
a cedere di fronte alla materiali- 
ta, alla pratica contingente... 

— Ma vammoriammazzato! — 
esclamò l'idealista, aspirando vo- 
luttuosamente una rosa che ave- 
va tra le mani. % 

— Vedi, io sono un materiali- 
sta. E non nascondo che spesso 
sento l'inesprimibile desiderio di 
elevare il mio animo ad un idea- 
le di bellezza e di purezza. Dal 
mio cuore spesso sento salire 
l'impulso incontenibile di un pro- 
fondo bisogno di bontà e di amo- 
re verso tutto ciò che è stato 
creato, uomini e natura... 

— Sei un bel fregnone!... — 
commentò l’idealista puro, soc- 
chiudendo gli occhi come per in- 
seguire un sogno dolcissimo 

— Ma dunque è possibile che 
io non riuscirò mai a farti di- 
scendere sulla terra? A renderti 
capace di valutare la dura realtà 
della vita? O Flaminio, Flaminio! 

— Ciccia! — rispose ancora 
l'idealista. E si mise a declamare 
alcuni versi di Byron. 

— Ebbene — disse allora l'ami- 
co con tono risoluto — adopererò 
altri mezzi. Dunque, tu vorresti 
sposare quella fanciulla diciot- 
tenne che dici di amare perduta- 
mente. Ma non puoi, ciò non 
dev'essere! Tu hai quarantotto 
anni: esattamente trent'anni più 
di lei. Pensa a quando tu ne avral 
sessanta e sarai un vecchio in- 
capace di farla felice, ella avrà 
soltanto trent’anni!.. L'età in 
cui una donna è nel pieno rigo- 


glio della sua vita ed ha bisogno 
di affetto e di tenerezze. Vuoi 
dunque, tra non molto. rendere 
ineluttabilmente intelici lei e te? 

— Ma io l'amo quella fanciul- 
la! Io l'amo... Tu sai che io la 
conobbi quando ella aveva appe- 
na dodici anni. Era una bambi- 
na, ed io non pensavo lontana- 
mente che un giorno avrei potu- 
to adorarla. 

— Ecco, è appunto qui che ti 
volevo — disse l'amico — Tu af- 
fermi di averla conosciuta in te- 
nera età. Naturalmente, in quei 
tempo, nessun pensiero di quan- 
to sarebbe accaduto in avveni- 
re ti turbava! 

— Ma nemmeno per ischer- 


— Bene! E, dimmi, quanto pe- 
sava lei, presso a poco, quando 
aveva dodici anni? 

— Che strana domanda... Non 
so... Avrà pesato... trentadue chi- 
li, mettiamo! 

— Trentadue chili! E adesso 
quanto credi che pesi? 

— Cinquantaquattro. Lo so con 
esattezza, perchè... 

-— Non importa. Dunque, quan- 
do pesava trentadue chili non di- 
ceva niente al tuo cuore, ora che 
ne pesa ventidue di più ti fa im- 
pazzire, non è così? 

— Già, ma non capisco... — 
mormorò l’idealista. 

— Stammi bene a sentire. Dun- 
que nell’individuo specifico che 
tu ami non c'è da allora ad 
oggi che una differenza di venti- 
due chili. Che cosa credi che sia- 
no questi ventidue chili? 

— Ma perbacco, sono... 

— Sst!... Te lo dico io che co- 
sa sono: sono il prodotto di 
quanto ha mangiato durante 
questi sei anni. E cioè: un cin- 
que chili derivati dall'aver ingoz- 
zato quintali di spaghetti al su- 
go, un cinque chili prodotti dal- 


Caro Conte, quest'oggi al giuoco avete una guigne for- 


midabile! Siete già in perdita di otto bottoni. 


l'ingestione di qualche migliaio 
di sfilatini, un cinque chili risul- 
tanti dall'assimilazione di quin- 
tali di carni di bue 0 di maiale 
o di abbacchio, un cinque chili 
dovuti alla buona digestione di 
patate, fagioli, ceci e lenticchie... 
un paio di chili dovuti a frutta, 
coni gelati ecc. ecc. Lo capisci 
adesso che cos'è quella carne, in 
bella forma femminile, che tu 
ami? 

L'idealista restò muto. Sul suo 
volto erano palesi i segni di un 
grande sgomento doloroso. Poi, 
ad un tratto scoppiò in sin- 
ghiozzi: — Hai rovinato il mio 
bel sogno Cattivo, perchè? 
Perchè? Ora sento che non po- 
trò mai più amarla!.. 

Il pianto gli squassava il 
petto. 


Chl. 


ANIME POETICHE 


— In fondo, vedi, io sono un sentimentale: i grandi spettacoli della natura mi com- 


muovono! 
=: 


della belva che invece d'essere 
feroce non divora nessuno, ma 
anzi va a fare le sue devozioni 


La storia qui si espone 
del giovane Leone 
fuggito di prigione 
dal proprio ciro’ equestr. 

Laddove che il felino, 

di star lì dentro lasso, 

voleva andare a spasso 

sgranchirsi un po’ le zamp 
girando per l’ Olanda 

vicino ad Amsterdamo, 

questo che vi narriamo 

è tutta verità. 

Ordunque ecco la belva 
con coda impomatata, 
criniera un po’ ondulata 
ed aria da «lion», 

la qual senza ruggire 
s'avvia verso il mercato 
la dove avea docchiato 
un quarto di vitel. 

Fatta la colazione 
presenza della gente, 
lui come fosse niente 
Jleccavasi le labbr, 

nel mentre che ciascuno 
alquanto spaventato: 

Va ben ch'è ammaestrato 

ma mangia anche i cristian; 
essendo che gli piace 

la earne quando è cruda, 

non è il Leon di Giuda 

che non è buon da null! 

Ma viceversa invece 
il giovane feroce 
dimostra che non nuoce 
recandosi alla Mess, 

ossia vedendo aperta 
la Chiesa del paese, 
con moto assai cortese 
dirigesi all’Altar 

dove che il Sacerdote 
un po’ sorpreso resta 
ma il Re della foresta 
gli dice: Fate pur! 

Anzi quand'è finito, 
wi prego d' ascoltare 
vorreimi confessare 
dei miei propri peccà, 

che infuor d’esser carnivoro 
in fondo non ho vizi 

facendo gli esercizi . 
davanti al colto pubbl. 

Così se m' assolvete 
wi faccio due capriole 
a onor di chi non vuole 
scherzare col lion. 

IL CAN TASTORIE 


Storiella leonina 


A 

Brara, | 
serissimo, che fa 
- Più ritir 


cinemato 


{La scena sj svol 
si stabilimento di 
matografica) 
CAPINTESTA (ad 
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AUTORE — Pensal 
DIRETTORE — 4 

scene. 
AUTORE — Aggiu 
REGISTA — Divid 
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LA DIVA — Mol 

(per quanto ri 

parte) 

AUTORE — Moltip 

IL DIVO -- Sottri 
diva 

AUTORE — Sottra 

L'AMICO DEL DII 
la somma con qu 

sato ‘0. 
AUTORE - Somm 
SEGRETARIO DI 

Toglici questo e 

mi piace 
AUTORE -— Tolto. 
OPERATORE 

metà 
AUiORE Levati 
DIRETTORE — | 

io indovino que 

Non ti resta nie? 
AUTORE — Magn 

hai fatto ad ina 
CAPINTESTA 

giuoco talmente 
ciamo sempre. ) 
divertente? 
AUTORE — Si 
signor capintesti 
un altro. Vuoi sc 
indovino quanto 
dopo tutto quel 
biamo fatto? 
CAPINTESTA È 
AUTORE — Pensi 
stabilito. 


>» avete una guigne for- 
mi. 


riella leonina 


belva che invece d'essere 
non divora nessuno, ma 
va a fare le sue devozioni 


storia qui si espone 
iovane Leone 

to di prigione 
proprio ciro’ equestr. 
dove che il felino, 

ar lì dentro lasso, 

a andare a spasso 
chirsi un po’ le zamp 
ando per l’ Olanda 

p ad Amsterdamo, 

o che vi narriamo 

ta verità. 

dunque ecco la belva 
coda impomatata, 
era un po’ ondulata 
ria da «lion», 

qual senza ruggire 
ria verso il mercato 
pve avea docchiato 
uarto di vitel. 

tta la colazione 

enza della gente, 
ome fosse niente 
ivasi le labbr, 

1 mentre che ciascuno 
anto spaventato: 

ben ch'è ammaestrato 
mangia anche i cristian; 
sendo che gli piace 
arne quando è cruda, 
è il Leon di Giuda 
non è buon da null! 
a viceversa invece 


indosi alla Mess, 

sia vedendo aperta 
Thiesa del paese, 
moto assai cortese 
gesi all’Altar 

pve che il Sacerdote 
po’ sorpreso resta 
il Re della foresta 
dice: Fate pur! 

nzi quand'è finito, 
prego d’ ascoltare 
reimi confessare 

miei propri peccà, 
he infuor d'esser carnivoro 
fondo non ho vizi 
endo gli esercizi . 
anti al colto pubbl. 
‘osì se m'’assolvete 
faccio due capriole 
mor di chi non vuole 
erzare col lion. 

IL CAN TASTORIE 


Brara, braviss 


ima! E dicevate che il vostro fidanzato era 


serissimo. che faceva una vita tanto ritirata!... 
Ù 


- Più ritirata di c 


cinematografiche 


(La scena sj svolge in un qualsia- 
si stabilimento di produzione cine- 
matografica) 

CAPINTESTA (ad un autore) 
Pensa un soggetto. 

AUTORE — Pensato 

DIRETTORE — Aggiungie: quattro 
scene. 

AUTORE — Aggiunte. 

REGISTA — Dividi tutto per Que e 
buttane la metà 

AUTORE —- Diviso e buttato. 

LA DIVA -— Moltiplicalo per tre 
(per quanto riguarda la mia 
parte) 

AUTORE — Moltiplicato. 

IL DIVO -— Sottrai la parte della 
diva 

AUTORE — Sottratta 

L'AMICO DEL DIRETTORE — Fui 
la somma con quelio che ho nen 
sato ‘0. 

AUTORE -- Sommato 

SEGRETARIO DI PRODUZIONE 
Toglici questo e questo che non 
mi piace 

AUTORE -— Tolto. 

OPERATORE -- Levaci la prima 
metà 

AUiORE Levato. 

DIRETTORE — Vuoi vedere che 
io indovino quello che ti resta? 
Non ti resta niente! 

AUTORE Magnrfico!... Ma come 
hai fatto ad indov.nare? 

CAPINTESTA Damine è un 
giuoco tflmente semplice! Lo fac. 
ciamo sempre. Non è vero che è 
divertente? 

AUTORE — Sì, è carino. E adesso, 
signor capinte . ve ne facce io 
un altro. Vuoi scommettere che 0 
indovino quanto ti costa i! film, 
dopo tutto quel giochetto che ab- 
biamo fatto? 

CAPINTESTA Scommettiamo 

AUTORE — Pensu da! preventivo 
stabilito. 


CAPINTESTA — Pensato. 

AUTORE — Moltiplicalo per cinque. 

CAPINTESTA — Fatto. 

AUTORE — Il prodotto rimoit‘pii- 
calo per due. 

CAPINTESTA Rimoltiplicato. 

AUTORE — Ti viene la cifra che 
l'è costato esattamente il film? 

CAPINTESTA —. Precisa!!... Perbac- 
co. ma è straordinario! 


Segnalazioni 


Coco le Cochon ha ucciso sua 
madre e non ha mai saputo chi 
fosse suo padre. E' venuto su co- 
sì, alla meglio: è un po' ladro, 
un po’ ricattatore, un po' fara- 
butto e leggermente matricida, 
però nel fondo del suo cuore c’è 
un residuo di generosità. Egli non 
può vedere un bambino tirar la 
coda a un cane, senza sentirsi 
rimescolare. Già due volte, gli è 
toccato di sgozzare il bambino, 
in difesa del cane. E gli secca 
tutto questo. 

L'amante di Coco le Cochon, si 
chiama Linette la Vache: è nata 
sui gradini d'una chiesa e non 
ha mai conosciuto la madre. A 
nove anni, rubò la prima volta, 
per sfamarsi. A dieci fu madre. 
Bestemmia un po’. porta il col- 
tello nascosto, sputa, ma balla 
così bene la « danza degli upa- 
ches », che è impossibile non a- 
marla. Coco le Cochon se ne in- 
namorò per l’appunto una sera 
che Linette la Vache uccise con 
una coitellata un tale che bal- 
lando con lei, aveva sbagliato ur 
passo. Vivare, insomma. Ma vuo! 
bene a Coco. Ne è gelosa, anzi. 
Guai a chi lo guarda. 

Coco è leggermente disertore 
ed è ricercato dalla polizia per 
tredici reati comuni contro le 
persone e la proprietà. Ma è na- 
scosto bene, in casa di Cocu le 
falaud, gentiluomo della periie- 
ria, evaso dalla Caienna, quindi 
ragazzo molto pepato, a cui piace 
moelto Linette la Vache. Gli pia- 
ce e glielo dice una sera che ll 
quartiere in cui abitano crepita 
di revolverate per via di certe 
divergenze tra alcuni gentiluoml- 
ni di quei paraggi. Linette la Va- 
che s'indigna. ma non può met- 
tere a posto comnie vorrebbe l'in- 
degno (veci coltello a serrama- 
niro), perchè Coco le Cochon è 
ben nascosto nella dimora di Co- 


stradali 


Potevate stare attento!... C'è pure il cartello! 


per un 
film 
francese 


cu le Salaud. Abbozza, dunqu 

Ma Coco è Surho e capisce ch 

Cocu gli insidia quella perla di 

ragazza. In una drammatica sce 

na che si svolge sotto un ponti 

della Senna; nella nebbia più tît- 
ta, i due «si spiegano». Cocu, 
perfidamente, dà ad intendere ai 
Coco che non è stuto lui: è Li- 
nette la Vache che lo lusinga. 
Allora, Coco, che in fondo è ge- 
neroso e anche sensibile, sì, an 

che sensibile, va difilato al Com 

tnissariato e sì costituisce. Or 

mai, la libertà per lui non ha va 

lore. Fimrà all'ergastolo. Pa 

zienza. 

Ora andate togliere dall: 
testa di Linette che è stato Coc 
a rovinare. Coco. Linette finge, 
îa la smorfiosa con l'ospite, lo. 
lusinga, lo attira e, sul più bello, 
che fa? Gli applica N. 12 centi. 
metri di coltello a serramanico 
nello stomaco. Cocu non riesce & 
digerìrlo. Muore. Linette si costi- 
tuisce: subìrà la sorte dell’ado- 
rato Coco. Niente affatto: dopo 
otto giorni, Coco si trova a piede 
libero. Era un elettore di Leon 
Blum. 

Ma ormai la vita per lui non 
ha plù valore nè sapore Ha per- 
duto l'adorata Linette la Vache 
E’ sempre triste. Decine di 
cazzi tirano la coda ai cani sot- 
lo 1 suoi occhi e se la cavano con 
piccole pugnalate animonitrici 
Non è più lui. Gli amici del rio- 
ne vedono la crisi che attraver- 
sa l'emmente uomo di stato (sta- 
tc in galera) e si recano in de- 
putazione dall’on. Cot. Cot in- 
terviene presso il ministro della 
Giustizia e dopo 24 ore Linette 
torna. trionfante, pressu l'ama- 
tissimo Coco le Cochon 

Un mese dopo, troviamo la bel- 
la conpia in uno dei quartieri 
più eleganti di Parigi. Coco le 
Cochon dirige un giornale del 
- Fronte Popolare » specializzato 
nella politica estera e Linette 
frequenta il salotto della signora 
Genoveffa Tabouìs, nostra emi: 
nente collaboratrice di cui costi- 
tuisce la principale attrattiva. 


Raffreddori trascurati, 
nina, Bronchiti, Pleuri 
,ema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri ì più ostinati e tutte le ma- 
e e croniche bronco.pol. 
curano con OTTIMI RI- 
con la «FAGOCINA » 


nguigni fi- 
COMPLETA; 
le forze, il sonno. l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 
è . inoltre efficacissimo ricosti- 
tuente cei bronchi e del polmoni. 
— Chiedere opuscolo ? gratis al 
Laboratorio - Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - 0GGIONO (Come) 


Aut. Pref Como n 26462, 1159-3>.XIl! 
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n SaS Ant 
Storia naturale 

Parleremo della donna. 

La donna è certamente una delle 
più belle e interessanti scoperte: 
essa si trova nell’umanità allo sta 
libero, e nella proporzione del 60 ‘. : 


nante che il 60 ‘; 
mai proposto un 
nei riguardi del 40 
va che le donne ci conoscono bin s- 
simo 

Stando così le cose. noi uomini ci 
possiamo dividere in due nette ca- 
tegorie: quelli che comprendono le 
donne, e quelli che, poverini, non je 
comprendono. 

I secondi avranno sempre del)e 
delusioni mentre i primi invace, 
anche. 

D'altra parte, i progressi dell’uo- 
mo nel campo della conoscenza del. 
la donna, dalla sua scoperta ad oggi. 
sì possono definire irrisorl: eppure 
l'uomo è riuscito a misurare la di. 
stanza che passa dal Sole alla Ter. 
ra, e dalla Terra ad un'infinità di 
mondi lontani. e senza sbagliare 
neppure di un centimetro, è riuscito 
4 vedere chiaramente esseri grandi 
un milionesimo di m:llimetro, a co. 
struire aeroplani a 800 j'ora. ad an- 
dare nella stratosfera, a inventare ia 
radio etc. etc. Segno che l’intelligen- 
za non gli manca. Forse dipenderò 
dal fatto che non si è mai applicato 
alla scoperta della donna, con un 
certo metodo, e che non c'è stata 
cooperazione fra i singoli studiosi, 
ognuno tenendosi per conto suo i ri. 
sultati ottenuti. 

CI vorrebbe un ufficio. tendente 
ad unificare sforzi ed indagini, una 
specie di «Gabinetto sperimentale 
per capire la donna » in cul tutti 
dovrebbero prestare. la loro collabo. 
razione, dicendo francamente quello 
che hanno potuto o creduto di ca. 


p 


pire. 

Questi individui, dotati di rara 
perspicacia e dj speciale vocazione, 
potrebbero essere i funzionari ad- 
detti, e costituire dopo un tirocinio 
ed un esame, il primo nucleo di di 
plomati per l'esercizio della funzio. 
ue di «esperto dell'anima femmi. 
nile » 

Che sarebbe un gran bel vedere. 
come se la caverebbero alla prova 
vratica, 
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LA MOJE SPRECONA 


Mi’ moje, mo” che cambia la staggione, 
dice che cià bisogno de vestiti 
ma io, dòppo pagata la pig 
purtroppo li quattrini l'ho 
Lei nun vo’ sentì raggione, 
quann’io, povero frescone, 
jho dichiarato 
che a forza de vestiti m'ha spojato! 


C'È DIFFERENZA 
La sora Lalla quanno villeggiava 
insieme co’ diversi giovinotti, 
co quelli quarche vorta s'arrabbiava 
che je daveno certi pizzicotti... 
Dice: « Dunque, la smettete? 
Nun sta bene, e lo sapete, 
pe’ la pupazza, 
che mo’ so’ maritata e no regazza! ». 


L’ALBERGHI DE CAMPAGNA 


Quanno ch'agnedi a sta lassù in collina 
pe’ passà querche oretta un po’ beata, 
l'oste m'addimannava *gni matina: 
« Passato avete bene la nottata? ». 
Tutto mezzo insonnolito 
risponnevo a ’st'impunito: 
« Che sì... stregato! 
Io no, ma le zanzare hanno scialato! » 


-_ 
sr 


Ì - 
© -- Quando tuo marito parla a Palazzo Borbone, tutti pen- 
dono dalle sue labbra. 
-- Già. ma quando è in casa è lui che pende dalle mie! 


MI h di CONSI ATORI in tutta Italia 


si radono con la rinomata lama da barba: 


La ELETTRICAMENTE 
so TEMPERATA 

Fabbricata in acciaio fino e legata al puro cromo — Brevetto N. 52430 
Si spedisce campione gratuito — ROMA - Via Dandolo,19 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di @onostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 — NAPOLI. (AP 4490 M 1. 


SALUTI 


— Tante cose!... 
— Si, si, tante cose!... 


Le questioni sociali 
risolte bestialmente 


La scimmia surrogato dell'uomo? 
Eh, anche dal lato demografico, per 
le nazioni a... produzione Jocale de. 
ficiente, non rappresenterebbe mica 
un brutto affare da tentarsi Tan. 
to. là la purita della razza conta 
così poco! 

Ma qui non si tratta di questo. 
bensi dell'opportunità di impiegare 
quelle intelligenti bestiole come vice. 
uomini nelle contese socialcomuni. 
ste che deliziano alcuni Stati ultra. 
democratici; in caso cioè di sciope 
ri, durante i quali Je scimmie po. 
trebbero supplire la mano d'opera 


++ 
In America, per esempio, è stato 
già una volta — nel 1919 se non 


andiamo errati tentato l’esperi 
mento dell'impiego dei quadrumani 
pei lavoro manuale della raccolta 
del cotone, e pare che abbia dato 
buoni risultati 

Non ne dubitiamo: le scimmie 
hanno infatti l'indiscutibile vantag- 
gio di possedere quattro mani e di 
essere perciò doppiamente redditizie 
in confronto all'uomo, che altro 
non è se non un misero bipede non. 
chè bimane e implume. Si aggiun. 
ga a ciò che le scimmie sono par- 
che, potendo essere compensate con 
uno stipendio o paga giornaliera a 
base di noci ed altre poche frutta, 
laonde si vegga quanto questa for. 
ma di «krumiraggio » 2oologico, se 
estesa, può essere utile ai diversi 
rami del commercio e dell’industria, 
là ove essi sonò soggetti alle dell- 
zie dell’incrociamento di braccia, da 
parte delle classi lavoratrici sapien- 
temente bolscevizzate. 

+-+ + 

Si dirà che purtroppo in Europa 
non esistono ancora — ma speriamo 
bene — allevamenti di scimmie nè 
d'altre bestie capaci, in caso di bi- 
sogno, di sostituire gli uomini. Chè 
sarebbe bello, altrimenti, vedere ie 
jene assunte alle funzioni di addet- 
ti alle pompe funebri, gli elefanti 
far restare con parecchi palmi di 
naso i dentisti. i serpenti a sonagli 
occupare 1l posto dei protessori d'or. 
chestra, i kanguri quello delle go- 
vernanti per portare a spasso i bam. 
bini, i castori far le veci dei mura- 
tori, e le foche supplire le lavora. 
trici del marciapiede 

Peccato, oh, sì. peccato che in 
Francia non esistano nemmeno le 
foreste, vergini! 
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- La volete smettere di pigiare in questo. modo? !.., 
- Scusate, non_fate parte anche voi dei grappoli umani? 
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tu che ci hai buona memoria, ti 
ricorderai sicuramente quella lette- 
rina che ti scrivevamo nel 1936 su 
quei signorini ebrei. Ti ricordi vero? 
Come vedi, a noi non ci passa nien- 
te sotto il naso: sentiamo le puzze a 
distanza di anni. Non ti ricordi be- 
ne? Non ti ricordi bene che cosa 
dicevamo in quella letterina? Mò 
te la ripetiamo: scrivevamo dunque, 
il 25 ottobre 1936 su queste colonne. 
a certi ebrei che si lamentavano che 
li sfottevamo: 

« Diciamo senz’altro che hanno 
cominciato prima gli ebrei e che 
a noi ci sembrerebbe ora, do. 
po ben quattromila anni, di finirla 
a sfottere il mondo e specialmente 
di finirla a far la parte degli sfot- 
tuti. Perchè, quando ci si fa sfot- 
tere per 4000 anni, anche avendo 
ragione si passa dalla parte del 
torto, ma è segno che qualche col. 
pa magari piccola ci deve essere. 
Vedete i Cartaginesi: anche essi 
avrebbero motivo di lagnarsi per 
il trattamento subito più di 2000 
anni fa, ma non per Questo si ve- 
dono cartaginesi in giro nel mondo 
fare la parte delle vittime o @ 
dare motivo di essere perseguitati. 
Poi non bisogna prendersela così 
a questo mondo: anche se uno ri- 
ceve un torto, non può rimanere 
col muso 4000 anni! Che diamine! 
Capiremmo stare un paio di centi. 
naia di anni, trecento, c'nquecento 
va... senza salutarci, ma poi alla 
fine del millennio si prende l’oc- 
casione per ridiventare tutti ami. 
ci e quello che è stato è stato! Vi 
hanno distrutto Gerusalemme! E 
va bene... si capisce sono cose che 
dispiacciono.. Vi hanno trattato 
male in Egitto! e va bene.. ma 
non bisogna star lì a rodercisi 
il fegato! Perchè, poi, (così jra u- 
mici si può dire), state tranquilli 
che se non ci aveste avuto questi 
motivi, anche che quelli dell'Egitto 
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vi avessero detto: « Bene! non fa 
niente... facciamo pace...» 0 che 
Tito avesse lasciato correre, di 
motivi per stare ingrugnati ne a- 
vreste trovati lo stesso... come no? 
Va bene.. che vi conosciamo! Cu 
me dite? Ma che fate? Non date 
fastidio a nessuno? Eh!.. amici 
cari se non deste fastidio a nessu. 
no a quest'ora dopo anni vi 
avrebbero tutti dimenticati. è quel 
qualche cosa di ostile verso tutti 
gli altri, quel rimanersene appar- 
tati fra voialtri, quell’insistenza nel 
trovarsi sempre in mezzo alle cose 
più delicate dei popoli, ...e nei quat- 
trini e nelle guerre, e nella poli. 
tica, e nei posti dove si fabbrica 
l'intelletto, la morale... insomma îe 
cose più delicate... quello di voler 
essere tutto dapertutto.. ma nello 
stesso tempo non voler pigl:arne 
mai completamente la sepponsati. 
lità, ..quel trovarsi ficcati con lo 
zampino in tutte le porcheriole... 
e la massoneria, e il comunismo e 
il bolscevismo e la lotta contro la 
fede e gli ideali degli altri.. Come 
si spiega? Come?... Ecco lui che ti 
viene fuori che è un italiano, che 
è fascista, che ha fatto la guerra 
ecc. ecc.... Allora se. sei italiano non 
rompere le scatole e fai l’italiano 
e d che sei italiano come fanno 
tutti gli altri italiani, fattene i 
fatti della tua religione che nes- 
suno ti romperà le scatole. Ma se 
tu vuoi fare l'italiano e l'ebreo, al- 
lora non ti lamentare se ti pigl a- 
no di petto. Perchè se anche tu non 
c'entri questa tua razza ne ha 
fatte e ne fa da rompergli il muso 
ogni volta che si muove! Come? 
Ma tu vuoi essere ebreo perchè sei 
di razza ebrea? E allora vattene in 
Palestina, fatti fare un passapor- 
to e comportati da straniero... © 
se in Palestina ci dici che vi sono 
gli arabi ti diremo che quelli sono 
affari tuoi e che siccome tutti i 
popoli della terra la loro terra se 
la devono difendere con la vita 
non vediamo perchè voi non dove- 
te fare lo stesso. Insomma: le 
chiacchiere stanno a zero e ser- 
vono solo a voler confondere le 
idee cosa che con noi non attacca: 
o fai l'ebreo o l'italiano. Le due 
cose assieme, religione a purie na- 
turalmente, saranno comode ma... 
permettete che ci sono antipati- 
che? E allora subite questa anti- 
pat'a, controbattetela, ma non ve- 
nite a cercare di far le vittime per- 
chè sapete benissimo come sianno 
le cose. E siccome siamo ben con- 
vinti, e le prove sono chiare, che se 
non ct fossero gli ebrei non ci 
sarebbe lo scatenamento di quellu 
delinquenza collettiva che è il bol. 
scevismo e gli uomini andrebbero 
verso una via migliore, la via di 
Dio, così, parole simpatiche per gli 
ebrei... è difficile che possiamo a- 
verle >». 

Non ci hanno voluto sentire e hai 
visto che gli è capitato: adesse yra- 
zie che ti saltano fuori che farebbe- 
ro gli italiani e bastat No! Micu per 
niente, ma sai, credesse qualcuno 
che ci sfugge qualche cosa! 

E abbiti i più bei salutoni 


i uri Trawasalom 


Ennes “cono cons 
pl EDRLI corso 


+++ 


* I Popula:re, giornale del giudeo 
Léon Blum, propone che il finanzia- 
mento per l'acquisto del grano fran. 
cese per la Spagna rossa, venga co- 
perto con la famosa riserva aurea 
spagnola depositata alla Banca di 
Francia. 

Già altre volte i rossi spagnoli 
avevano tentato di ottenere la con- 
segna di quell’oro, senza riuscirvi. 
Ma sono così dec:sì a mangiarselo 
loro, che — per mezzo di Blum — 
cercano ora di convertirlo in grano. 

E figuratevi se il giudio non si è 
fatto assicurare una fetta di pizza, 
se l'operazione dovesse riuscire. 


+-+ + 


Il presidente Benes parla dell’au- 
tonomia ai tedeschi dei Sudeti: 

— Enon ve la dò per cento e non 
ve la dò per novanta! Guardate qua: 
mi voglio rovinare! Quest'è un’auto- 
nom'a che — quant'è vero Iddio — 
non la trovate da nessuno! E io non 
ve la dò per ottanta, nè per sessan. 
ta, nè per cinquanta! Legatemi, per- 
chè divento matto! A quaranta que- 
st'autonomia? Macchè a quaran: 
ta! Non ve la dò nè a quaranta, nè 
a venti, nè a dieci: non ve la dò per 
niente affatto, perchè la Russia e la 
Francia non vogliono che ve la dia. 

(Ma quelli sono anche capaci di 
prendersela lo stesso, da loro). 


- ++ 


+-+ | 


Il francese ing. Royer ha citato 
la Sorima, la società genovese pro- 
prietaria dell’« Artiglio» i cui fa- 
mosi palombari ric ‘ono l’oro 
dell’« Egypte » affondato al largo di 
Brest, per il valore di cento mi. 
lioni. . 

L'ingegnere pretende circa qua- 
ranta milioni, asserendo che il recu- 
pero fu possibile grazie ad una spe- 
ciale lampada ossidrica di sua in- 
venzione, che fu usata per aprire la 
camera del tesoro nel vascello af- 
fondato. 

T1 comm. Quaglia, l'amministrato- 
re della Sorima, resiste alla temera- 
ria richiesta, asserendo e dimostran- 
do che nessuno ha usato, nè avreb. 
be potuto usare, per il lavoro del- 
l’Artiglio, la lampada ossidrica 
Royer. 

Conosciamo bene sciù Quaggia un 
genovese del vecchio stampa; e te 
miamo assai che il povero ingegner 
Royer, se non ha altre lampade, 
debba andare a letto all'oscuro. 


Le cronache parigine s’interessa- 
no al ratto di un fanciullo, avvenu. 
to giorni or sono nel quartiere di 
Neuilly. 

Il bimbo è state fatto rapire dal 
padre legale (che sarebbe un chi. 
rurgo, certo dottor Guillot) il quale 
lo aveva adottato, in attesa di spo- 
sarne la madre, mentre questa lo 
aveva ‘affidato al padre naturale, 
che sarebbe un industriale col quale 
la donna aveva vissuto per lungo 
tempo maritalmente. 

1 Insomma, vedete a che punto s0- 
no ridotti questi poveretti! 

Ma non si fa più presto a farli 
nuovi, i bambini, invece che rubar- 
seli da un padre all’altro? 


+-+ + 


Impotente a fronteggiare la situa. 
zione ed a far cessare lo sciopero 
degli scaricatori del porto di Marsi- 
glia, 11 ministro De Monzie ha deci. 
so di considerare fl conflitto « una 
questione locale » dando incarico al 
Prefetto di sbrigarsela lui. 

Beh, beh! Gli scaricatori di Mar. 
siglia sono in isciopero; ma qualche 
bariletto, da quelle parti, ancora 
c'è chi lo scarica! 


- ++ 


- + + 


Parlando a Norimberga, il dottor 
Goebbels ha detto che «il bolsce- 
vismo è il figlio maleducato della 
democrazia >. 

Giusto! Ma se 1l figlio è maleduca- 
to, anche la mamma non dev'essere 
una signora troppo per bene, se in. 
vece di allevarlo come si deve, lo vi- 
zia e lo lascia venir su per le forche 

Sculaccioni, ci vogliono! E, se nun 
glie li dà la madre, glie li daremo noi. 

Intanto — a buon conto — in ca- 
sa nostra non ci ha messo più piede, 
il mascalzoncello!... 


+++ 


Il famoso milionario scozzese An- 
drea Carnegie, dopo aver guadagna- 
to gran parte della sua enorme for- 
tuna nell'industria dei vagoni-letto, 
non si mostrò mai eccessivamente 
contento: la sua grande aspirazione 
insoddisfatta era di diventare gior- 
nalista in un grande giornale. 

Eh!... come lo comprendiamo! Nes- 
suno più di noialtri giornalisti può 
comprendere il desiderio del ricchis- 
simo uomo perchè, a nostra volta, 
abbiamo l’identica aspirazione, na- 
turalmente rovesciata: vorremmo, 
da giornalisti, diventar milionari! 

+-+ 


Una vorta 
che ciavev 
d'un tale < 
disse: — N 
che si me 
pòi trovatt 
Stamo den 
pe’ mannà 
cerca a pia 
che me pa 
L'artro, ch 
j'artspose: 
lo dovrebb 
da un coso 
che ammal. 

è bella che 
Famme inc 

Tu manco | 

— Fussi pur 

er re de co 

er Mago Ai 

l'asso de li 

quanno sch 

quanno nur 
tanto de fac 
sei proprio 


La situazione intera 

La Francia ha m 
i obi 
Re ve. Ma le riserve ai 
o le mobilitiamo? No 
e Popolare siamo fa 
liserva aurea, nel se 
Ejace metterla in ci 
È che serve la riserva 
he mobilitata. Dunqu 
caccumula e c'è chi l 
E 1a formica e c'è la 

nto cicala. 

e l'inverno. A 
unque, in Cecoslov: 
Spano) benissimo. Vor 
Hi con un presidente 
PEDlca che è anche 
“ da massoneria mon 
Hi lebba scappare la g 
E non ne ha voglia 
ig; Serca di evitare, | 

: Ve finire, 
fp ao a scrivere = 
Gorni oritari cbnduc 


E noioso che l'Ing? 
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arigine s’interessa- 
sa A fanciullo, avvenu. 
or sono nel quartiere di 


è state fatto rapire dal 
pale (che sarebbe un chi. 
rto dottor Guilllot) il quale 
adottato, in attesa di spo- 
madre, mentre questa lo 
fidato al padre naturale, 
}be un industriale col quale 
1 aveva vissuto per lungo 

ritalmente. 
na, vedete a che; punta so- 
| lesti povere! 
Lon fa Bia presto a farli 
bambini, invece che rubar- 
n padre all’altro? 
++ 

A fronteggiare la situa. 
res FEda lo sciopero 
ricatori del porto di Marsi. 
ninistro De Monzie ha deci. 
nsiderare il conflitto « una 
e locale » dando incarico al 
di sbrigarsela lui. 

\eh! Gli scaricatori di Mar. 
no in isciopero; ma qualche 
>, da quelle parti, ancora 
o scarica! 
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Norimberga, il dottor 
sa detto che «il bolsce- 
è il figlio maleducato della 
" >». 

Di se il figlio è maleduca- 
he la mamma non dev enacre 
gnora troppo per bene, se a: 

allevarlo come si deve, lo vi. 
) lascia venir su per le forche 
accioni, ci vogliono! E, se 1i0n 
là la madre, glie li daremo noi. 
nto — a buon conto — in ca- 
ra non ci ha messo più piede, 
calzoncello!... 


+++ 


milionario scozzese An- 
rnegie, dopo aver guadagna- 
n parte della sua enorme Sor; 
nell'industria dei vagoni-le o, 
i mostrò maj eccessivamente 
ito: la sua grande aspirazione 
isfatta era di Aentane gior- 
i: rande giornale. 
È Cdeelio comprendiamo! N 
più di noialtri giornalisti può 
‘endere il desiderio del ricc n e 
uomo perchè, a nostra volta, 
mo lidentica aspirazione. Ea 
te rovesciata: , 
pralisti, diventar milionari! 


-— + 


è bella che finita!? 


l'asso de li somari, 


La situazione internazionale 

La Francia ha ‘mobilitato le ri- 
Serve. Ma le riserve auree, quan- 
do ie mobilitiamo? Noi del Fron- 
te Popolare siamo fautori della 
liserva aurea, nel senso che ci 
Piace metterla in circolazione. 
A che serve la riserva? Ad esse- 
Fe mobilitata. Dunque. C'è chi 


l'accumula e c'è chi la mobilita, 
c'è la formica e c'è la cicala. Io 
Mi sento cicala. Però, canto an- 
che l'inverno. 


Dunque, in Cecoslovacchia an- 


diamo benissimo. Vorrei vedere 
che con un presidente della Re- 
Pubblica che è anche capoccia 
della 
ci debba scappare la guerra. Hi- 


tler non ne ha vogl DI 
mo, «go oglia, fa il cal 


tile: lì 
‘acciamo a scrivere 


Di autoritari 
guerra? conducono alla 


massoneria mondiale, non 


Tea di evitare, ma è inu- 
deve finire. Se no come 
che i gover- 


E' noioso che l'Inghilterra st 


Er fiammifero intelligente 


Una vorta er fiammifero de legno, 
che ciaveva più ingegno 

d'un tale che cercava de fregallo, 
disse: — Nun te ne accorgi eh, sor vassallo, 
che si me sfotti ancora e me stropicci 
pòi trovatte sur serio ne l'impicci? 
Stamo dentro ar fienile e basta poco 
pe’ mannà a foco tutto er vicinato, 
cerca a piantalla co "sto brutto gioco 
che me pare che puzzi de bruciato! — 
L'artro, ch'era un burino superbione, 
j'arispose: — Pe crilla! 

lo dovrebbe riceve "na lezzione 

da un coso che cià dentro ’na favilla 
che ammalappena è uscita 


Famme incantà da ‘no zeppetto?! Ah no! 
Tu manco te l'immaggini chi so! 

— Fussi pure ‘na carta de valore: 

er re de coppe o quello de denari, 

er Mago Ammazzasette, er Passatore, 


quanno scherzi cor foco in malafede, 
quanno nun vedi quer che pò succede, 
tanto de faccia come che de sbieco, 

sei proprio un ceko, un comunista ceko. - 


dia da fare per evitare questa 
guerretta. Per fortuna, c'è la 
Russia. Stalin è una garenzia. 
Dove mette piede lui, non può 
finire bene. Vedi la Cina. Vedì 
la Spagna. E vedi anche la Fran- 
cia. Perchè in Francia lui è di 
casa. 

Mi dispiace di non poter pub- 
blicare per mancanza di spazio 
il testo stenografico del collo- 
quio Hitler-Henlein e di quello 
Ciano-Blondel. Vi basti sapere 
che nel colloquio si è parlato 
molto di me. Ma io sono sem- 
pre in prima linea, sull’Ebro. 
Combatto da quel dì e rimango 
sempre in trincea. Tutti così, 
hoialtri. Quando sposiamo una 
causa, è inutile: non badiamo a 
rischi. E i pericoli ci fanno rì- 
‘dere. Io, per esempio, rischio 
continuamente di fare ridere 
chi mi legge e affronto impavi- 
damente il pericolo di finire re- 
dattrice ordinaria del Travaso, 
il giornale che mi ha reso tanto 
celebre in Italia. 

Per ora, noi stiamo sulle po- 
sizioni. E’ un periodo di magra 
tutto sommato, perchè la Came- 
ra è chiusa e anche i Comuni 
riposano. La bazza per noi è 
Quando si riaprono i parlamenti, 
quando cominciano fe belle « in- 
terrogazioni », le interpellanze ‘è 
1 dibattiti. Quando un deputato 
amico nostro può domandare al 
Governo «se è vero che mari- 
nai italiani sono sbarcati a Mel- 


-— Perfino i ceki hanno cominciato ad aprire gli occhi sul- 
l’affare dei sudeti. Invece. il nostro amico Roland continua a te- 
nerli chiusi sul conto della moglie! 


Er cane rognoso 


Quanno che stava pe scoppià ’na guera 
fra tutti l’animali de la tera 

er Merlo e la Cicogna 

viddero in mezzo ar bosco 

passà de corsa un cane co' la rogna. 

La Cicogna strillò: — L'ariconosco! 

la rogna, ch'è ‘na Spece de fraggello, 
j'ha spelato la schina e j'ha stampato 
sur groppone la farce cor martello. — 

Er Merlo interessato 

domannò ar Cane: — .Indove te ne vai? 
Da che parte te butti? Co chi stai? — 

E quello disse: — Vado de fughenza 

a sarvà l'apparenza. 

Faccio le viste d'aiutà quarcuno 

ma nun m'importa gnente de nessuno 
perchè er programma mio vero e profonno 
è d'attaccà la rogna a tutto er monno. — 


Fedrone 


bourne : oppure « se il Governo Francia arrivano e partono sen- 


ha avuto notizia della presenza 
d! diecimila hitleriani a Città 
del Capo e dell'imminente pe- 
Ficolo di un'colpo di mano, per 
issare la bandiera uncinata su 
tutto il Sud Africa », Alle volte un 
altro deputato amico domanda 
€ se è vero che un governo abis- 
sino legalmente costituito esi- 
ste e funziona a... (un nome 
qualunque) © perchè l’Inghil- 
terra non manda un suo amba- 
sciatore accreditato presso quel 
Governo ». Queste sano le inter- 
rogazioni che fanno effetto! E 
vedrete che scarica, appena si 
Ro i nostri bei parlamen- 
ini. 


Per ora; le balle più grosse le 
scarichiamo sulle colonne dei 
giornali. E sono balle che in 


za interruzione, perché lo scio- 
pero degli scaricatori non cì tan- 
ge. Arrivederci e “speriamo che 
fra otto giorni ci si trovi tutti 
al fronte, anzi voi al vostro 
fronte e io al mio (popolare, be- 


«uinteso). 


GENOVEFFA TABOUIS 
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ELI Ml tim: oteni 


LA: MARCHESA DECADUTA — Battista. 


li confezionarmi 


phane. Debbo finire d 


Confidenze 
di un bibliofilo 


‘opr.0 col cuore in 
ducatamente e si 


gnorilmente — deposto sopra un 
artistico piatto d'argento: vi dirò. 
cari iettori, che io. ‘fino dalla più 
tenera infanzia, ho avuto il pro- 
posito di non divenir mai, nella vi- 
ta, un’Altissima Personalità. 

E' vero che non sj può mai giu- 
rare sull’avvenire; € che un pro- 
verbio dice che finchè l'uomo ha 
denti in bocca non sa ma; quel che 
gli tocca; ma insomma, fino ad 08- 
dire di essermela cavata 
furia di sacrifi- 


Per parlarvi Pr 
mano,°o — più e 


abbastanza bene: 2 


occasione 
nei grandi 
sapendo scegl.ere le compagnie 2- 
datte: voglio ammettere. 

lo dalla fortuna. 
ho perfettamente raggiunto il mio 
intento di non divenire un’Altissi- 
ma Personalità. 

Sbaglierebbe di grosso chi, staD- 
do solo alle apparenze, osasse chia- 
marmi < Eccellenza >, < Altezza » 0. 
non sia mai detto, « Vostra Gra. 
zia>!.. 


- + + 


Intendiamoci: non che io trovi! 
ulia di male nel fatto di essere 

tà; anzi! R*- 
cosa onorevolis 


sima e. sotto UN certo aspetto 
4 —- 


l'impermeabile! 


vantaggiosa e dret anche simpa 


tica 
Ma io amo molto | Mibri; sono 
bibliofilo e la mia 
rata sem- 


sposti nei suoi SC: 
una cosettina 


lutamente rinunziare! 
Credo avrete tutti notato, leg: 
gendo i giornali, che le Altissime 
Personalità, nelle udienze che con: 
cedono a Tizio e Caio per ragioni 
del loro grado, molto sovente sono 
icevere gente di penna. 
professori ec®. 
Bene: vol vedrete che questi s gno- 
ti in privata U- 

da S. Ss 


debbono asso! 


dienze da 
invariabilmen' 
omaggio di una cop 
<°*), 

Ho avuto occasione di vedere più 
d una volta In che cosa consista. 
no queste opere. ‘Lasciamo andare 
le materie che trattano: le più 
sparate. Ma voi dovreste vedere le 
rilegature! 

Tutte cose di lusso. artistiche. 
come potrete immaginare! Le pel 
11, 1 cuoi, le stoffe più ricche e più 
rare; bulinate, damascate, ricamate, 
stemmate, dorate. nella costola. ne)- 
la guardia; con certe borchie e Cer- 
uiere da sturbare... 

E tutte, una differente dall'altra! 

Ma oh! differente sul serio! 

Come deve essere disperante ac- 
cogliere tutti quel libri in una bi. 


blioteca! 
Non poterl. buttar via per il loro 
valore e per ll rispetto di chi U ba 


donat!! 


continuerete a procura 


rmi i sacchetti di cello- 


E non poterli riunire in uno scaf. 
la eteroclità. varietà di 
ed anche a causa delle 
legature così lussuose, per il peri 


re un’Altissima Personalità. 


Eliseo. E 
aperto. Gli altri due 


chiusi per i 
te. Noi deplori 
de 


ancora qu 
Il termometro è sceso l'autunno © 


precoce. Ma n 
Roma. Vogliamo «ch usura estiva >. 


è — per la mia tran 
quillità — ho rinunziato a diveni. 


Spettacoli 


Allora, tra alcuni giorni sì riapre 
Roma avra un teatro 
rimangono 


n altro mese abboncan- 
famo la riapertura 
l'Eliseo. Deploriamo che esista 
lalehe compagnia estiva 


on nogliamo teatri, @ 


E' molto meglio. Anche nei paesi 
equatoriali usa così. Roma non è al. 
l'equatore, va bene, è una grande 
capitale, ospita dodici centinaia ei 
migliaia di abitanti e i forestieri, 
va bene; ma è tanto bello leugere 
sui giornali: Spettacoli di oggi: 1. 
Apollo-Varietà, Fa un bel vedere 

Questo teatro di prosa. 

Per ora, abbiamo questi teatri di 
posa. 
St gra. Ogni giorno, un prime cui, 
pe di manovella Ma ogni tanto, ci 
vorrebbe un colpo di ramazza. 

Troppi fessi in giro. Che gira 


che c'è chi fa una cam: 
tro i cinematografi di 


no. 


lì bello è 
pugna con 
estate. 

Sissignori. Vorrebbero 
anche quelli. 

_— berchè Bernstein ha restituito 
la onorificenza italiana, che gli era 
stata concessa quattordici anni fa? 

— Perchè era decarativa;: senzi 
assegno. 

Autori ungheresi 
Fodor, Lakatos, Bus 
pest 0 Tel Aviv? 


Abbiamo letto: la Compagnia Rix- 
cl-Adani annunzia tra le nor ità 
quest'anno una commedia di X 

Poi abbiamo letto: la Compagnia 
del Teatro Eliseo annunzia tra le no- 
rità di quest'anno una novità di X. 

Poi abbiamo 18tt0: Ja Compagnia 
De 'Sira-Rissone-Melnati annunzia 
tra le novità di quest'anno una com. 
media di X. 

Poi abb amo letto: la Compagnia 
Benassi-Carli annunzia tra le novita 
di quest'anno una novità di X 

Allora siamo andati da X e gli ab- 
biamo chiesto: 

.— Che stai facendo? 

_— Una sceneggiatura 


Negli ambienti bene informati. 
corre voce che Elsa Merlini girera 
prossimamente un film su soggetto 
di Elsa Merlini, sceneggiato da Elsa 
Merlini, diretto da Elsa Merlini e 
dialogato da Elsa Meri ni. Scenogra- 
fia di Elsa Merlini. 

A Elsa l'ha rovinata America! 


chiudere 


d'ojgi: Mola, 
-Fekete.. Buda- 


La serva nuova 


Chissà perchè, con questo caldo. 


dere la radio!... 


\ aa 


J 


m'hanno detto di accen- 


ì 
| 
ì 
ì 


UN/ 


Mia madre 1 
dre, mio frate 
mento con su: 
incontra il su 
cia una scarp: 
servizio si cani 
to dalle finest 
l'equilibrio mc 
samento è c 
ciato. 

Dal canto ni 
più, e se il fat 
cammino, le n 
e gli occhi la; 

Il dissid.0 è 
accomodameni 
to un giorno j 
mo sul letto d 
questo odio cl 
generazione in 

nascono deger 

Si fosse trat 
tro motivo le . 
se potute agg 
che si sa come 
pre con l'attut 
fondi e col mc 
delle cause per 
qui è impossib 
rete facilment 
di scopone scie 
Ivo ne è un es 

catore e che io 
compagni nel 

L'uomo più 
francescano pi 
g-llocatore di |. 
pensare cose, 1 
pagno che si 1 
dello. da far ri) 
ta Ivan il terri 

Dei resto no 
partita. 

Dichiarat: 

— Badate ch 
z'ocatore: sono 
co più. 

Ailora tutti. 
poca competen 
una gara per d 
non giuocava 
qualcuno erano 
che corrispond 
avvenimento), 
aspetto gaio e 
tempo e si co: 
semplicità la pi 
chè pareva chi 
chi li riteneva « 
pone, era pere 
abilmente farl 
scherzo e amb!2 
momento e con 
Tea qualunque 
leggerezza era f 
No cedere il can 

soluta senza la. 
una vera stima 
alcuni mes! sep 
partecipato al « 
organizzato dal 
Si cominciò a 
fome ho detto, 
azisse Do, guarc 
1 «In 
vallo. Ramiro: 
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UNA PARTITA DI 


SCOPONE 


Tr... TTT TTT 


Mia madre non saluta più sua ma- 
dre, mio fratello ha rotto il fidanza. 
mento con sua sorella, mio padre se 
incontra il suo per le scale s1 allac: 
cia una scarpa e-le nostre donne di 
servizio si cantano stornelli a dispet. 


to dalle finestre delle cucine: tutto . 


l'equilibrio morale su cui posa il ca 
samento è cont'nuamente minac- 
ciato. , 

Dal canto nostro non ci salut amo 
più, e se il fato ci pone sullo stesso 
cammino, le mandibole si stringono 
e gli occhi lanciano lampi sinistri. 

Il dissid.o è insanabile, una via di 
‘accomodamento è impossibile, e cer. 
to un giorno i nostri figli riceveran. 
no sul letto di morte il retaggio di 
questo odio che tramanderanno di 
generazione in generazione, se non 
nascono degeneri. 

Si fosse trattato di qualunque al. 
tro motivo le cose sì sarebbero for- 
se potute aggiustare piano piano, 
che si sa come il tempo finisca sem- 
pre con l'attutire i rancori più pro- 
fondi e col mod'ficare l'importanza 
delle cause per gravi che siano: ma 
qui è impossibile proprio, e lo capi. 
rete facilmente se siete giuocatori 
di scopone scientifico. se sapete che 
Ivo ne è un esperto e valente g.uo. 
catore e che io e lui ci siamo trovati 
compagni nel giuoco. 

L'uomo più buono e più pio, il 
francescano più convinto, se .è un 
g.locatore di scopone, è. capace di 
pensare cose, nei riguardi dei com. 
pagno che si fa buggerare il sette 
bello. da far rimanere a bocca aper. 
ta Ivan il terribile. 

Deì resto non fui io che volli la 
partita. 

Dichiarat: 

— Badate che non sono un gran 
g-ocatore: sono mesi che non giuo. 
co più. 

Allora tutti dichiararono la loro 
poca competenza in materia e fu 
una gara per dimostrare chi da più 
non giuocava a quel giuoco (per 
qualcuno erano anni e citò la data 
che corrispondeva non so a quale 
avvenimento), tutti avevano un 
aspetto gaio e modesto nello stesso 
tempo e si contidavano con bella 
semplicità la propria ignoranza, sic. 
chè pareva che in fondo, se c'era 
chi li riteneva dei giuocatori di sco. 
pone, era perthè ‘avevano saputo 
abilmente farlo vedere, così per 
scherzo e ambizione, ma che in quel 
momento e con sì simpatica compa. 
gnia, qualunque vanità e qualunque 
leggerezza era fuori posto e doveva. 
No cedere il campo alla sincerità as- 
soluta senza la quale non è possibile 
una vera stima réciproca; solo dopo 
alcuni mes! seppi che tutti avevano 
partecipato al « Torneo di Scopone » 
organizzato dal Casino di San Remo. 

Si cominciò a giuocare: io ed Ivo, 
come ho detto, sortimmo compagni. 
Disse Ivo, guardandomi allegramen. 
te: «In gamba, eh?» e tirò un ca. 
vallo. 

Il cavallo spari carpito dal nostro 
Avversario che aggiunse: «e una!» 
e pol sorrise guardandoci tutti in 
faccia con un sorriso leggermente 
maligno, che in lui mi sorprese mol. 
tissimo, di 

Allora io tirai un asso e attesi 
ansioso. Il mio avversario di destra 
era un uomo metodico e calmo; si- 
stemò lentamente tutte e dieci le 
carte, le mise a ventaglio con uno 
spazio uguale tra carta e carta, poi 
senza un gesto, senza un sussulto, 
sia pur lieve, tirò una carta. Era un 
ass0 e fece scopa. ;i 


Provai una piccola dolorosa mara- 
viglia e trovai che quell'indugiare da 
parte del mio avversario non rivela: 
va la parte migliore del suo animo. 

Ad ogni modo Ivo mi interrogò 
con una certa severità. 

—- Non avevi un cavallo? 


— No — dssi. 
— Proprio? 
— Ma. 


Va bene, va bene — concluse ta. 
cendosi scuro In viso e con un tono 
veramente offensivo per me. 


lungo tempo preparati erano venuti 
in possesso di quel sette bello. Dalia 
discussione appariva vagamenita che 
essi avevano saputo magistralmente 
approfittare di nor so quale mia in 
genu.tà e il mio compagno con una 
mancanza di cavalleria da disgusta- 
re un gentiluomo pareva allearsi al 
loro giudizi a mio discapito. Col 
suo contegno egli lasciava chiara. 
mente capire quale disgrazia gli fos. 
se capitata con l’avermi a compa- 
gno. come essa fosse tale che la 
sua immensa perizia era impotente 
a farci qualche co-a e che cra di. 
sposto a sopportare tutto per puro 
Spirito cristiano. 

In questa discussione apparve an- 
che tutta la falsità della modesta 
profescuta e in questa atmostera eb- 
be inizio la seconda mano. Fu verso 
la metà di questa mano appunto 
che si parlò di spariglio. 

Ad un tratto uno gridò: 

— Chi ha fatto le carte? Tutti e 
quattro demmn solennemente la no- 
stra parola di non aver fatto le car- 
te. ‘poi uno ammise serenamente 
di averle fatte lu, senza un rossore, 
senza un batter di ciglio. Tale è la 


C'è andato dritto dritto 


: Pda 


n 


a 


— Perchè fai tutta quella schiuma dalla bocca? 
— Appena arrivato a Roma mi hanno detto: « Ma va’ a mn 


gnà er sapone! ». 


Egli era convinto che io ero un 
bassissimo mentitore e fino a che 
non uscì Il quarto cavallo rimase 
con la sua idea: anzi all'uscita d. 
questo quarto cavallo da parte di 
uno dei nostri avversari, 10 vidi tra. 
salire leggermente e son sicuri che 
egli è stato capace di pensare a 
qualche segreto accordo o tradimen 
to o qualche diavoler.a, tra me e 
l'uomo dal quarto cavallo. Certe il 
fatto che fo veramente non avevo 
un cavallo lo scosse assai 

Verso la fine della mano avvenne 
qualche cosa che non capii bene: il 
fatto si v che il sette bello fu affer- 
rato dai nostri avversari con urli 
di gioia e con gh.gn! feroci, e Il con. 
to segnò una difterenza grave a no 
stro afavore. Ivo aveva un amaro 
sorriso e i nostri avversari cercava. 
no di fargli capite mediante quali 
abilissimi e geniali colpi di mano da 


abbiezione "ui può condurre Iò sco. 
pone scientifico, 

Dopo questa dichiarazione appa. 
rentemente semplice ognuno fece le 
più alte meraviglie come se f.no al. 
lo-a avesse gluocato sottg una azio. 
n subdola e un’intluenza delittuosa. 

Ivo si fece da quel momento atten. 
tissimc fino allo spasimo; capi. che 
atendeva ;l mio giuoco. 

- Guarda che le carte le ha fatte 
lui — ammonì, e aggiunse breve. 
mente: 

— Sparigliare, 

Su questo fatto dello sparigliare 
e ai chi ha fatto Je carte io ho sem- 
pre avuto il dubbio che.sia un segre. 
to quasi sacerdotale che da genera- 
zioni si tramandano gelosamente 
pochi iniziati ed eletti. del giuoco 
dello scopone, e che tutti gl: altra 
ignorano e che anzi in fondo non 
esiste nulla su questi due meravi. 


Porco Qui 
Porco la! 


Contronovella 


— Poveracc — disse il famoso 
ministro inglese ai ministro fran- 
cese scrollando la testa. — Lo sa che 
tutta la notte non ho potuto pren- 
dere sonn, pensando a quet disgra- 
ziati ebrei stramieri cacciati dal- 
l'Italia? 

— Già!... — d sse il mintstro fran. 
cese scuotendo il capo anche iui. 

— E ora?! — fece giungendo le 
mani il famoso ministro inglese, «- 
lo mi domando dove andranno! In 


Germania non li vogliono, in In.‘ 


ghilterra non ci devono neanche pro- 
vare perchè altrimenti li faccio 
sbattere a mare quant'è vero Iddio... 
e allora? Mi domando dove an. 
dranno! 2 

— Davvero che è impressionatite 
— disse il- ministro francese — 
quando penso che giustamente co. 
me dice lei in Germania non posso. 
no andare, in Inghilterra neppufe 
e in Francia bisogna che se lo levi. 
no dalla testa perché ci hanno vera. 
mente scocciato e per la miseria... 
se ci provono li sbatto dentro tutti!... 
Mi dice lei dove vanno? A 

— Veramente è un’infam'a! —. 
disse sospirando il famoso ministro 
inglese ‘— Ma come! Avevano trova. 
to un posticino ideale dove poteva- 
no fare comodamente gli affari luro, 
fregare °l prossimo e quindi non 
avevamo il pericolo di vederceli gr 
ronzolare dalle parti nostre a venire 
a dar fastidiò a noi... nossignore! 

-—- E' inutile! — sospirò anche il 
famoso ministro francese — questi 
paest autoritari ormai si è capito 
beniss mo cosa vogliono: non vo. 
gliono passar da fessi! E questa è 
una minaccia per la nostra civilta? 


—_ rr 


glosi calcoli: e che il voler saper 
chi ha fatto le carte costituisca in 
fondo una innocente curiosità;0 un 
modo qualunque per darsi delie arie 
Il fatto si è che io vidi un sette e 
l'afferrai. Speravo di vedere rino 
sguardo riconoscente nel m19 com. 
pagno. Invece sui princ:pio egli par. 
ve come istupiaito da un’avdacia 
spaventosa, ma si riebbe rapiaamen. 
te e. dopo pochi istanti riusci intatti 
ad articolare qualche parola. Il suo 
stato di semiparal:si vocale miglio. 
rò rapidissimamente e spari mentre 
i nostri avversari afferrarono anco. 
ra questa volta il sette bullo. 
Aliora uscirono dalla sua bocca 
parole atroci: mi suggerì le occupa. 
Zioni più disparate e fece supposi- 
e.oni sulla mia infar.zia, mi suppuse 
cattiverie e malvagica inumane e 
cercò anche di farsi ritenere un uo- 
mo caduto in un tranello basso e 
volgare. Tutta la sua stima nella 
mia persona cadde e me lo disse 
francamente e le parole sette bello, 
spariglio ricorrevano spesso su flot- 
to di vituperi. E tutti e ‘que conve. 
nimmo a vicenda dt esserci disono. 
rati reciprocamente con la nostra 
conoscenza, ‘e che era bene non sa. 
lutaret'e non guardarci mai più. 


— lo piango per il nostro povero Samuele... 
— lo preferisco piangere per il povero Abramo: I suoi junp- 
rali sono costati il doppio! 


— Per penitenza vado al 
Muro del Pianto a piedi 
scalzi. 

— lo faccio la penitenza 
più severa della vostra: ci ra- 
do con le scarpe ed è già il 


-— Come vedi, io ho versato più lacrime di e: {ammi le die- 
ci lire che avevamo scommesso. 

-- Imbroglione! Invece di avere gli occhi hufati, hai ba- 
gnato il vestito! 


secondo paio che consumo! 


— Vi ha scosse molto la notizia della morte 
di vostro marito? 7 —- Arriva una mia nipote che viene al Muro del Pianto. Per 
- » E “ P 3 $ 
— Non tanto, me l’hanno comunicata mentre prepararla all’ergozione, io intanto gliene ho portato un pezzetto, 
stavo qui al Muro del Pianto e già piangevo... così lo redrà a poco a poco! ; 
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e al Muro del Pianto. Per 
ne lio portate un pezzetto, 


= le ni SS deine 


MURO DEL PIANTO “ 


— Per piacere, volete piangere con me sopra questi fio- 
ri, così mi risparmio d’innaffiarli? 
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Metodo sbrigativo 


In una cittadina del ‘Texas un 
barbiere sta radendo i suoi clienti 
cow-boys. Un ultimo colpo di ra- 


soio, nua lavat un colpo di pet- 
tine ai capelli, è fatto. Appresso. 

— Chi è primo di questi si- 
gnori? 

-. Sono 10. 

-. Sono io. 
__ Nel tempo delle due afferma- 
gioni, due uomini si sono alzat 
hanno estratto lé loro rivoltelle, 
hanno fatto fuoco e sono cadnti, 
ciascuno colpito da una palla nel 
cuore hi, “ 
Allora, un terzo personaggio che 
assiste impassibile alla scena, si al- 
za e dice tranquillamente: 

— Il primo sono io. 


Novità teatrali 


Una coppia in viaggio di nozze 
arriva a Roma dal paesotto d'ori- 
zine. Naturalmente, nel loro pr 
gramma per i festeggiamenti mar 
tali nella Capitale, figura ' anche 
una serata teatrale e poiche i due 
sposi adorano la musica, decidono 
di recarsi una sera allo spittacon 
delie Terme di Caracalla. 

— Che cosa si rappresenta ? 

— Non lo s0; adiio a legge- 
re il manifesto. 

Lo cercano e l» trovano. 

« Stasera, alle ore 20.45 si rap- 
presenterà Aida di G. Verd 

I due si gnardapo in viso, 
dentemente disillusi. 

— Valeva la pena di venire a 
Roma per andare-al teatro d'ope- 


ra? — esclama malinconicamente 
la sposina. 
-—— Cerio --- fa lui — non valeva 


la pena. E più dal mese scorso 
che l’Aida l'hanno rappresentata 
al paese nostro!... 


Tra i due...! 


Durante |’ assenza di Isacco. 


Abrametti orologiaio, un Levanti- 


tio ehtra nel negozio per compera. * 


re un cronometro. 


? Mentre la commessa gliene sta, 


mostrando diversi il Levantino tro. 
"va il modo di cambiare destramen- 


|| storie 


|| Tutti i lettori possono telefonarci ogni mercoledì dal le 16 ai le 17 | 
che vorrebbero veder pubblic. 


te il cartellino dei prezzi. Cosie- 
chè finisce per acquistare un oro- 
logio di ottocento lire per tre- 
cento. 

La commessa s’accorge della s0- 
stituzione del cartellino soltanto 
quando il cliente è già andato v 
Il padrone-torna ed ella tutta di- 
erata lo informa ‘della mariole- 
ria di cui è rimasta: vittima. 

— Calmatevìi — le dice Isacco 
Abrametti con placidità. — Che 
siano segnati ottocento o tre- 
cento lire gli orologi mi costano 
sempre lo stesso prezzo. Però che 
ladri questi Levantini! 


oste umorista 


Nei dintorni di Parigi esiste una 
osteria di cui il proprietario è un 
bello spirito. Infatti, chi entra a 
mangiare nel sio locale, vede le 
mura tappezzate di varie scritte di 
questo genere: 

« Non si vive per mangiare, ma 
si deve mangiare perchè iv possa 
vivere ». 

« Se non restate contenti, man- 
dateci»i vostri amici: sarà un bello 
scherzo da far loro ». 

« Siate originali! Non portatevi 
via le posate o la saliera ». 

« Rivolgete i vostri reclami al 
cassiere. È un pugilatore!». 


Non è il caso 
d’insistere 


In Questura. 

Entra un signore dall'aria di- 
etinta conciato in malo modo dal- 
l'urto d'un tassì. 

La moglie lo accompagna‘ e lo 
sostiene. 

IL COMMISSARIO — Signora, 
per caso, non vi ricordate il nume 
ro della macchina investitrice? 

LA MOGLIE — Purtroppo no 
Ma guardate in che condizioni ha 
ridotto il mio povero Ora 
Gi zia, signor commissario, 
i 


gi izia! 

IL COMMISSARIO (rivolgendo 

si al marito) — E voi lo avete viso 
il numero? 
NOR (con un filo di vo- 
ce) — Per una strana coinci- 
denza ho notato che le cifre for. 
mavano precisamente l’anno di na- 
scita di mia moglie. 

LA MOGLIE -— Senti Ora 
andiamo. Non mi pare il caso di 
sporgere denunzia. In fondo uon: 
ti sei fatto quasi niente. : 


Lui si diverte 
n tale si reca alla stazione per 
impostare una lettera; al momen- 
to d'imbucarla, vede un impiegato 
postale e gli domanda: 

— Se io imposto adesso qui, è si- 
curo che domattina questa lettera 
arriva a Milano? 

-— Certamente. 

— Hoi miei dubbi... 

— E perchè 

— Perchè la lettera è indirizza- 


ta a Nap 


+ + + 


Mentre sta ascoltando la radio, 
ad un tratto si ricorda che sua 
glie è sul letto con un terribile 
mal di testa. Corre 4) telefono: 

- l’ronto. Eiar? 
— Pronto. 
Ufficio tecnico? 

— Ufficio tecnico. 

— Parla l’abbonato 99999. Per 
favoré, dite al tenore di cantare 
un po” più piano: ho un ammalato 
in casa. 


-_ + 


Durante una passeggiata, incon- 
tra un pover'uomo che con molta 
umiltà e delicatezza domanda di 
regalargli qualche soldo perchè 
trovasi in miseri 
Ma certamente! -— esclama 
lui. — Che diamine, bisogna aiu- 
l'uno con l’altro... Non è 


— Grazie, buon signore — dice 
l’altro, asciugandosi una lagr 
e tendendo la mano nella quale il 
benefattore deposita solennemente 
due soldi 

— Ma come, due soldi? È che 
volete che ne faccia? 

— Mah, ormai sono vostri! Da. 
teli al primo povero che 
rete! 


Zan 
DI 
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Obbedienza 


alla suocera 


asta ebreo Samuele Gold- 
nel suo ufficio con un ami 

— Adesso ved come scelgo i 
miei impiegati e il dominato. 
re del matografigo in- 
. — Sto per ricevere 
i ad un posto impor- 
a sedere ed ascolta. 
ndidato entr 

—- 0) o fanno due pi 
domanda Samuele. 

— Quattro — risponde con si- 
il candidato. 

— Benissimo. Andate ad aspet- 
tare nel salotto numero uno. ’ 

Entra il secondo. 


due — 


p due più due? 
il postulante ri- 


Senza esitare, 
sponde: 
Ss 


— Magnificamente! Andate ad 
aspettare nel salotto numero due. 
la volta del terzo. 

- quanto fanno due pi 
— Trentasei 

—- Splendido! Andate nel salot. 
to numero tre. * 

E volgendosi verso il suò ami; 

— Secondo te, quale dovrei as 
sumere? Nes, 

L'amico riflette: 

-—- Il terzo, che dimostra. di ave- 
re il senso. degli affari. . © 

-- Niente affatto, prenderò il 
secondo; quello che ha risppsto sei. 

-— Non capisco. E? il primò o il 


due? 


terzo che dovresti assumere e mai 


il secondo... Ù È 
— Giusto Ma quello mi è 
to raccomandato da mià ‘suote. 


Servizio da amico 


vio d'Amico e Arnaldo Fra- 
prima di giungere: l'uno al- 
critica... teatrale e l’altro al- 
l'età critica... letteraria, si ded 
vana con vera passione alla bic:- 
eletta. 
ds 


ndo allora inseparabili, n 
giorni festivi andavano in tandem. 
uousque tandem? : 

Fino a quella domenica in cui i 
due giovani scrittori pieni d’entu- 
siastno sportivo affrontarono la sa- 
lita delle Quattro Fontane. 

Silvio d’Amico guidava il tan; 
dem e Arnaldo Frateili pedalava 
dietro. 

Dopo una cinquantina di metri 
d'Amico grondava sudore ed eri 
costretto a raddoppiare la lena. 

Giunto in cima alla salita si ri- 
volgeva a Frateili dicendogli: — 
Che faticata! E poi la mia paura 
era che i freni non funzionassero. 

— Anche la mia! -— rispondeva 
l’altro. Difatti durante tutto: il 
percorso non ho fatto altro the 
frenare. è 


CATARRI 


BRONCHIALI 


Asma, Raffreddori trascurati 
Bronchiti, Pleuriti, Influenza, Tos- 
si ostinate e tutte le malattie a- 
cute e croniche bronco-polmonasi 
si curano con RAPIDI ed OT. 
TIMI RISULTATI con la «FA- 
GOCINA » (brevettata) che ren- 
de l’espettorato facile, il respiro 
libero, diminuisce la febbre, su- 
dori notturni, dolori alle spalle. 
tossi a sputi sanguigni fino a 
CESSAZIONE COMPLETA; ridà 
le forze, il sonno, l'appetito e l'au- 
mento di peso. La « FAGOCINA » 
è inoltre un efficacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e dei polmoni. 
L. 10 al flacone ‘presso le farma- 
cie. - Chiedere opuscolo 7 gratis 
al Laboratorio Farmaceutico ‘ 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Conio) 


‘Aui. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XII 


— Non senti che li 


Creat 


se io fossi un referendui 
rei lanciare il seguente Te! 
al mondo: « L'umanita, co 
rere dei secol., è diventa 
meno crudele? >. 

Ma non soltanto gli uol 
diventati più crudeli, bensì 
li e talune specie di quadri 
stato libero. Sissignore, £ 
sono diventati spietati, s 
scienza, cattivi e crudeli c 
mo il quale per vivere ha a 
pre b sogno anche degli uc 


Carv Anacleto, 


ti mando questo « pe 
passerai in tipografia dir 
ner il Travaso del prossim 

Passa in Amministrazic 
ga il ragionier R catti di 
mi mille lire sullo stipen 
scimele subito. Io resterò c 
tone fino al 31 del mes 
Folgore. digli che m. è pia 
tissimo la sua ultima M 
bonda sulla Tribuna Illus 
vai ca Alberto De Angeli: 
buna e digli che aspetto 


ttori 


> fanno due più due? 
tare, il postulante ri- 


icamente! Andate ad 
I salotto numero due. 
a del terzo. 

> fanno due più due? 
sei. 

ido! Andate nel salot. 
re. I 
osi verso il suò ai 
lo te, quale do 


iflette: 


>, che dimostra. di ave- 
legli affari. . 
affatto, prenderò il 
ello che ha risposto sei. 
ipisco. E? il primò o il 
yvresti assumere e mai 


, da amico 


\mico e Arnaldo Fra- 
di giungere: l'uno al. 
teatrale e l'altre 
letteraria, si dedi 
Prà passione alla bici- 


lora inseparabili, né; 
i andavano in tande 
tandem? 

ella domenica in cui i 
scrittori picni d'entu- 
tivo affrontarono la sa- 
nattro Fontane. 

Amico guidava il tan; 
aldo Frateili pedalava 


cinquantina di metri 
ndava sudore ed eri 
raddoppiare la lena. 
cima alla salita si ri- 
Frateili dicendogli: 
E poi la mia paura 
non funzionassero. 
la mia! -- rispondeva 
atti durante tutto: il 
m ho fatto altro che 


TARRI 


Raffreddori trascurati 
Pleuriti, Influenza, Tos- 
€ tutte le malattie a- 
niche bronco-polmona#i 
con RAPIDI ed OT- 
ULTATI con la «FA- 
(brevettata) che ren- 
orato facile, il respiro 
rinuisce la febbre, su- 
rni, dolori alle spalle. 
uti sanguigni fino a 
NE COMPLETA; ridà 
sonno, l'appetito e l'au- 
seso. La « FAGOCINA » 
in efficacissimo. ricosti- 
bronchi e dei polmoni. 
acone ‘presso le farma- 
dere opuscolo 7 gratis 
ratorio Farmaceutico ‘ 


NA» - 0OGGIONO (Conio) 
omo, 26462, 1 1-9-95-XMI 


Serpenti n 


—. Non senti che lagna?... Perchè non ti fai la radio? 


Creature crudeli 


Se io fossi un referendumaio vor- 
rei lanciare il seguente referendun; 
al mondo: « L'umanita, col trascur 
rere dei secol., è diventata più o 
meno crudele? >. 

Ma non soltanto gli uomini cono 
diventati più crudeli, bensì gli uccel. 
li e talune specie di quadrupedi allo 
stato libero. Sissignore, gli ucceil. 
sono diventati spietati, senza c0- 
scienza, cattivi e crudeli contro l'uo- 
mo il quale per vivere ha avuto sem- 
pre bisogno anche degli uccelli € del 


Carv Anacleto, 

ti mando questo « pezzo è che 
passerai in tipografia diretiamente 
ner il Travaso del prossimo numeri. 

Passa in Amministrazione e Pre 
ga il ragionier R catti di anticipar- 
mi mille lire sullo stipendio. Spedi. 
scimele subito. Io resterò qui all'Abc 
tone fino al 31 del mese, Se vedi 
Folgore. digli che m. è piaciuta moi 
tissimo la sua ultima Musa Vaga 
bonda sulla Tribuna Illustrata. Poi. 
vai da Alberto De Angelis, alla Tr) 
buna e digli che aspetto sempre Ùl 


suo ultimo volume « Scenografi ita- 
liani di ieri e di oggi» di cul ho 
sentito dire molto bene. Salutam! 
tutti gl amici, specialmente Came- 
rini che spero si sia ristabilito di 
quel piccolo inconveniente. Arru®- 
derci presto. 
Chiarelli. 


la cacciagione in genere, a comin. 
ciare dai più remoti esseri umani 
che di quelli si cibavano. 

Una volta, bastava che uno di 
cesse «vado a caccia > percnè la 
moglie preparasse il fuoco per lar 
rosto, sicura che l'uomo sarebbe 
tornato con il carniere p.enu di vo- 
latili e magari qualche lepre per il 
pranzo. 

Adesso chi va a caccla se ritorna 
con un passeretto è grasso che cola. 
Sì, gli uccelli sont diventati spietali 
Non si vogliono più far ammazzare, 
privando gli uomini della gioia s2- 
na e sportiva della caccia e dell’or. 
goglio nembroddico. 

Ma che ci hanno al posto del cuo- 
re? Un pallino di piombo, forse? Un 


(d Un tirchio, appena ariva a la Stazione 
chiede se er bijettaro je procura 

co' pochi sordi un posto a riduzione 
p'annà a Montecatini a fa la cura. 


Un corpo - 


ma, come sia, 
provate, ch'è lo stesso, in farmacia! ».' 


Checchino è un cacciatore affortunato; 

à un ber fucile e porta er cerignolo. 

dice nun lho mai sbajato, 

« le lodole le cojo tutte a volo ». 
Quanno Checco va in campagna, 
quarche donna l’accom pagna: 

i pri è Marietta. 

nun cià bisogno manco de civetta! 


Quer bùggero cor verde, er rosso e'r giallo, 
a me nun me sfaciola “n accidente, 
me pare che -- lo possin'ammazzallo — 
è fatto apposta pe’ fregà la genie. 


‘e s'addrizzeno i capelli 
se attraversi « Du Macelli »; e. 
specie er pedone 
’ 


po’ rimanè tritato iù ar « Tritone »! . 


pover'uomo, il Cielo sa, quanto deve 
brigare per ottenere il permesso di 
caccia, quanti sacrifici ha da sov 
portare per comprarsi un fucile, 
quante d scussioni, infine, per ctte. 
nere dalla propria consorte il per. 
messo per recarsi a caccia e quandu 
finalmente. dopo aver fatto un'alza- 
taccia, si trova di fronte alla natura 
coi fucile iu mano pronto 2 Dren- 
dersi un po’ di svago, ecco che i cru- 
dell uccelii non sì fanno vedere, 0 sc 
s1 ianno vedere non s lasciano co? 
pire! E' un’indegnità, uno sconcio 
che orrorizza tutto il mondo civile 
Dei cacciatori, naturalmente. 

Le ore passano: freddo. gelo, piog- 
gia. oppure sole ardente che metle 
ln pericolo la san tà delle meningi 
umane, a tutte queste terribî'i av- 
versità resta esposto’ Il povero mor- 
tale armato dì « doppietta » minac. 
ciato da raffreddori. no! oniti 0 .n- 
solazioni. Uno - speutacolo davvero 
pietoso che soltanto un uccello può 
guardare con bieca indifferenza € 
mpugnante impunità. 

'Uccellini, creature crudel’, perchè 
nun rispondete meglio ai bisogni 
dell'uomo? O 


Odontografia 


Comunicano i giornali di New 
York che il s gnor Sam Sican .(pro- 
babilmente ebreo) tesoriere goVer- 
nativo dello Stato di Arkansas, per 
evitare che si falsifichi la sua fir- 
ma, ha imparato ad afferrare la 
penna coi denti ed a firmare in tal 
modo i titoli di valore che deve: 
emettere in dipendenza dell’ufflco 


che ricopre. 
Da quando ha inaugurato que. 


sto sistema, il signor Sam Sican 
ha firmato 1500 cartelle per parce 
chie migliaia di dollari. 

Non sappiamo se la firma fatta 
coi denti sia impossibile a falsifi- 
carsì: questo bisognerebbe doman- 
darlo ad un grafologo 0 ad un pe- 
rito giudiziario in matera di falso 


in cambiali. 
Ma, così a lume di naso, :l fat- 


to stà che tenere in quel modo la 
bocca di un tesoriere occupata, può 
avere questo vantaggio: che gli im. 
pedisce di mangiarsi, come in mol. 
ti casi succede, i capitali che gli 


vengono affidati. 

Per quanto ci sia sempre un al 
tro guaio: che avendo più liber. 
tutt'e due le mani, un tesoriere 
può far più presto a metterseli 
in tasca. 


COSTA DE MENO È... 


Dice quello, soridenno: 
« Quei bijetti io nu' li venno; 


ER « RICHIAMO » 


CERTI SEMAFORI 


CRITICHE 


x 


LA MURAGLIA INVIOLABI 


MON SI ESCE, 
pofo LE /C| 


pf \pect iii 


“Prezzo miracolo 
MAPERA pellicola 0 X 9 L. 
PRESTO 0x0 id. c soffietto > SD 
10198 - AGFA - VOIITLANDER 
KOBAR, Catal. T gratis. Spedi- 
i pagna 


16 BELLAFLEX yy 
FOTOAPPAREBENIO a pellicola 6x<0 
doppio ctbiettive 


-_ 
c 
da 
ca NV 


L 75 


IL RISO 


ALTRUI 


Carlo. che fai. dormi ? Tocca 


— Le cose in Palestina vanno male 
ira arabi ed ebrei; bisognérebbe man. 
darci un arbitro.. 

— Che ne pensate se vi mandassimo 
Leon Blum? 

(Gringoire). 


— Nel mio prossimo film avrò un 


bambino in teoxicolor... Ì 
(Razzle». 


<«POLON >» 

Provatelo! Si spedisce franco con 
vaglia di L ©,50 I 

Farmacia Menseltato -Nageli - V.D co Morelli, 22-T. 


DISFUNZIONI 
sE s SUALI 
Da 


PREMATURA DELL'UOMO 

Risultati rapidi con rimedi inoffensivi a 

base di estratti di piante medicinali Do 

mandate la circolare F 99 con attestati, al 
Dott. G. DAMMAN 

7, Piazzale Lodi - MILANO 

Aut. Pref. Milano 2409 - 19-5-38-XVI 


A colui ‘che troverà questa botti- 
glia: ricopiate sette volte la lettera e 
speditela a sette amici, altrimenti vi 
capiterà una disgrazia! 

(Nebelspalter). 


— Voi. quando parlate con un supe 
riore. levatevi le mani dalla tasca! 


‘Vidam Ujsag) 


det 


— Avete svegliato il bambino, adesso 
tocca a voi a calmarlo!.. 


(Everybody's). 


Carissimo « Travaso », 


No che io ce n’abbi bisogno (che 
graziaddio da quella parte li non 
mi serve niente). ma solo per una 
curiosità la domenica scorsa con 
la commare e il pupo sono voluta 
recarmi colla gita popolare a Fiug. 
gi dove si beve l'acqua che dicono 
facci fare i calcoli meglio della 
tavola pittagorica. 

Io però mi credevo che ci sì an. 
dava col treno a vapore comune 
che porta a Frascati, Nettuno ec- 
cetera, mentre invece quando è lì 
viddi che erano le ferrovie vicinali 
elettriche e dissi subbito: Meno 
male, così arriveremo che manco 
ce_ne accorgeremo! Viceverza.. 

Dunque, spingi tu che spingo lo, 
noi come Dio volle riuscissimo a 
trovare i tre posti in un vagone 
ma uno distante dall'altro, per via 
di una commitiva di gentilissimi go. 
vinotti senza un tantino di riguar. 
do per nessuno che se l’erano presi 
loro di prepotenza e a noi donne 
ci toccò di abbozzare anche quan 
do durante il viaggio parlavano 
grasso oppure cantavano il coro a 
ogni stazzione  Capc facci partire, 
facci partire capo 

Io mi trovai vicino ad ua signore 
colla panza che col sedere in due 
sul sedile ci si toccava anche a 
causa delle scosse del treno, e dis. 
sì fra di me meno male! Ma poco 
doppo salvognuno tirò fuori una 
pippa che mi toccò di mettermi ù 
fazzoletto al naso da quanto puz. 
zava, e questo durò fino a Olevano 
dove scese assieme a tanti altri e 
allora cominciai a respirare, spe. 
cialmente quando arrivassimo al 
Piglio guardando il panorama del. 
la veduta che si vede coi paesi del. 
la Ciocieria da lontano dove una 
volta dicono che per andarci c'era 
la diliggenza coi cavalli, mentre 
Adesso se ci hal la macchina bene 
SeDDO col treno diotenescampi e lib 

eri! 

Così ecco che venne Fiuggi tutto 
pieno d'alberghi e smontassimo, 
andando dietro a un gruppo di 
perzone che sentii che erano pra. 
tiche e infatti con loro prenotassi. 
mo i posti in una trattoriola col 
bersò di canne e poi entrassimo 
alla fonte dell'acqua di sopra che 
C'era anche la musica ma senza 
bevere. bensì ci mettessimo a un 
tavolo per scrivere le cartoline illu- 
strate da mandare all'amici che si 
vendono lì. 

Intanto - chiacchierando chiac- 
chierando con quelli che facevano 
la cura col bicchiere in mano sen. 
ti: che uno se n'era bevuti 20 come 


‘I rossi hanno distrutto ca 
panili e oroi 

cm darai 

ri l'ora esatta. 


FABBRICA CRONOGRAH 


«C.I.R.» 


MILANO, via V. Pisani, 24 


eroi 
fegiona- 


NOVO-FLEX 


ULTIMA CREAZIONE DELLA FABBRICA CRONOGRAFI © 0 FR 
Bitfidato da imitazioni. Esigoto W mostre marchio OMR 
!l solo Cronografo di SENIAGGIANTE SUPERIGRITA: 1 COR 


fine laminato ORO e CROMOPLATIMIN inossidabile 
mento Ancora su pietre rubini, meraviglioso. quadrante 


Solo L S9 


Certificato di garanzia e istruzione p, 
L 3 per l'Italia, Impero e Spagna Nazionale a chi in- 


niente fosse perchè fanno subbito 
effetto e secondo loro sona una 
mano santa per certe malattie del 
lo scambio, come l'alteroscherosi 
l'acido unico, i dolori mostalgici e 
via dicendo 

' Sarà, ma credimi pure caro Tra. 
vaso che un buon pranzetto come 
abbiamo fatto noi di spaghetti al- 
la matriciana col pollo arrosto, 1 
fichi col prosciutto e il vino del 
Piglio, è meglio assai, e lo sa la 
commare che gli ha dato sotto ma 
poi gli è venuta la cecagna del 
sonno pommeridiano doppo man. 
giato, lasciandola lì in conzegna 
all'ostessa e andando con Gigget. 
to all'altra fonte di sotto dove si 
gioca pure a boccia colle palle che 
io non me ne intendo ma mi sono 
divertita lo stesso a vedere come 
le sanno tirare bene e.le cogliono 
tutte. 

Basta, non ti voglio annolare 
con altre descrizzioni, come del re. 
sto mi sono annoiata anche io 
aspettando l'ora dell'orario del tre- 
no per tornare a Roma doppo sve. 
Eliata la commare, e solo ti dico 
che se quelli che mandano avanti 
le vicinali a Fiuggi mi ci rivoglio. 
no, vedino se non è possibile, un. 
gendo le rote o cambiando le ro. 
taie o che so io, di metterci ma- 
gari solo mezz'ora di meno e le 
carrozze non ci abbiano iì male del 
ballo di San Vito che fa tornare 
su il pranzo del giorno di Natale 
come è successo alla commare che 
a metà strada per fortuna c'era 
una signora coll’acqua antisterile 
che tutte le ‘donne oggi ci dovreb. 
bero avere, specialmente quando 
si tratta di treno ‘(scusa la spirito- 
saggine) ripopolare! 

E credimi sempre tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Con casa fondata nel 69). 


Rasoi elettrici 


- Che barba lunga! , 
- M'hanno tagliato la corrente. 


Insuperato, elegante, preciso Cassa speciale 
Movi- 


argento e nero, 
TELE. TACHIMETRO, 
contagiri, pulsometro 
vetro. infrangibile, 
cinturino fine pelle 
su anse tlessibili 
WOVvVO.FLEX 
che consentorio ela- 
sticità eccezionale di 
movimenti La figu- 
ra e la ‘metà della 
grandezza naturale 


1 uso. Spedizioni 
vieraVaglta o Assegno bafcarto 


| 
| 
È 


SPOR' 
Calci di 


Allora, Tazio ci s 


- + - 


La vecchia classe. 
--- 

Lui dice: a parità 
- + - 

Ma quando sarà ci 
avrà nome italiano? 
++ - 

Deve durare anco: 
vacanza automobilis 
++ 
Centocinquanta ;( 
sola tappa del Giro 
i 


Da pneumatic: a : 


- + 
Deltour ha bucatc 
- + - 
Beh, dice che quel 
gresso della stazione 
ca più di lui. 
++ 
L'ultimo galoppo 
col Napol!. 
ala 
Allora. diciamo 
rello. 


Dice: è l’attacco 
grana >. 


- + 
Sai che novità?! 

- + 
Veramente, l’ann 


prima linea, 
- + 


Due anni fa, il ri 


+ + 
Tre anni addieti 
« forwards >. 


+-+ 
Quattro anni fa, 
tetto di punta. 


++ 
La Lazio ha seg 


++ 
Non è tutto oro 
neppure rame 


+-+ 
Piola è in forma 
+ 


Anche all'epoca 
del mondo, era in 


++ 
Anche durante il 


liano. 
- + 


E ora parliamo di 
Ramella. 


+-+ 
Dunque, Ramella 


- + 
Ramella... 
+ + 
Si diceva che Ro 
= 


Zenone Peter ov 
vliono credere ! ». 


- + 


Malvagio ovvero 


Je fosse perchè fanno subbito 
jo e secondo loro sona una 
>» santa per certe malattie del 
‘ambio, come l’'alteroscherosi 
lo unico, i dolori mostalgici e 
icendo. 
‘à, ma credimi pure caro Tra. 
che un buon pranzetto come 
mo fatto noi di spaghetti al- 
atriciana col pollo arrosto, 1 
col prosciutto e il vino del 
, è meglio assai, e lo sa la 
are che gli ha dato sotto ma 
li è venuta la cecagna del 
>) pommeridiano doppo man. 
lasciandola lì in conzegna 
,essa e andando con Gigget. 
altra fonte di sotto dove si 
pure a boccia colle palle che 
n me ne intendo ma mi sono 
ita lo stesso a vedere come 
ino tirare bene e le cogliono 


ta, non ti voglio annolare 
ltre descrizzioni, come del re. 
li sono annoiata anche io 
ando l’ora dell'orario del tre- 
r tornare a Ronia doppo sve. 
la commare, e solo ti dico 
è quelli che mandano avanti 
nali a Fiuggi mi ci rivoglio. 
dino se non è possibile, un. 
le rote o cambiando le ro. 
che so io, di metterci ma- 
olo mezz'ora di meno e le 
se non ci abbiano ii male del 
di San Vito che fa tornare 
pranzo del giorno di Natale 
è successo alla commare che 
à strada per fortuna c'era 
ignora coll’'acqua antisterile 
tte le donne oggi ci dovreb. 
avere, specialmente quando 
ta di treno (scusa la spirito- 
e) ripopolare! 
edimi sempre tua aff.ma 


JTA MONTI IN CARROZZA 
n casa fondata nel 69). 


soi elettrici 


varba lunga! 
nno tagliato la corrente. 


7 
O-FLEX 
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ni. Esigete W nostre marchio OA 
È SUPERIORITA: È CON- 

elegante, preciso Cassa speciale 
LATIMM inossidabile Movi- 

€ rubini. meraviglioso. quadrante 
ento e nero, 
- TACHIMETRO, 
igiri, pulsometro 
o infrangibile, 
rino fine. pelle 
nse tlessibilt 


ronsentorto ela- 
à eccezionale di 
menti La figu- 
la “metà. della 
lezza naturale 


Solo L 65 


e istruzione per | uso. Spedizioni 
ro e Spagna Nazionale @ ghi ine 
1-0 Assegno baficarto 


SPORTRAVASATURE | DA! 


Calci di rig 
Allora, Tazio ci sa fare sempre. 
-—-- 
La vecchia classe. 
+++ 
Lui dice: a parità di mezzo... 
-— +-+ 
Ma quando sarà che questo mez 
avrà nome italiano? 
+++ 
Deve durare ancora molto questa 
vacanza automobilistica italiana? 
+++ 
Centocinquanta jorature in una 
sola tappa del Giro dei Tre Mari! 
+ + 
Da pneumatici: u scolabrodo! 
- + + 
Deltour ha bucato sei volte! 
++ 
Beh, dice che quello che sta all’: 
gresso della stazione di Termini bu 
ca più di lui. 


+++ 
L'ultimo galoppo della Roma: 0-0 
col Napol!. 
- ++ 
Allora. diciamo l'ultimo trotta. 
rello. 
Dice: è l’attacco che non «!In- 
grana >. 
- + 
Sai che novità?! 
- ++ 
Veramente, l’anno scorso era la 
prima linea, 
- ++ 
Due anni fa, il reparto avanzato. 
+++ 
Tre anni addietro, la linca dei 
« forwards >. 
+++ 
Quattro anni fa, invece, il quin. 
tetto di punta. 
+++ 
La Lazio ha segnato sei rett. 
+-+ + 
Non è tutto oro, si capisce, ma 
neppure rame. 
+++ 
Piola è in forma: che strano! 
è. - 
Anche all'epoca del campionato 
del mondo, era in forma. 
+++ 
Anche durante il campionato ita- 
liano. 
+++ 
E ora parliamo del nuove acquisto 
Ramella. 


°-°. 
Dunque, Ramella... 
- + 
Ramella... 
++ 
Si diceva che Ramella... 
+++ 


Zenone Peter ovvero «non ci vo- 
vliono credere ! >». 


-- + 


Malvagio ovvero il cavallo venuto 


@ Roma per la gioia degli allibra- 
tori. 
- ++ 
Premio dello Stadio: Duca Todd, 
25.5 di media, a ruota libera. Però, 
l’altra sera, eh? Dopo 1600 metri, 
era morto. E l’ha battuto di spunto 
sapete chi? General Krak. 
-+ 
Misteri del turf. 
++ 
I cavalli degli allibratori: Camos. 
sa, Carmen, Malvagio, Brivio... 
+ + + 
Sempre favoriti, mai all’arrivo. 
-++ 
Feder co Tesio presenta al colto 
e ull’inclita la due anni Dagherroti- 
pia, vincitrice del Triennale. 
+++ 
Arrivederci al « Chiusura ». 
+-+ 
Poi magari al « Regina Elena» 
dell’anno venturo. 
- + + 
Tesio non fa mica l'allenatore 
No. 
‘+ 
Fa il notaio. 
+++ 
Mette ipoteche. 
+++ 
Lo vogliono capire sì o no che con 
Beccali e Lanzi, all’Olimpiade del 
‘40. faremo una magra? 
+++ 
A occhio e croce, di tutta la com. 
pagnia, tre uomini sono «per il 
1940 »: Maffei, Oberweger e Mar'ani, 
‘+0 


E' un po' poco. 


+ + 
E i nuotatori? 
-— ++ 
Una volta uno disse: i nuotatori 
italiani? Affogano! 
++ + 
Oh, pare una jettatura...? 
- ++ 
Adesso non affogano più: stanuo 
a galla... 
+-+ 
Un miglioramento c'è. 
-— + 
Si può sapere chi è il campione 
ital'ano su strada 1938? 
Il campione del mondo, lu sappia- 
mo, non è Bàrtali. 
++ 
Sapete che cosa manca u Bartali 
per essere un « fenomeno >? Un po' 
di cattiveria. 
+++ 
Corre recitando le orazioni. 
+++ 
Ottime per andare ‘în Paradiso. 
Ma senza la maglia iridata. 
++ 
Allora intesi: domenica comincia 
il campionato! 
- ++ 
Fiato alle trombe! E una sota rac- 
comandazione;.. ricordarsi che è 
€ pubblico ufficiale ». s 


. fox = rott, 


GIORNALI 


Un tale, dopo aver cenato, ha strappato con un 


9 morso il naso alla moglie. 


— È stato per punirla, signor Commissario ! Dimentica sempre 
di farmi trovare dopo cena la mia indispensabile MAGNESIA SAN 


PELLEGRINO! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di 


Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 


Aut. Pref. 40271 dell'11-7-38 - Milano 


CAPELLI GRIGI 
JCOMPAIONO CCN 

COSTA LIRE NOVE PER POSTA LIRE UNNI: 
MERCURIO-RETTIFILO 387-MAP.:! 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — Ri n 


pill a 
AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
«opuscolo gratis): « SIMAR » - Washing- 
ton 29, Milano. 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis - Carretti - Girolamo Di- 
martino, ll - Palermo. 


"A - Conoscete la Vostra discen- 

za? Ricerche genealogiche, storiche, 
accurate. Riproduzione stemmi. Legaliz- 
Fool Scrivere: «U.R.A.S.» - Firenze 
(IX). 


BALLATE ! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


COLLEZIONISTI, Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangi- 
stes» Bry 230, France. 


COBOLLI ESTERI - 5000 (cinque- 
magnifico assortimento su libret- 
. 35 - Kilogrammi uno francobolli 
mondiali garantiti non scelti L. 40. - 
Assortimenti propaganda alto valore da 
L. 30. 20, 50 rimarrete meravigliati tanta 
bbond: ‘Giovanni Sarti - Gorizia. 
FRANCOBOLLI esteri. miliecinquecento 
L. 8.50 - Centocinquanta commemorati- 
vî L. 6.75 - Cinquanta commemorativi 
Italiani differenti L. 3.85 - Giornale 
imbisti gratis - C.1.0., Lavinio 18 + 
ima. 


FRANCOBOLLI : Gratis serie ] 
stino illust Sagavikian - oe Pi 
sani, 19 - Milano, 


GRATIS serie Messico, Venezuela ri! 
tendoci 0,50 postali - RG stata one ose. 

kong, Colonie. vi venticinque 1, 

vanta commemorativi italiani L. d88°. ° 

pag) L. 1 - Acquistiamo commemora- 
tivi italiani - Cornacchia - Sanmarino 

(Repubblica). 


GUADAGNERETE 8000 mensili lotto, me- 
raviglioso nuovo sistema. Affrancare rì- 
sposta istruzioni - S.T.U.P.I. - Taglia- 
cozzo. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


IPNOTISMO imparerete servirvi pratica- 
mente mediante spetiale sistema rapi- 
do, facile. Inviare L. 5 francobolli 0 
chiedere contrassegno. Lorenzino, Casel- 
la 37 - Verona. 


LAVORI LETTERARI _ bibliografici su 
qualunque materia: arte, storia, lette. 
ratura, estratti per tesi, relazioni, ecc. 
provvede Studio Bibliografico - Naziona= 
le, 6 - Firenze. 
LOTTO terno, quaterna stravincerete » 
Metodo completo L. 10 - Per istruzioni 
affrancare risposta: Cornacchia, 
CEI (Repubblica). 
OVA CURA auto - desensibilizzazione 
Dar via linfatica (unguento) focolai 
polmonari costituzionali, anche evolu- 
tivi ed asma. - Opuscolo (gratis) Studio 
Boscolo Bragadin, San Lorenzo 8, Pa- 
dova. 
ORE libere offrési ovunque serio facile 
lavoro. Scrivere; Garetti - Marnate (Va- 
rese). 
OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 
STUDIATA —quaterna, _ infallibilissima 
una ruota, arricchisce. Chiedetela: Pual- 
do - 3222, Montebelloter - Balto; . Md. 
(Nordamerìca). Accludere avviso, sffran- 
cando risposta. 
SVELO meraviglioso sistema per vincere 
infallibilmente al lotto. Prezzo L. 10 re- 
stituibili non comprovando l'assoluta 
serietà. Bianchi - Borghetto sull’Adige 
(Trentino). e RS 
20-35 GIORNALIERE, guadagneranno 
ambosessi Qedicandosi produzione lavo- 
ro facile proprio domicilio. Opuscolo 
Campione gratuito. MANIS - Peretti 29 
Roma. 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CRIAREGII 
LUCA, FOLGORE - GUIDO MI 
- ANTON. G. ROSSI. 
ire responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La ‘Tribuna». 
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bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
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Caro Lelio 


hai comprato il biglietto di Mera- 
no? Bravo fesso: che ti credi di vin. 
cerla tu, con quella faccia che ti ri 
trovi? Ma, dico: ormai sei vecchio, 
ci hai quasi cinquant'anni e mi pa- 
re che ti dovresti conoscere: sai be- 
nîssimo che se deve capitare una 
fortuna non capita mai a te... lo sai 
vero? Te ne sei accorto? Ne sei pro- 
prio convinto? Ti ricordi quel posto 
quella volta, quell’affaruccio di quel- 
l'appartamento, e mille altri esem- 
pi: e ora... ora proprio dovresti vin. 
cere su milioni di persone! Pigl'o 
mio. non sei tu il tipo di vincere la 
lotteria: ma altri tipi; ci vuole altro 
che quella tua faccia: . l’hai vista 
mai la faccia di quelli che vincono 
le lotterie? Guardali bene nelle fo- 
tografie che pubblicano è giornali, 
guardagli gli occhi, guardagli la 
bocca: quella è gente predestinata, 
e in fondo in fondo sono gli unici 
ehe dovrebbero comprare il bigliet- 
to. A proposito: hai sentito di quel 
gran pallone che hanno fatto ì po- 
lacchi per volare a 30.000 metri? 
Trentamila metri! Pensa un po’ 30 
chilometri lontano dalla terra! Quei 
due polacchi che ci si metteranno: 
dentro, saranno per poche ore gli 
unici uomini felici! Sai che pare che 
a quell’altezza sia tutto nero anche 
in pieno giorno? Pare? E’, nero. Ne- 
rissimo. Raccontalo ai ragazzini, 
così ci farai la parte dell'uomo 
erudito, basta che non ti domandino 
perchè. . da 

E l'uva: te la mangi l'uvetta con 
quella boccuccia d'oro? Lo sai che 
ti fa bene al pancino! Lo sai che un 
grappolo d'uva contiene a momenti 
più vitamine di un biglietto da cin. 
quanta! A proposito: sembra che la 
materia dove la vitamina è in più 
alta percentuale sia proprio il bi- 
glietto da mille. Spiritosi vero? E 
come andiamo col passaggio di sta 
gione? Ti senti quel qualche cosa di 
vago nelle interiora? Non far ca- 
so: è l'autunno che viene. Ma sai 
che questa benedetta terra gira ve- 
loce assai e i giorni, e i mesi e gli 
qanni scappano come il vento? Se gi 
rasse più piano, che ne pensi che 
camperemmo di più? Riflettici sopra, 
pensaci un po’ e poi sappici dire che 
ne hai concluso. 
A proposito: vedi quanto è curiosa 
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nare e conto chi ci pare 


la vita, sia degli individui, che dei 
popoli. Pensa: ci sono gli ebrei, che 
tutti li cacciano e nessuno lr vuole, 
e al contrapposto ci sono poi ? su- 
deti che tutti lì vogliono e se li liti. 
gano: quelli senza patria, questi in. 
vece gli tocca a fare a botte perchè 
gliene vogliono dare troppe. 

Così và il mondo. E quindi gradi 


sci i soliti saluti da 


Il pres.dente Benes, fin dal 1919 
aveva preso solenne impegno alla 
Conferenza della Pace, di « organiz- 
zare la Repubblica Cekoslovacca 
uniformandosi aj diritti di naziona- 
lità. che sono nella costituzione del- 
la Repubblica Svizzera e facendo 
cioè, della Repubblica cekostovacca, 
una specie di Svizzera ». 

Insomma, allora voleva dividere la 
Cekoslovacchia in tanti cantoni. 

E adesso. invece, sta prendendo 
muella po’ po' di cantonata! 


11 Waso di Pandora. 


4h questo sarebbe il vostro celebre vaso? Che roba è? 
E° uno dei tanti articoli di Versailles. 


Il governo cékoslovacco — pare 
impossibile — sta in questo momen 
to crescendo e perfezionandosi. 

E' stato infatti istituito nei giorni 
scorsi, a Praga, il nuovo dicastero 
della Propaganda; e ne è stato no- 
minato Ministro il signor Vavrecka. 
un diplomatico che, però, nelle pau 
se della sua carriera, è stato diret- 
tore di calzaturifici e magna pars 
nell’industria delle scarpe. 

Se si chiama a partecipare al go- 
verno un tecnico della calzatura, è 
segno evidente che, a Praga, le cose 
politiche camminano male. 

++ + 

Forse, ormai sj contenterebbero, 
poverini, dei famosi « otto punti » di 
Karlsbad, per salvarsi dalla rovina. 

Ma adesso è tardi! 

Altro che «otto punti» di Kari. 
sbad! 

Bisogna tener conto delle centi. 
naia e centinaia di punti (di sutura) 
che i bastoni e gli sfollagente della 
brutale poliziottaglia ceka ha reso 
necessari per medicare le teste dei 
tedeschi Sudetici. 


- + + 


I francesi fanno finta di rispetta. 
re {il patto del non intervento però 
seguitano a spedire benzina di con. 
COLI alla Catalogna rossa. Mo- 
rale: 

La Francia in Ispagna 
(pei rossi che pacchia) 
continua a mandare 

benzina alla macchia. 


E' stata segnalata a Londra la pre- 
senza de generale Weygand, ispetto. 
re generale dell'esercito francese, 
che intenderebbe organizzare una 
milizia internazionale per mantene 
re l'ordine nelle provincie sudetiche 
in attesa di un regolamento defini. 
tivo della questione, 

Pare impossibile, i generali fran 
cesi da un certo tempo in qua, sona 
divenuti specialisti nell'organizza- 
zione di « milizie internazionali ». 

Quanto poi al mantenimento del 
l'ordine — almeno se si deve giudì- 
care da quanto avviene nella Spa- 
gna rossa — non sembra che queste 
milizie internazionali diano troppo 
buona prova 


++ 


n sindaco di Filadelfia ‘Wilson 
(ma sarà parente di quello tamoso 
dei 14 punti?) è stato incriminato, 
sotto la imputazione di aver impe- 
dito la repressione del giuoco d’az- 
zardo e di aver concesso la sua pro- 
tezione a locali equivoci della città. 

Da queste gravissime accuse egli 
si difende, dicendo che — se le ap- 
parenze sono contro di lui —- ciò si 
deve ad una bassa campagna con- 
dotta da suol avversari politici del 
luogo per screditarlo e rovinarlo. 

In fondo, però, egli sembra d'ac- 
cordo coi suoi accusatori: quelli par- 
lano di «local equivoci» e lui ge. 
cenna. ad « equivoci locali >. 

Ma non è la stessa cosa? 


In quest'ultimo periodo di opera- 
zioni sul fronte spagnolo dell'Ebro, 
si calcola che gli effettivi delle fa- 
mose brigate di Lister abbiano subì. 
to una riduzione del 50 per cento. 
E così può veder persino un guercio 
che cotesta po' po’ di riduzione 
finalmente vuol dir « Liquidazione 
per totale ritiro dal commercio! ». 

+-+ 

Comunicano da Berna che prossi- 
inamente il maestro Bruno Walter, 
musicista di grande fama, darà un 
grande concerto orchestrale a Gi. 
nevra. 

Il concerto avrà luogo nel salone 
delle assemblee della Società delle 
Nazioni. 

E' questa la maniera 
— l’unica che ci sia — 
perchè regni in tal luogo 
l'accordo e l'armonia. |, 
+++ 

“‘lutta la Danimarca s'appassiona 
al famoso processo del comandan- 
te il eorpo dei pompieri di Ha- 
dersley, che è imputato di essere 
l'autore di numerosi incendi. 

Che peccato che l’Istituto ginevri. 
no sia ormai in via di liquidazione! 
Questa era un’occasione magnifica 
per nominare il Comandante dei 
Pompieri di Hadersley presidente a 
vita della S. d. N. 


+-+ + 


Abbiamo letto nel « Tevere » una 
lettera che si occupava di un certo 
Gnagnatti, ebreo fiorentino che 
asserisce « di aver letto tutto un li 
bro di Gino Sottochiesa, sulla que- 
stione ebraica, senza tagliarne i se- 
dicesimi ». 

Non c’è niente da meravigliarsi: 
nelle famose «Storielle ebree» c'è 
ben altro! 

Chi. sa quanti giudej ci saranno, 
che si son fatti la propria cultura, 
incominciando a comprare il silla- 
bario, imparandolo senza tagliare i 
fascicoli e poi, via via, cambiandolo 
intanto con le opere successive; e 
così finirono all’Università, senza 
spendere un soldo di più. _ 

L'ultimo libro, poi, appena presa 
la laurea, lo avranno rivenduto, in- 
tonso, a un negoziante di libri, ri- 
facendoci i soldi del primo. 


- + + 


— Qual'è il rimedio che occorre 
subito, per salvare la situazione eu- 
ropea? 

— L'’Autodecisione! n 

— E qual'è, invece, il più grave 
pericolo che minaccia la situazione 
europea? 

— L'Indecisione! 

-— ++ 


— Ma perchè la Cekoslovacchia & 
stata definita, ed è chiamata da 
molta gente « lo Stato coccodrillo? ». 

— Perchè, come il coccodrillo, am- 
mazza l’uamo (sudetico) e poi.. lo 
dovrà piangere! 


-— + + 


Non c'è dubbio che la cinemato- 
urafia italiana vada benissimo: 
ognuno di quei vispi e furbi ragazzi 
che si sono autocreati artisti (diret. 
tori di scena) ci ha ormai l’automo. 
bile, e mica utilitaria, ma di gran 
classe. 


| the divamenti: 

JIL.DUE DI BRISCOLA 

SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Ogni rigo na sorriso » Ogni: pagina una riszia 
— In vendita presso tutte le librerie - 
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isce «di aver letto tutto un li 
li Gino Sottochiesa, sulla que. 
e ebraica, senza tagliarne i se- 
imi ». 

n c'è niente da meravigliarsi: 
famose «Storielle ebree» c'è 
altro! 

i sa quanti giude;j ci saranno, 
si son fatti la propria cultura, 
ninciando a comprare il silla- 
, imparandolo senza tagliare i 
coli e poi, via via, cambiandolo 
ito con le opere successive; € 
finirono all’Università, senza 
dere un soldo di più. _ 

itimo libro, poi, appena presa 
urea, lo avranno rivenduto, in- 
>, a un negoziante di libri, ri- 
adoci i soldi del primo. 


- +-+ 


Qual'è il rimedio che occorre 
‘0, per salvare la situazione eu. 
a? 
L’Autodecisione! : 
E qual'è, invece, il più grave 
:olo che minaccia la situazione 
pea? 
L’Indecisione! 

-— ++ 


Ma perchè la Cekoslovacchia & 
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SERATE D'ONORE 
MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa E se Ceschina — MILANO 
I rigo’ nn sorriso: » Ogni pagina una risia 
In vendita presso tutte le librerie 


E tuo marito che ne pensa de'la situazione attuale? 
— Lui?! E° per la distensione completa. La notte si stende, 


dorme e non se ne parla più. 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Allarmi! Allarmi! Allarmi! 
fratelli della massoneria mon- 
diale, democratici sbafatori, sov- 
versivi, comunisti, anarchici, di- 
namitardi, elementi d'ordine di 
tutte le gradazioni, il Potentissi- 
mo Veneratissimo Fratello Benes 
si avvia rapidamente a prendere 
una solenne fregatura. Fratelli, 
vi dico che la situazione è grave, 
che non C'è tempo da perdere. 
La guerra mondiale non scoppia: 
siamo buscherati. L’amatissimo 
Benes sta facendo il possibile: 
uccide, arresta, condanna, bom- 
barda, rade al suolo, ma... la 
guerra non scoppia e la Cecoslo- 
vacchia può finire a pezzi. Ah, 
non sia mai! La Russia non vuole 
questo, non può permetterlo e per 
impedirlo è decisa a far combat- 
tere una tremenda guerra in ca- 
sa d'altri, si capisce. 

Questo disgraziatissimo signor 
Chamberlain è recidivo specigco. 
Prima con l'Italia, ora con la 
Germania. Quando siamo alla 
stretta, quando sta per tuonare 
il cannone, lui entra in ballo e 


ascelle, mani, fetido 
piedi scompare 
completamente col 
<POLON >» 


Provatelo! Si spedisce franco con 
o vaglia di L 9,50 
Parmisia Menseliate - Napoli - V.D co Morelli, 22T. 


dice: ma in fondo hanno ragione 
loro. 

Maledetto il destino! E pensa- 
re che la Russia aveva già chie- 
sto alla Romania il permesso di 
far passare le sue truppe in un 
corridoio, per portare aiuto al 
poveri cechi! E la Romania ave- 
va detto di sì. Parola d’onore. 
Dove non si raggiunse l'accerdo, 
tu neila questione del ritorno. 
Perchè Stalin diceva: se tu mi 
garentisci il passaggio di anda- 
ta, mi devi garentire anche quel- 
to di ritorno. Conosco i miei uo- 
mini e so già che me li mtrovo 
in casa: dopo la prima battaglia. 
La Romania invece diceva: nos- 
signori. Vadano a fare la guerra, 
ma al ritorno provvedano altri- 
menti. Un passaggio solo. E Sta- 
lin: no, due. E quelli: nossignori, 
uno! E intanto la guerra non 
scoppiava e intanto a Parigi ve- 
nivano fuori le carogne disposte 
ad ammettere che in fondo non 
e giusto che alcuni milioni di 
francesi si facciano ammazzare 
per il potentissimo Fratello Benes. 
Poi è venuta l'Inghilterra... In- 
somma, un disastro. Noi siamo 
sempre in prima linea, si capi- 
sce: tutti ammassati al Fronte 
(Popolare) e pronti a morire (di 
paura). Ma ormai c'è poco da 
sperare. E pensare che era così 
bella una guerretta offensiva 


OVOOIVNOCOVITTASTOOOOONNIHOGOCOHTAGOOOOHAVOOINAHAKKAHKOROOODOMAAVAOVNNUITOMPOOPOARRARTOoootoVuonanooAtAiAmnanveninnaniotnvnAritii 


Quanno ch’er Mago de le Setteteste 
ciebbe la commissione 

de mette assieme un tipo de bestione 
novo de zecca, annò.pe’ le foreste, 
girò le stalle, attraversò li prati 

e, scerti l’animali più svariati, 

fabbricò lesto e presto un mostro raro 
che ciaveva la testa de cavallo, 

la groppa der somaro, 

la zampa der leone rosso e giallo, 

la borsa der canguro e a parte dietro 
una coda de vorpe lunga un metro. 
Però li pezzi de ’sto ber lavoto 

nun annaveno un corno 

d'accordo fra de loro, 

litigaveno sempre, notte e giorno, 
facenno un putiferio indiavolato, 
tiranno in ballo tutto er vicinato. 
Stava pe’ succedè ‘no scenufreggio 
quanno pe’ mette fine ar parapija, 

che annava se pò di’ de male in peggio, 
s'aridunò er consijo de famija. 

Venne chiamato er Mago e je fu detto: 
— Tu co' le setteteste, a quer che pare, 
hai combinato proprio un brutt’affare. 
Qui ce vò un tajo netto 

sinnò 'sta malatia 

rischia de diventà 'n’'epidemia. 

Pe' mette a posto er mostro artificiale 
basta 'n’operazzione naturale. — 

Er Mago fece: - Quale operazzione? - 
E l’antri in coro: — L'autodecisione. — 


= Fedrone 
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so mercoledì. Daladier era in or- 
gasmo. Disse: 

— Eccellenza, lei deve capire 
che la Francia, per il suo onore, 
non può permettere che; meglio 
la morte che il disonore; la san- 
tità del trattati; lo statuto della 
Lega; .nella cornice del: Patto; 
l'opinione pubblica reclama; s1a- 
mò pronti a marciare; etc. 

Al che Chamberlain rispose: 

— Non mì secchi. Le mie di- 
spusizioni sono queste... 

E lì gli disse quello che aveva 
deciso. L'indomani ‘i giornali 
stampavano: «Unità di vedute 
franco-inglese», 

GENOVEFFA TABOUIS 


contro la Germania. Così como- 
da. Così massonica. Altro che la 
guerra del ‘14! Questa sarebbe 
stata proprio la guerra A Mag- 
gior Gloria del Grande Architet - 
to dell'Universo. Niente. Non c'è 
gioia, a questo mondo. Non c'è 
religione. Scomparso per il mo- 
mento i) pericolo della guerra, 
rimane, più tremendo, il perico- 
lo che Stalin, nauseato come de- 
v'essere, sospenda il foraggia- 
mento di noi leali onesti e pa- 
triottici gionalisti del Fronte Po- 
nolare. Questo sarebbe il colmo. 
Se ne guardi bene, Stalin, se no, 
per quanto è vero Dio, divento: i- 
talofila A proposito: che voi sap- 
piate, il Governo italiano usa - 
pagare... insomma ungere le ruo- 
te... lubrificare le penne?.. Perchè, 
non si sa mai, ì tempi sono dina- 
mici e oggi o domani ci si potreb- 
be anche mettere d'accordo. Ma 
pagano? Questo è il problema. 
Posseggo il resoconto stenografico 
dello storico collequio telefonico 
Daladier-Chamberlzin dello scor- 


« Copyright » dell’« Oetivre ». Tutti 
t diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 
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— Caro conte, mangiamo troppi gatti. Poi cogli anni si risente! 


Mettiamo 


le cose a posto! 


DN nostro « Accio d'Empoli » ci af- 
fida questo suo sfogo, e noi ci af- 
frettiamo a renderlo di pubblica, ra- 
gione, in mancanza di quello della 
Bora Tuta. 

Mi permetto — e del resto ne ho 
diritto come titolare delle « Tirite- 
re a rime obbl.me e dev.me» — ad- 
ditare all'opinione pubblica alcune 
stonature e manchevolezze da tem- 
po esistenti, e da tutti tenute in 
deplorevole non cale, nei riguardi 
di proverbi e modi di dire fra i 
più conosciuti. 

No, non posso più a lungo sop- 
portarlo; ne andrebbe della mia di. 
gnità di «menestrello disoccupa- 


BRONCHITI 


ASMA 


Raffreddori trascurati, Pieuriti, 
Influenza, Tossi e Catarri i più 
ostinati e tutte le malattie acu- 


la 

FNA » (brevettata) che rende l'e 
spettorato facile, il respiro libero, 
diminuisce la febbre, sudori not- 
turni, dolori alle spalle, tossi & 
sputi sanguigni fino a CESSAZIO- 
NE COMPLETA; ridà le forze, il 
sonno, l’appetito e l'aumento di 

. La «FAGOCINA » è inoltre 
un efficacissimo ricostituente dei 
bronchi e dei polmoni. L. 10 al 
flacone presso le farmacie. - Chie 
dere opuscolo 7 gratis al Labora- 
i Farmaceutico 


to» se non m'occupassi una volta 
tanto e non cercassi di rimediare 
allo sconcio di certe mancanze di 
riguardo alle leggi della prosodia, 
che io venero e rispetto vrofonda- 
mente. 

La «rima», cari signori; manca 
la rima molto spesso e volentieri 
nei nostri proverbi. forse perchè 
trasmessi a noi e dla noi troppo leg- 
germente accettati coi loro primili- 
vi errori che bisogna (lo dice la 
stessa parola) rime-diare. 

Comincio con tre proverbi: 

Dimmi con chi vai e ti dirò chi 
sei. Prima di tutto vai non fa rima 
con sel, e pot non sono due sette. 
nari; bisogna cambiare tn: Deh, 
dimmi con chi vai - e ti dirò chi sai. 
Con un deh si rimedia tutto; come 
mai non ci ha pensato nessuno? 

Peggto si verifica nell’adagio: Non 
dire quattro se non l'hai nel sacco, 
dove le sillabe sono a casaccio e le 
rime non ne parliamo. Che si scher- 
za? Perchè non dire: Senti. non dir 
mai quattro - se almen non l'hai nel 
sattro? Ma sattro non significa nien- 
te, e perciò è meglio lasciare il sac- 
co e cambiare il quattro in bacco, 
o pacco, o tacco: Non dire pacco 
se non l’hal nel saccu. sta denis. 
simo. 

Lo stesso dicast del noto: Tanto 
va la gatta al lardo che alfin vi la- 
scia... Che cosa? Lo zampardo, il 
leopardo, i leonardo? o il giuoco 
d'azzardo? Macchè! lo zampino; e 
la rima se ne va a carte quaranta- 
nove! Bel rispetto! 

Passiamo a! modt dt dire. Due, 
sbagliatissimi, riguardano i mest 
dell’anno: Aprile dolce dormire; qui 
bisogna decidersi per aprire 0 per 
dormile, non ci son santi. Poi c'è: 
Giugno, Luglio, Agosto, moglie mia 
non ti conosco, invece di dire co- 
nosto o Agosco; senza contare che 
per ottenere due ottonart perfetti 
bisognerebbe far precedere quet tre 
mesi dal Maggio, anche se esso sia 
invece quello in cui si sta così bene 
in compagnia. , 

n) esigenze della prasodia 
non si scherza! E così, per chiude- 


re: me ne dispiace per il senso co- 
mune, ma mì sapete dire dove è 
andata a finire la rima, in: Uomo 
a cavallo, sepoltura aperta? Non si 
poteva dire: Uomo a cavallo, sepol. 
tura in ballo; o: Uomo a Biserta 
sepoltura aperta? Sentite come suo- 
na meglio? 

Ah, quei nostri vecchi sapientoni 
ne hanno commessi di delitti poe- 
tici! 

Per fortuna sono qua io. 

ACCIO D'EMPOLI 


16 LI 
eti MEDICO 


Molti ci scrivono 

\ per sapere che co- 

sa ne pensiamo del. 

le cosidette mani. 

polazioni di bellez. 

za facciale. Si trat- 

ta, come i lettori 

sapranno, di oppor- 

\ tune modificazioni 

da apportare alle 

proprie sembianze, o « grugno » co. 

me dice con espressione efficace la 

plebe, in modo tale da non essere 

più facilmente riconoscibili ai cre- 

ditori 0 a chi comunque ci vuole 

male, e da poter girare per le stra- 

de e per i salotti senza sentirsi 

esclamare «ammazzete quant'è 
brutto!... ». 

L'asportazione delle froce nasali 
e il rivoltamento dei pizzi della boc- 
ca, come anche l'abbottamento del 
globi occhiali, si può ottenere facll. 
mente oggi, in chirurgia. 

Si tratta semplicemente di lavori 
in pelle e cuo:o, che per un chirur- 
go pagato profumatamente, sono 
sciocchezze. 

Quello che ancora la scienza non 
è riuscita ad ottenere è la plastica 
cervellare ovveros:a il cerchiamento 
autoctono dei tessuti del cervello, 
(volgo: capoccia) in modo da mo- 
dificare l’assimetria cervellare e fa- 
re di un povero cretino che compra 
oggetti a rate, si serve dei telefoni 
a moneta e crede alla pubblicità e 
alla propaganda, un uomo sapiens, 
ovvero un «pigliaintasca » come 
sempre dice la plebe. 

Ad ogni modo, occorre sempre 
una alimentazione abbondante e 
possibilmente offerta dagli amicì 
nei pranzi e nelle cene, e molto 
moto. Cosa costa il moto, anzi, la 
moto? Basta a volte trovarne una 
di un amico incustod.ta, e andarse- 
ne in campagna per un paio di set- 
timane. 

E poi, docce, corse attraverso È 
prati e possibilmente inseguiti da 
un cane idrofobo, salti daj tetti in 
fiamme, da un cornicione all’altro. 


Il frescologo 


— Ma perchè monti in aeroplano coi cani? 
— Mi ‘hanno detto che questo era un apparecchio da caccia! 


Porco 


Contron. 


— Che notizie 
mando il celebre S 
tario entrando ne 

— Ottime! Buon 
segretar:o raggia? 
dappertutto e sicc 
le cedere le cose s 

— Ma insommi 
scoppia o non s 
quattro — fece ; 
guardando l'orolo; 
non é scoppiata, cc 
vedere se mi pote 
darmene tranquill 
bella guerra già scc 
ancora non si sa 

— Certo... — fec 
cato il segretario — 
tare ancora un po 

— Aspettare un 
po! — fece Stali 
mossa. — Ma non 
ora che passa sin 
gliaia di giovani vi. 
ia e miglia di dor 
sfuggono al mass 
pensarlo! 

— Certo! Certo! 
ta testa u segreti 
tu dall'ansia e dall 
Ma che cosa fare. 
— aggiunse torcen 
spasimo 

— Bisogna rico 
scattò il celebre S 
il nostro dovere . 
guerra! Sarebbe in 
do dovesse precipi 
perché due Stat: s; 
triti! Non capite — 
eccitato il suo segr. 
ro della giacca — ? 
non ci muoviamo, 
Non pensate voi ci 
questa parola? La 
poveri giovani co 
campare! Milioni 
vedrebbero ancora 
terribile” Capite c 
pesa sulle mie spali 

— E allora? — 
con le tagrime agli 

-— Dammi il tele 
un tratto il celebr 
cambiuta 

— Che volete fc 

-- Dumm u tele 

- Eccolo . ma 

— Tac Pronto? 
Stalin afterrando 
Pronto? Benes? C 
mo intesi comm 
Sudeti 

- Bravo! — dis: 
{1 segretario. — S 
uncora una volta il 
le sue sventure! 


LE NOViTA’ TE 


di D'Amb 


Il barone Nerio 


. trinato marito deli 


un passato, vive c 
ai Gainotti, che fa 
re di buon cuore. 4 
Romano Calò si fc 
sare suo figlio coi 
Solbelli, invece, voi 
la Sprovieri, ma G 
e fa in modo che 

Il t tolo originari 
era « Napoli d'altri 
rito, osserviamo cl 
è un timido. Dal 
con De Stefani e D 
alla collaborazione 
a quella con Dona: 
egli, raggiunta or 
intellettuale. si ci 
Pubblico lo aspet 


Molti cl scrivono 

\ per sapere che co- 
sa ne pensiamo del. 

le cosidette mani. 
polazioni di bellez- 

za facciale. Si trat- 

ta, come i lettori 
sapranno, di oppor- 

tune modificazioni 

da apportare alle 
mblanze, 0 « grugno » Co. 
n espressione efficace la 
nodo tale da non essere 
ente riconoscibili ai cre- 
chi comunque ci vuole 
| poter girare per le stra 
i salotti senza sentirsi 
« ammazzete quant'è 


azione delle froce nasali 
mento dei pizzi della boc- 
anche l’abbottamento del 
ali, si può ottenere facll. 
i, in chirurgia. 

| semplicemente di lavori 
cuo:o, che per un chirur- 
j profumatamente, sono 
e. 

he ancora la scienza non 
ad ottenere è la plastica 
ovveros:a il cerchiamento 
dei tessuti del cervello, 
poccia) in modo da mo- 
issimetria cervellare e fa- 
overo cretino che compra 
rate, si serve dei telefoni 
e crede alla pubblicità e 
ganda, un uomo sapiens, 
n «pigliaintasca» come 
‘e la plebe. 

i modo, occorre sempre 
ntazione abbondante e 
nte offerta dagli amici 
i e nelle cene, e molto 
a costa il moto, anzi, la 
sta a volte trovarne una 
co incustod.ta, e andarse- 
pagna per un paio di set- 


docce, corse attraverso È 
ossibilmente inseguiti da 
irofobo, salti dai tetti in 
a un cornicione all’altro, 


11 frescologo 


vani? 


Porco la ! 


Contronovella 


— Che notizie abbiamo? — do. 
mando il celebre Stalin al suo segre- 
tario entrando nella stanza 

— Ottime! Buonissime! — disse il 
segretario raggiante. — Sparano 
dappertutto e siccome nessuno vuo- 
le cedere le cose st complicano. * 

— Ma insomma questa. guerra 
scoppia o non scoppia? Sono lr 
quattro — fece il celebre Stalin 
guardando l'orologio — e ancora 
non é scoppiata, come va? Io volevo 
vedere se mi poteva riuscire di an- 
darmene tranquillo a letto con una 
bella guerra già scoppiata... e invece, 
ancora non sr sa nulla di preciso. 

— Certo... — fece un po’ mortifi. 
cato il segretario — ... bisogna aepel. 
tare ancora un po'. 

— Aspettare un po'! Aspeltare un 
po! — fece Stalin con voce com 
mossa. — Ma non capite che ogni 
ora che passa sogno m gliaia emi. 
gliaia di giovani vite salvate, miglia- 
ia e migliara di donne e bamb ni che 
sfuggono al massacro? E° terrihil» 
pensarlo! 

— Certo! Certo! — fece scuotende 
la testa segretario preso anche 
lui dall'ansia e dalla commozione. --. 
Ma che cosa fare... che cosa fare... 
— agg?unse torcendosi le mani dallo 
spasimo 

— Bisogna ricorrere a tutto! — 
scattò il celebre Stalin -- a tutto; 
il nostro dovere è di salvare la 
guerra! Sarebbe infame che il mon 
do dovesse precipitare nella vace 
perché due Stat: superuno i loro al- 
triti! Non capite — disse afferrando 
eccitato il suo segretario per il bave. 
ro della giacca — non capite che se 
non ci muoviamo,. surà la pace! 
Non pensate voi che cosa significa 
questa parola? La pace! Miloni di 
poveri giovani costretti ancora 4 
campare! Milioni di madri che 
vedrebbero ancora i loro figli! 
terribile» Capite che responsabilità 
pesa sulle mie spalle! 

— E allora? — fece il seyrelario 
con le lagrime agli occhi. 

-— Dammi il telefono! —— disse di 
un tratto il celebre Stalin con voce 
cambiuta 

— Che volete fare? 

-- Dumm u telefono! 

- Eccolo . ma . 

— Tac Pronto? — fece il celebre 
Stalin afferrando il ricevitore — 
Pronto? Benes? Ciao... allora... sia. 
mo intesi cominciate a fucilare i 
Sudeti 

«.  Bruvu! — disse con entusiasmo 
t segretario. — Sei grande! Forse 
uncora una volta il mondo deve a te 
le sue sventure! 

A. G. ROSSI 


LE NOVITA’ TEATRALI 


“Monzù,, 


di D'Ambra e Donaudy 
Il barone Nerio Bernardi, squat- 


. trinato marito della Solbelli, che ha 


un passato, vive con le sovvenzioni 
di Gainotti, che fa il cuoco-banchie. 
re di buon cuore. Ad un certo punto, 
Romano Calò si f'cca in testa di spo. 
sare suo figlio con Hilde Petri. La 
Solbelli, invece, vorrebbe sposarlo al. 
la Sprovieri, ma Gainotti interviene 
e fa in modo che si sposi la Petri. 

Il t tolo originario della commedia 
era « Napoli d'altri tempi ». Nel me- 
rito, osserviamo che Lucio d’Ambra 
è un timido. Dalla collaborazione 
con De Stefani e Donaudy è pussato 
alla collaborazione con Bonelli e por 
a quella con Donaudy. E’ tempo che 
egli, raggiunta ormai la maturità 
intellettuale. si cimenti da solo. Il 
Pubblico lo aspetta. 


— Che te n’hai fatto di quella modella che ha posato per il 


Surreali 


tuo ultimo quadro? 
—. Me la sono mangiata. 


— Sentite, bella ragazza. sono già tre capelli che tiro su dalla 


minestra. 


— Ma non vedete che quest’anno i capelli vanno tirati su?” 


Uva. 


L'uva! Che frutta dolce e gustosa: 
Che buona cosa! 

Basta guardarla 

per aver voglia di piluccarla. 

lo la pilucco, tu la nilucchi 

e non ti stucchi. 

Tutta la gente, serza moine, 
allegramente 

ne succhia i chicchi 

che sono ricchi di vitamine, 
Simile ambrosia non viene a noia, 
chi fa la cura del buon moscato 
fino a due chili spesso ne ingdia 

e in molti casì 

sotto il palato 2, 

sente un sapore divino o quasi. 
Viva la faccia del pizzutello, 
dello zibibbo, del sangiovese, 

del moscatello, dei pergolese! 
Viva la festa dell'uva bionda 

che più gioconda 

rende a settembre la colazione. 
Viva il festone dell’uva nera 
meno leggera 

ma che s'impone per il suo gusto 
sano e robusto. 

Scendono a fiumi giù dai vigneti, 
per i declivi delie colline, 

grappoli lieti. È ; 
Son così tanti che non han fine 

e a conti fatti la sorte è questa 
più se ne mangia più ce ne resta. 
Ciò che rimane riempie i tini, 
nascono i vini 

dolci, frizzanti, secchi, spumanti 
ed abboccati, 

che paion fatti pei fidanzati 

del novecento 

cui piace molto l’abboccamento. 
L’Italia madre di viti è insigne 
anche pei tralci delle sue vigne. - 
L'uva contiene quel sugo il quale 
vince ogni male, 

rinvigorisce la nostra razza, 
liquida e spazza 

dubbi e timori, spinge ad agire, 
tonicizzando le umane tempre 

e ci dà sempre 

la sicurezza dell’avvenire. 

Alziamo quindi nel patrio sole 
grappoli e nappi come si suole, 
leviamo in alto con essi i cuori 
facendo voti propiziatori 

ed alla barba dei circoscritti 
vavidi d’ogni lieve malanno 
tiriamo dritti 

che le vittorie non mancheranno. 


x ° . 
Statistiche 

Avete mai fatto un calcolo, sia 
pure approssimativo, di quanti pu- 
gni avete dati nella vostra esisten- 
za? Grasso.che cola se, arrivati per 
esempio. a trentacinque anni, ne 
avrete dat, compresi quelli da ra 
‘gazzino, una diecina: e questo se 
siete battaglie:o. Ma se fate la me- 
dia con tutta la popolazione, vedre: 
te che ne capiterà un 4a testa: sa- 
rebbero.già 200 milioni di pugni che 
è una belia cifra. 

Ma se, valendosi di calcol. e di 
uffici e aì registri e di schede appo- 
site cervaste il confronto in quelli 
che li hanno r.cevuti. non riuscire. 
ste a quadrare. Provate voi stessi, e 
vedrete che non -vi ricorderete di 
avera: ricevuto neanche uno. 

F ullora dove scno andati x finire 
tutti quei milioni di pugni? Ch. li 
ha presi? 

D'altra parte non vi sorprende 
l’idea di quanto tempo e che non ti. 
rate un pugno a nessuno? Non vi 
viene improvvisamente ‘n mente 
quanto» è fac.le ed economico, dato 
che -dando un pugno nulla va per- 
duto perchè la mano l'avete sem- 
pre a vostra disposizione? 

Perchè non provate subito? Me. 
Elio oggi che'‘domani, megito adesso 
che dopo. 

Ognuno dovrebbe tenere nel tac- 
cuino, vicino dove c’è segnato .il 
telefono, gli indirizzi, il numero del 
C. C. etc... appianata la partita -dei 


pugni: tanti dati, c tanti ricevuti. 
Siate ordinati nella vita, e 
le ricerche. a n 


(Al MARGINI CEK 


L'EBREO NON GUADAGNA COL CAMBIO 
3 ad Nota politi 


Ma non basta la x 
esaurire l'argomento. 

Avete visto giorni f: 
miei — quando succes 
incidenti di Moravskà 

Che c’era di male . 
mondo avesse appresi 
incidenti erano avvenut 
Ostrava? 

Il male consisteva, pi 
fatto che i gravi incide 
ro potuti verificare. Ch 
avvenuti a Moravskà ( 
poniamo il caso — a 1 
ISTITUTO. a Karlsbad o a Pasqu 


iste TUTO 


serl'ezza 


4, 


IZ 


(AI MARGINI CEKOSLOVACCHI) 


Nota politica n. 1 


La questione della Cekoslovac. 
chia — signori miei — anche quan- 
do ogni dissidio verrà fatalmente 
risolto coi plebisciti di tutte le mi- 
noranze, sarà purtroppo ben lungi 
dal doversi considerare definitiva- 
mente sistemata. 

11 problema cekoslovacco offre ta. 
li e tante di quelle complicazioni, 
contraddizioni, divergenze, sguer- 
guenze, dissensi, nonsensi e contro. 
sensi; che sarà enormemente dif- 


ficile poterne venire a capo. 

Accanto alla spinosa «questione 
delle minoranze » c’è quella non 
meno complicata ed irta di difficol. 
tà « delle ignoranze », che richiede 
il massimo studio e la più solleci- 
ta soluzione prima che la profon- 
da, insanabile disparità di pareri 
porti ineluttabilmente ad un con- 
flitto, le cul conseguenze sono im- 
prevedibili. 

++ 

E valga il vero: quei signori del 
giornale radio sì ostinano a pronun- 
ziare «Cekoslovàcchia», mentre 
fortissime ed autorevoli correnti 
della pubblica opinione in tutta Eu- 
ropa sostengono, con valida copia 
di argomenti, che si debba dire «Ce- 
Roslovacchia >. 


— Cekoslovàacchia! — insistono 
imperterriti gli annunziatori del- 
lEIAR. 

— Cekostovacchia! — replicano 
aspramente le fortissime correnti 
della pubblica opinione. — Cekoslo- 
vacchia, come « Turchia >. 

Ma gli annunziatori della Radio 
danno fiato nei microfoni: 

— Niente affatto! Cekoslovàc- 
chia, come « pernàcchia ». 

Come sempre succede, anche nel- 
le discussioni più serene, si vanno 
purtroppo formando, qua e là, dei 
gruppetti di dissidenti che, per bie- 
co livore di parte, per puro spirito 
partigiano, forse agenti provocatori 
al soldo di qualche oscura e setta- 
ria potenza, insinuano che si deb- 
ba pronunziare « Cekoslòvacchia ». 


Taluni, più sfacciati e degenera- 
ti, giungono a suggerire che si di. 
ce « Cekoslovacchià >. 


- ++ 


Anche per questo incomponibile 
dissidio, che è alla base di tutta 
la questione, noi ci auguriamo che 
l'entità politica Cekoslovacchia si 
dissolva nel nulla, rendendo le mi. 
noranze ai propri paesi di origine 
e ricostituendo, pura ed integra, la 
vecchia Boemia, ricca di nobili tra- 
dizioni e il cui nome, universal. 
mente noto, non si presta ad arbi. 
trarie pronunzie. 

E poi vedremo se quei signori 
della Radio, od altri, verranno fuo- 
ri a sostenere che si dice Boemia, 
oppure Boemia. 


uni, più sfacciati e degenera- 


urigono a suggerire che s1 di. 
Cekoslovacchtà >. 


- ++ 


she per questo incomponibile 
lio, che è alla base di tutta 
estione, noi ci auguriamo che 
ta politica Cekoslovacchìa si 
va nel nulla, rendendo le mi. 
nze ai propri paesi di origine 
sstituendo, pura ed integra, la 
a Boemia, ricca di nobili tra- 
ni e il cui nome, universal. 
e noto, non si presta ad arbi. 
> pronunzie. 

poi vedremo se quei signori 
Radio, od altri, verranno fuo- 
sostenere che si dice Bdemia, 
re Boemia. 


(AI MARGINI CEKOSLOVACCHI) 


Nota politica n. 2 


Ma non basta la nota N. 1 aq 
esaurire l'argomento. 

Avete visto giorni fa —. signori 
miei — quando successero i gravi 
incidenti di Moravskà Ostrava? 

Che c'era di male che tutto il 
mondo avesse appreso che gravi 
incidenti erano avvenuti a Moravskà 
Ostrava? . 

Il male consisteva, purtroppo, nel 
fatto che i gravi incidenti si fosse- 
ro potuti verificare. Che poi fossere 
avvenuti a -Moravskà Ostrava o 
poniamo il caso — a Marienbad, > 
a RKarlsbad o a Pasqualsbad, que- 


sto non attenuava nè aggravava 
l'importanza di tali avvenimenti. 
+++ 

Ma ecco che, la sera, esce il Gior- 
nale d’Italia e c'informa che « gra- 
vi incidenti sono avvenuti a Mah- 
risch Ostrau ». 

— Porca miseria! — esclamano i 
lettori — Ma allora la faccenda sì 
allarga e si fa grave! Oltre Mo- 
ravskà Ostrava, adesso, anche Mah 
risch Ostrau? Non c'è più pace 
da nessuna parte, in quel disgrazia- 
te paese! 

- Niente paura: Moravskà Ostrava e 
Mahrisch Ostrau- sono la stessa co- 
sa. E sono, per fortuna, la stessa 
cosa anche Mérausch Ostraw, Maeh- 
risk Ustròw, e persino — non lo 
si crederebbe -- Mouréwski Où. 
straw, come altri giornali di pro- 


— 


| 


-Tuo padre ha gii preso un sacco 
di multe mata, figlio mio, Sa. 

Ì rai il migliore pedone di Rorna. 
(À 


NUIT Cl 
ao de 
Ò 


vincia hanno successivamente pub- 
blicato. 

Ma intanto, li-.per lì, che batti- 
cuore! 

Ma che scherzi son codesti? 

Gli è che al Giornale d’Italia a 
certe precisioni, ecco, ci tengono. 

Loro sono per l'esatta perfezione 
dei nomi; e non sia mai in un ni 
me stampato c'è una lettera o un 
accento fuori posto, loro sono ca 
paci di fermare ie rotative, rifare 
tutte le pagine. ritirare tutte le co 
pie in. piazza anche a costo di re- 
stituire i trenta centesimi a chi ha 
già comprato il giornale. 

Alla redazione ci sono dei mustrì 
di erudizione spaventosi. speclaitz- 
zati (ma ‘non lo dite a nessuno) in 
cunomastica, come Bacchiani: gen- 
te che sa tutto su tutto di tutto 


che vi faccio. 


Ke) 


dappertutto, a cui non sfugge nien- 
te neanche se mangia pasta e fa- 
uioli mattina e sera per tre mesî d' 
seguito: che specie in fatto di pro- 
munzie esatte, rette grafie, etimolo- 
gìe, emiplegie etc., sono di una tale 
sapienza, sono del «saponi > insu- 
perabili (specialmente per la bar- 
ba). 

3 - ++ 

Ed anche per Moravskà Ostrava 
1 pareri sono divenuti innumerevoli: 
© più sta e più se ne sente. 

Ierl, transitando in piazza Esedra, 
abbiamo sentito un tale che ha det- 
to, nientemeno: . 

— Moràssa, òstrega! 

Poi, però, abbiamo visto che era 
un soldato veneto che ce l'aveva 
con una bella brunotta che gli era 
passata vicino in quel momento. 


- Questo e la quarta contravvenzione 
é mpratevi un'automo, 
bile perchè a piedi non ca Sapete andare! 


è» ba 


n 


— 4010. Ricordatevi che i pedoni passano tra le righe. 
- Maio non sono un pedone. Sono un tor... pedone 


Per tele 


La sora Giuditta s'è imbarcata. 
a non per Citera. 

La comare va verso la sessanti- 
na: età che, in generale, non per- 
mette più sim i 

La sora Giuditta s'è imbarcata a 

do di una motonave per una 
rociera mediterranea. Dopo ilue 
di navigazione il tempo c. 
Rullio 
« beecheggio. La cumare è costret- 
ta a rifugiarsi nella sua cabi a 
mettersi lunga distesa. Soffre atro- 
cemente, Durante gli atsacchi del 
mal di mare non fa che gem - 
Ah se ci fosse Rosa! Al i fosse 
Rosa! Ogm cinque minuti ripe 
l’invocazione; — Ah se ci fosse Ro 

* Ah se ci fosse Ro 

o che di 

tanto viene a vederla e 

sente l'invocazione. incuriosità fi 

nisce per domandare: -. Scusate, 
signora. chi è Rosa? 

— E° quella strega di mia co- 
gnata. Se fosse qui soffrirebbe an- 
che lei questa pena d'inferno e io 
mi sentirei un po° più sollevata. 


Disgrazia volle... 


La compagnia sta facendo un 
giro in provincia. Si ferma in vaa 
raziosa cittadina dell'Emilia. Il 

tterista, il brillante e l'attor 
giovine, amici per la pelle, decido 
no di scendere tutti © tre nel mede- 
simo albergo. 

Non appena disfatta la valigia, 
il caratterista dice ai colleghi: — 
Permettete. Debbo andare a fare 
una visita ad alcuni lontani paret 
ti che abitano qui. Probabilmente 
mi inviteranno a pranzo. Ci rive- 
dremo nel pomeriggio. 

Rimasti soli il brillante © i‘attor 
giovane, tanto per passare il tein- 
po, pensano di fare uno scherzo al- 
l'amico assente. 

Vanno in un negozio di tr 
e comprano uno di quei recipienti 

‘uso esclusivamente notturno. In- 
cartato bene bene sc lo portano al- 
l'albergo. Salgono nelle loro stan- 
ze. Ordinano una bottiglia di birr 
e con questa riempiono il recipien- 
te nuovo che vanno poi a collocare 
nella colonnina ‘della camera slel 
caratterista, togliendo dalla circo- 
lazione il vecchio recipiente. 

Quindi aspettano gli eventi. 

Nel pomeriggio l’amico ritorna 
Sale nella sua stanza. Dopo cin 

uti ridiscende furioso nella sala 
di lettura dove il brillante e l’attor 
giovane stanno fumando una si 
retta con aria distratta e 


nostri 


fono dai 


In che razza di alber. 
avete portato? Una vers in- 
a! 

Ma che cosa ti è successo? 
—- Venite a vedere. 
Risale. Gli altri due ridendo sot- 
to i baffi, lo seguono. Giunto nel. 


sportello della colo 
Guardate! Chissà da quan 
quel coso è li dentro. 

Il brillante risponde: --. Perchè 
Limp oni tanto? Non dev'esse- 
re mica roba cattiva. Aspetta. 

Afferra il recipiente e beve sette 
od otto sorsate del contenuto. 

Il caratterista sorpreso osserva: 
— Perbacco! Dovevi avvertiemelo 
che era così buono! Non ci uvrei 
fatto niente dentro. 


Molto pu 
per nulla 


In una stazione balneare, 


be facciamo Ostenda e non fe n 
parli più, due settimane fa una sr 
gnora villeggiante sta per entrare 
in chiesa vestita troppo estivimen 
te, cosa che rima fenisino con: 
poco decentemente. 

All'ingresso del luogo sacro la 
dama mette la punta dell'indice e 
del medio nell’acquasanuera e #i 
segna. 

everendo che la osserva le 

-— Signora non vi sembri 

gerato svestirvi in quel modo 
per bagnarvi soltanto due dita ? 


Ingiustizie 


La magrezza di Dina Galli è ce- 
lebre presso a poco come la sua 
arte. 

Un giorno la nostra grande at- 
trice, passando per la Galleria di 


Tutti i lettori possono telefonarci ogni mercoledì dalle 16 
che vorrebbero | veder pubblica! 


Milano in compagnia di Falconi, 
saluta con molta effi e una cor- 
pulenta dama che ad occhio e ero- 
ce avrà pesato un quintale se non 
più. 

— Caro Armando — dice la € 
li. — Sapete chi è quella signo 

la mia sorella di latte. Ma il 
latte se Uè bevuto tutto | 


Rimedi troppo cari 


— Corpo della luna! --- dice uno 
scozzese che si sta grattando furio- 
samente la schiena e le gambe. - 
Questo maledetto prurito mi fa 


qualcosa. per 
farlo cessare - domanda un 
amico. 
- Tutto. Polveri, pomate, un- 
guenti. Nessun risultato. IH pri 
d 
Senti... Perebè non provi a 
fare un bagno? 
— Ah no! Dono uno comincia a 
prenderci l'abitudine 


Uno schietto parere 


Un pittore novecentista ha ulti- 
mic un suo quadro e l'ha intitola. 
to «il caff> ». 

Con molta buona volonta si rie- 
sce a vedere qualche macc 
colore che dovrebbe rappresenta. 
re i tavolini e intorno a questi pa- 
recchi sgorbi che dovrebbiei v- 
presentare, secondo V’artisti, gli 

tori 
0 capita nello studio. Si 
fe:nna a lungo dinanzi al quadro. 
Lo guarda, fo esamina, lo scruta, 
si accarezza il mento. 

Il pittor> fremente gli d 

— Ti piace il mio caffè 

E Valtro: 

— Preferisco la cicoria. 


anda: 


Nuovo modello ‘‘IMPERO,, 
(d 


Fabbrica Cronografi «STADIO ») 

, telemetro, tachimetro, contagiri, 

, movimento Ancora, Rubini, Cassa Oro 78 Nr. 
Finissimo quadrante nero 0 bianco, vetro in- 

frangibile, cinturino fine camoscio, Il iù 

elegante preciso di grande re 

commerciale di L. 250 lo CEDIAMO A SCOPO PRO- 

JANDA AL DI 


L. 60 


Certificato di garanzia 0 istruzione uso. Sp i 
lor 


Gratis per l'Italia, Im pe Nazi 
ch RSI Vaglia o Assegno ‘bancario alla 


A “STADIO, 


Attenti al colpo 


Il poeta T., un vero tipo dì gau. 
dente, comincia a curvarsi sotto il 
peso degli anni. 

Nonostante l'età, cont nel. 
l'abuso delle bevande alcoolici 
delle dame di compagnia. 

Il dottore, con quale cireon- 
locuzione, gli prospetta i pericoti 
e le conseguente di simili stravizi 

Il poeta lì per lì s'impressiona e 
si modera, ma dopo una settima 
na ritorna alle sue inveterate 
tudini, Il medico, seccato, wn gio 
no gli dice brutalmente: —- 
drete che nna bella mattina vi 
prenderà una paresi e non potrete 
più rialzarvi. 

Laltro impallidisce. giura di 

vita, però la sera stessa ha 

dimenticato il suo propot 

mento. Ed ecco che una belia mat- 
tina esee dal sonno stordito da una 
notte di gozzoviglie. Si veste alla 
meno peggio. A un certo punto fa 
per drizzarsi ma rimane pi 
in due. Per quanti sforzi faccis 10- 
sta col viso incollato alla p: 

Telefona d'urgenza al med 
quando questi arriva gli dice: 
Dottore, dottore! Ci siamo! La pa- 
res 

Il sanitario lo osserva, poi bra 
tola: — Ma che paresi! invece di 
infi il bottone del collo della 
camicia nel colletto, lo avete infi- 
lato nella prima asola dei panta 
loni! 


Il signore e la signora hanno ri- 
cevuto stamane, con la prima posta, 
due biglietti per il teatro. Non si 
tratta di posti di favore ma di ( 
belie poltrone di terza fila regs 
mente pagate. 

Il tutto è accompagnato da 
laconico biglietto: « E° un 

nda. Indovinate cl 

I coniugi si torturano per qual- 
che tempo il cervello. Sarà Fran. 
cesco? Sarà il compare? Sarà il 
commendatore Rossi ch 
mattacchione? Le ipotesi 
plicano ma il problema resta 
uto. Ad ogni modo i biglietti ci 
sono e per di più gratuiti. Sarebh 
un vero peccato non approfittarne. 
Il signore e la signora la sera van- 
no a teatro e si divertono un 
mondo. 

Dopo la mezzanotte rincas 
tutti contenti, E che cosa trovar 
L’ appartamento completamente 
evaligiato. Sul letto bene in vista, 
c’è un biglietto con la stessa serii- 
tura del precedente: «E ora sapre- 
te chi vi ha ndato i due posti!». 


A ine quello 
sapone. 


Una 1 


Volevo scrivere un arti 
to carino sulla moda dei ( 
minili, ma ecco che una 1 
posa sul foglio di cal 
davanti: siccome c'è una 
sole che viene dalla fi 
socchiusa, ecco che la in 
allegra e contenta coin 
squa. 

E io non posso prosegi 
altrimenti volerebbe via 
voglo che vol via: 
mosche mi sono simpatic. 

Come si fa — direte voi 
simpatia per le mosche c) 
portatrici dl terribili baci 

— Avete ragione, ml] 
ma voi sapete che al cu 
comanda. 

Anzitutto la mosca ha 
cuni fascini. Primo: non 
E’ uno dei pochi anima 
riesco a sapere come son 
tuato a vederli fin da p.c 
nito per considerare la 


rr————- 


cinematografiche 


tenti al colpo 


| poeta T., un vero t 
te, comincia a curvar: 
p degli anni. 

jonostante l'età, continua nel- 
uso delle bevande alcooliche © 
le dame di compagnia. 

| dottore, con qualche circon- 
izione, gli prospetta i perico! 
| conseguente di si 
| poeta lì per li 
nodera, ma dopo una settima 
ritorna alle sue inveterate 
ini. Il medico, seccato, wn gio 
gli dice brutalmente: -- Ve. 


0 di gau- 
otto il 


te che nna bella mattina vi 


nderà una paresi e non potrete 
rialzarvi. 1 
altro impallidisce. giura di 
ibiar vita, però la scra stessa ha 
dimenticato il suo proponi 
nto. Ed ecco che una belia mat- 
i ese dal sonno stordito da nna 
te di gozzoviglie. Si veste alla 
po peggio. A un certo punt» fa 
‘ drizzarsi ma rimane piegato 
lue. Per quanti sforzi faccia 1 
col viso incollato alla pancia. 
‘elefona d'urgenza al medico e 
ndo questi arriva gli dice: -. 
tore, dottore! Ci siamo! La pa- 


| sanitario lo osserva, 
— Ma che paresi! invece 
lare il bottone del collo della 
nel colletto, lo avete infi- 
nella prima asola dei panta- 


hî era ? 


ll signore e la signora hanno ri- 
ute stamane, con la prima posta, 
e biglietti per il teatro. Non si 
tta di posti di favore ma di due 
ie poltrone di terza fila regolar- 
nte pagate. 
ll tutto è accompagnato da un 
onico biglietto: « E un amico 
» ve le manda. Indov 
| coniugi si torturano per qual 
» tempo il cervello. Sarà F 
co? Sarà il compare? 
mmendatore Rossi ch tanto 
ttacchione? Le ipotesi si molti 
cano ma il problema resta inso- 
o. Ad ogni modo i biglietti ci 
10 e per di più, gratu arebbe 
vero peccato non appre 
signore e la signora la se 
a teatro e si divertono un 
ndo. 
Dopo la mezzanotte rincasai 
ti contenti. E che cosa trova 
appartamento completamente 


ligiato. Sul letto bene in vista, 


un lietto con la stessa serii- 
‘a del pedante: «E ora sapre- 
chi vi ha mandato i due posti!». 


— A ine quello che mi fa impressione non è la corda, è il 


sapone. 


U na mosca 


Volevo scrivere un articoletto tan. 
to carino sulla moda dei capelli fcin 
minili, ma ecco che una mosca mì si 
posa sul foglio di carta che lo 
davanti: siccome c'è una striscia di 
sole che viene dalla finestra mai 
socchiusa, ecco che la inosca ci sta 
allegra e contenta come una Pa. 
squa. 

E io non posso proseguire perche 
altrimenti volerebbe via: e iv non 
voglo che vol via: perchè le 
mosche mi sono simpatiche. 

Come si fa — direte voi — ad aver 
simpatia per le mosche che sono up. 
portatrici dl terribili bacilli? 

— Avete ragione, m lle ragioni, 
ma voi sapete che al cuore non si 
comanda. 

Anzitutto la mosca ha per me al- 
cuni fascini. Primo: non la conosco. 
E’ uno deì pochi animali che non 
riesco a sapere come son fatti: abl. 
tuato a vederli fin da p.ccino ho fi. 
nito per considerare ]a mosca un 


tutto senza dettagli. Secondo. non 
riesco a capire da dove vengono. 
Che nascano belle grandi così? Im- 
possibile: eppure mosche piccoline 
non ne ho mai viste, 

Poi, quella imposs'bilità di sco. 
prirne i dettagli, mi fa sembrare ogni 
mosca così identica all'altra che mi 
pare sempre si tratti degli stessi in- 
dividu:-mosca che vedevo da bambi. 
no e che quind: mi abbiano seguito 
fino a questo punto della vita. Poi 
non mi dispiace neppure quel certo 
modo di arrotare le-zampine ante- 
riori a quelle posteriori, e quella loro 
arla riflessiva che parc stiano sem. 
pre in procinto di compiere qualche 
cosa di importante, e infine non ri. 
dono, non piangono, non urlano, 
non fanno la minima cagnara 

Accident:! la mosca è volata: su. 
mio collo. Accidenti! Rieccomela in 
un orecchio! La pussino! E ci ritor. 
na. E insiste! Se l'acchiappo! Meno 
male che è volata 

Ora certo potrei scrivere l’artico- 
letto su; capelli femminili: ma non 
ne ho più voglia. 


La donna fatale 


Una volta venne al mio paese una 
donna tatale. 

Siccome il mio paese era piccalino 
e la gente aveva viaggiato poco, nes. 
suno sapeva che cosa era una don. 
na fatale, ma un tale che era d: pas. 
saggio avvisò tutti e allora ognuno, 
quando isava sotto alla sua fine. 
stra o l'incontrava per la strada, 
voltava la testa dall'altra parte. 

La donna fatale aveva voglia a 
fare richiami e sorrisi: in un mese 
non riuscì ad attaccar discorso ron 
nessuno. 

Allora cominciò a percorrere le 
strade dalla matt na alla sera c a 
ficcare la testa dentro le finestre 
più basse o dentro le porte aperte: 
la gente chiuse queste e quelle e non 
uscì più di casa. Appena qualcuno 
cercava di pigliare una boccata 
d’aria e di uscire due passi fuori del 
portone era sicuro di incontrare la 
donna fatale che :n abito. succinto 
sorrideva provocante. 


Allora nessuno osò più mostrarsi” 


neppure per un istante: troppo sa- 
pevano su questa donna, capace di 
non farli più lavorare, di farli anda- 
re in rovina e di turbare il sonno. 

Ma la donna fatale tenne duro: 
cosicchè passarono le settimane e i 
mesi, e 1 poveracci del mio paese, 
sempre tappati in casa, cominciaro- 
no ad avere una cera cattiva, un v! 
so pallido pallido, e a non avere più 
appetito: per di più le azienducole e 
gli affari scapitarono tanto dalla jo 
ro diserzione alla vita attiva che tut. 
ti fallirono e si trovarono senza un 
soldo. 

Quando la donna fatale fu sicura 
che tutti erano rovinati ed erano 
pallid. pallidi, allora se ne andò glo. 
riosa e trionfante. 

Allora tutti trassero un gran so. 
spiro e si rimisero in circolazione: 
ma appena passati tre o quattro 
giorni tutti cominciavano a sosp.ra. 
re ed a sognare la donna fatale, e a 
gironzolare sotto la sua casa abban 
donata e ad essere presi da un gros. 
go desiderio, e vollero sapere dove 
era andata: ma nessuno lo sapeva, 

E ancora oggi che sono ormai vec- 
chi e cadenti sospirano e crollano 
Ja testa disperati e infel.ci. 


MODE BUFFE, E... 


L'usanza nova ce consija in modo 
che se po' fa de meno der cappello, 
de la cravatta a farfalletta 0 a nodo, 
e quanno piove de portà l'ombrello. 
Mo, che specie doppo er « leì » 
famo a meno de l'ebrei, 
nun so' buatte:; 
certo nun ce saranno più... cravatte! 


MODE SERIE 


Er direttor d'orchestra mo se mette 
la giacca bianca e no l’abbito a coda 
che pe’ dirigge puro l’operette 
ar tempo de mi nonno era de moda. 
dccusì p'esse più seri 
vonno fa li camerierì, 
e senza fracche 
nemmeno je vedremo le patacche! 


ER CARO-GITA 


Na cicia je diceva ar fidanzato, 
doppo du ore in giro cor battelio: 


« Tornare indietro è invero un gran 
star sempre in mezzo al mar sarìa sì 
Lui ris 
con sì 


eccato, 
Io! » 
se: « Cara mia, 

ella compagnia 


. potrei gioire, 
se non costasse all'ora cinque lire! ». 


i 


de 


HO INVENTATO UNA DORNA 


LA CASA DEGLI AGGUATI 
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P. T. R.. Rivoli. — Abbiamo rice. 
vuto la raccomandata contenente iì 
vostro mezzo chilo di manoscritti. 
Tempo perso e francobolli sprecati. 


GIUSEPPINA, Desenzano. — Fate 
tre volte il giro del Lago di Garda a 
piedi e, risparmiandovi la lettura dei 
fogli umoristici, l’insonnia vi pas. 
serà. Però se l'insonnia dipende da! 
vuoto cerebrale allora il vostro ma- 
le è incurabile. 


CORVETTA, Spezia. — Non fate 
l'uomo troppo sicuro di se stesso. Se 
siete sul serlo un individuo naviga. 
to dovreste sapere che in marina 
dopo la corvetta viene la... 


MIMI’ SO. Milano. — Sposate 
senza indugio l'avvocato e speria. 


mò che il vostro amore sia per iui 
«causa » di letizia. 


CORNELIA. Savona. — Non sim. 
para a voler bene per corrisponden- 
ta. A meno che non si tratti d'una 
corrispondenza d’amorosi sensi. 


B. D., Cagliari. — Il disegno non 
è fl vostro forte e se anche lo fos- 
se non ce ne importerebbe niente. 


LUCIA F., Bolzano. — Grazie del. 
la partecipaziòne. Complimenti. Au- 
guri. Salute. Valute. E figli ma- 
schi. 


BIMBA FELICE, Treviso. — Do- 
vete essere biondina carina birichi. 
na. Peccato però che non lasciate 
in pace la pennina e vi dilettate di 
cime sbagliate e dì versi perversi. 


PESCATORI DI PERLE, Italia. — 
Buona la perla. Ma dove porla? Ab. 
biamo abolito la rubrica da un bel 
pezzo. 


SELMA, Roma. — Non.si accetta. 
no collaboratori. Non si restituisco- 
no manoscritti anche se dattilogra- 
fati. 


MIALI RUBATTO SENNORI. Sus- 
sari. — Leggete la risposta all’inqui. 
lino di sopra e ritenetevi più for. 
tunato di quello di sotto. 


P. M., Normanno. — Per mille 
e una ragione non possiamo pub- 
blicare la vostra poesia. Però facen. 
do uno strappo alle consuetudini 
riproduciamo la prima quartina del 
vostro capolavoro. 

Passavo per una strada 
E vidi gentilmente 
Una scena complicata 
Di due a mostrar dente. 

I lettori immagineranno 
mente il resto. 


S. P., Roma. — Grazie della let. 
tera divertente. La vostra critica 
fotografica raggiunge l'obbiettivo 
e con molto spirito sollazza Il dia- 
framma. 

C. DI VALLECORSA, ?. — Tanto 
il «Bobbalzo » che «la Decisione », 
sono andate a finir nel cestinone. 


LUIGI L., Elba. — Condividiamo 
lu vostra opinione. Per il resto, nien. 
te da fare. 


MICHELINO, Buri. — Quando si 
manda una lettera senza franco- 
bollo, si ha Il dovere di declinare il 
proprio indirizzo. Vi avremmo rin- 
graziato tanto volentieri e diret. 
tamente della fregatura! 


. NANNARELLA, Roma. — Forse 
nessuno è in grado di darvi l’ind!. 


STIGHE 


facil. 


riszo del cinematografaro che vi sta 
tanto a cuore. Perchè è uno di quel. 
li che non hanno alcun indirizzo. 


8. V., Otranto. — Dedicatevi alla 
vigna e lasciate stare la vignetta. 

COR D'OGLIO, Fano. — Povero 
cetriolo sott'aceto! 

PRAC, Varese. — Non riuscirete 


mai a far chiasso col vostro pseu- 
donimo. Prac è un rumore troppo 
sospetto. 

LAURA T., Venezia. Mezz'ora di 
gondola con un altro giovanotto € 
constaterete un rapido migliora. 
mento della vostra salute. 


S. di M., Sulmona. — Anche se 
andate in bestia non uscite mai da 
voi stesso. E allora vi raccomandia- 
mo la calma e la misura di... biada. 


MUSA 


addomesticata 


INDELICATEZZE 
oh, sacrile- 


[gio! — 


A Licata — 


si vorrebbe coltivare 
un terreno di gran pregio 
situato presso il ntare. 

Ma che stupida pensata 
toccare quella parte di Licata! 


INDIGNAZIONE 


Della Gallia un cittadino 
suscettibile oltremodo, 
s'è adombrato, poverino. 
e ha gridato: «Adesso esplodo!» 
Quel francese esasperato... 
può dirsi dunque ch'è un ga 
[lo sdegnato. 


TURCHERIE ARTISTICHE 
Un affresco nel Levante 
giorni or sono si scuoprì, 
nientemen rappresentante 
il Profeta colle Urì; 
ma siccome è rovinato, 
s'è chiamato un competente 
per veder se in uno stato 
può ridurlo più decente. 
Quell’artista lì per lì... 
ha fatto già l'esame delle Urì. 
SPECULAZIONI 


Toto Sanna (forse ebreo?) 
ha comprato trenta azioni 
sralutate, che a un babbeo 
poi rivende, e fa affaroni. 

E° davvero un patrimonio... 
le trent'azioni di Sanna An- 

{ton 


MALA VITA 


Quando Gigi. il prepotente 

sfruttatore di mestiere 
torna a casa, la sua gente 

terrorizza con piacere; 

quindi avviene un  para- 

[piglia... 

ma non è niente: l°« apache » 

[in famiglia! 

A. d'E. 


— Questa stoffa va benissimo per una signora della vostra età. 


— E quanti anni mi date? 


— Trenta, signora. La nostra casa accorda sempre alle clienti }o sconto del 


— Sarei indiscreto se vi domandassi 
di quale ordine siete decorato? 

— Lo trovate grazioso eh? Ebbene! 
E' di mia invenzione. 


— Ricordatevi che io sono uno oi 
que superiori che non prendono le 
dattilografe sulle. ginocchia. 

(Je ‘suis partout). 


rr». RE 


L'INFERMIERA — Desiderate qual- 
che cosa signore? a 
(Smith's Weckly'Sydney). 


( Moustique) 


DAL VEGGENTE 


— Imbroglione!... Non v'eravate nem- 
meno accorto che vi avevo fregato l’as- 
so di picche! 

(Gringoire) 


— Vi ho portato questo ricordo dal 
paese dove siete stato dieci anni. co. 
lonnello. 

(Ric et Rac). 


4 si Bb. 
— Prima di diventare bambinala fa- 
“ceva la sigaraia in un locale notturno! 
(Miinchner Ilìustrierte Zeitung). 


SPOR' 
Calci di 


E così, il campiona 
ne. Almeno per le % 
+-+. 
Siamo sulla medi 
punti in due partite. 
- ++ 
Ma guarda come | 
servano fl vecchio vi: 
+-+ 
La Juventus che | 
+-+ - 
Che fa l’Ambrosiar 
una licenza poetica 
++ + 
Il Bologna? Fa‘sul. 
+++ 
La Lazio? Un colpa 
- +4 
E la Roma? Ottie 
SUCCESSO. 


-— ++ 
Novara e Modena 
sta la maniera di 
amici? 
+-+. 
Sono indignate. 
- +. 
Capacissime di tor 
rola d’onore! 
+++ 
Mollo? Duro, diret. 
+ + + 
Un Mollo che non 
+++ 
Federico Tesio pres 
Ursone. 
- + - 
E incassa la ping 
Gran Premio del Fas 
- + 
Noi siamo fatti ci 
Procle a vincere all 
Italia lo battiamo fa 
- ++ 
Dice. l'Ungheria h 
calciatori che erano 
per giocare una par 
nale. 
+++ 
Si richiamano altri 
ri, in questi tempi ci 
+-+ - 
Brutti tempi per | 
ternazionali. 
- +. 
Tempi di .scontri. 
+ + + 
St parla di attace 
Ma non in maglieti 
- ++ 
Signor Zelocchi, gr 
tifosi della « Roma >» 


per 


IL CASTELL 
stretta. Mi avete 1 


ignora della vostra età. 


a sempre alle SIE lo sconto del 
Moustique) 


— Imbroglione!... Non v'eravate nem- 
neno accorto che "vi avevo fregato l'as- 


o di picche!... 
n (Gringoire) 


— Vi ho portato questo ricordo dal 
paese dove siete stato dieci anni, co. 
lonnello. 


(Ric et Rac). 


— Prima di diventare bambinaia fa- 
“ceva la sigaraia in un locale notturno! 
(Miinchner Ilìustrierte Zeitung). 


SPORTRAVASATURE 


Calci di rigore 
E così, il campionato comincia be. 


ne. Almeno per le squadre romane. 
++ 


Siamo sulla media inglese: tre 
punti in due partite. 


- ++ 
Ma guarda come le squadre con- 
servano fl vecchio vizio! 
- ++ 
La Juventus che fa? Non' segna. 
+++ 
Che fa l’Ambrosiana? Si prende... 
una licenza poetica 


- ++ 


Il Bologna? Fa'sul serio. 
- ++ 
La Lazio? Un colpo gobbo. 


+ ++ 

E la Roma? Ottiene un faticoso 
SUCCESSO. 

--- 

Novara e Modena dicono: è Que: 
sta la maniera di accopliere gl 
amici? 

+-+. 
Sono indignate. 
+0 

Capacissime di tornore in B. pu- 

rola d’onore! 
+++ 
Mollo? Duro, diret. 
+-+ + 

Un Mollo che non molla. 

+++ 

Federico Tesio presenta il tre anni 
Ursone. 

- +-+ 

E incassa la pingue moneta det 
Gran Premio del Fascio. 

- + + 

Noi siamo fatti così: manduamu 
Procle a vincere all’estero, poi in 
Italia lo battiamo facile. 

- + 

Dice. l'Ungheria ha richiamato 1 
calciatori che erano andati a Praga 
per giocare una partita internazio- 
nale. 

+++ 

Si richiamano altro che i giorato- 
ri, in questi tempi calamitosi. 

+++ 

Brutti tempi per gli incontri în- 
ternazionali. 

+ +0 

Tempi di scontri. 


+++ 
St parla di attacchi, di dijese. 
Ma non in maglietta. 
- ++ 
Signor Zelocchi, grazie a nome de) 
tifosi della « Roma ». 


O che 


bel 


— Non c'è di che? Lo dice lei! 


++ 


La Roma deve risolvere il proble. 
ma dell'attacco, (dal « Travaso » del 
settembre 1928) 

+++ 

Ricorre, insomma, il decimo anni- 
versario del problema dell'attacco 
giallo-rosso. 

+++ 

Mascheroni ovvero le gambe sono 
mie! . 

+ 

Michelini ovvero le ossa fenno 
male. 

+++ 

Bonomi ovvero lo spaesato. 

+-+ 

Alghisi dice: io ho segnato. 

- +-+ 

Coscia dice... dice.. Ma perchè 
non me l'avete detto prima che qui 
a Roma l'attaccante deve fare u 
mediano? 

+++ 

Il bello è che se n'è parlato set 
mesi, della necessità di dare due 
mezz’ali utili a Michelini. 

- ++ 

Difatti, le fanno giocare arretra. 

tissime. 


+-+ 
E in casa. Figuriamoci fuort 
+++ 
4a. Ara...! 
+++ 
Chi ha cominciato meglio il cum- 
p'onato? Donati. 
++ + 
Al primo minuto. pum! Un calciu. 
ne ai reni. 
+-+ 
Così, se n'è accorto subito che era 
cominciato il campionato. 
++ + 
Disse: ahhh! Respiro aria di cam. 
pionato. 
++ 
A proposito: qualche milanista 
non deve avere letto i deliberati del 
convegno di Merano. 
- ++ 
Ma, nel complesso, non sono cat. 
tivi. 
+-+ 
Neanche Boffi è così cattivo come 
dicevano. Se n'è accorto Masetti. 
+ 
Gran folla, a Testaccio. Ma la tri. 
buna dei distinti è tutta lì? A noi 
pareva di stare in un campo di pro- 
vincia: Abbiategrasso, Conegliano... 
- + 
Coraggio, signori dirigenti! Edifi- 
cate! Siete o non siete costruttori? 


castello 


IL CASTELLANO — Ehi, mi raccomando, prendete la curva ‘| 


stretta. Mi avete ridotto la torre a un mozzicone! 


NOVO-FLEX 


ULTIMA. CREAZIONE DELLA FABBRICA CRONOGRAFT © È PS 
Bifiliate da imitazioni. Csigoto N nostre marchio DAR 
11 solo Cronografo di SOMAGGIANTE SUPEMONTA' E COM 
VEMIENZA. insuperato, elegante, preciso. Cassa speciale 
fine laminato RO € GROMOPLATININ inossidabile. Movi- 
mento Ancora su pietre rubini, meraviglioso quadrante 

argento e nero, 

TELE.T 

contagiri, pulsometro 

vetro infrangibile, 


ra è la metà della 


mente i tempi... grandezza naturale. 


FABBRICA CRONOGRAFI 


«C.I.R.» 


MILANO, via V. Pisani, 24 


Sole L. SO Solo L 65 


Pron di garanzia e istruzione per l'uso. Spedizioni 
. 3 per l'Italia, Impero e Spagna Nazionale a chi in- 
vierà Vaglia o Assegno bancario. 


ION di CONSUMATORI in tutta Etalia 


si rsdono cen la rinomita fuma di barba: 


‘TRE TESTE 


ELETTRICAMENTE 


TEMPERATA 
Fabbricata in acciaio fino e legata al puro ci — Brevetto N. 52430 

Si spedisce campione gratuito — ROMA - Via Dandolo, 19 
LOTTO terno-quaterna mille mensili 
PICCOLI AN | Guagagnerete © Metodo "compietissimo 
L. 10 - Istruzioni affrancare risposta - 

L. 0,80 È I ‘ornacchia, Sanmarino (Repubblica). 
» 0,50 ogni parola NUOVA CURA auto - desensibilizzazione 
oltre tasse governativa 1,80 %. per via linfatica (unguento) focolai 


polmonari costituzionali, anche evolu- 
tivi ed asma. - Opuscolo (gratis) Studio 
Boscolo Bragadin, San Lorenzo 8. Pa- 
dova. 


OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 


iiscica i tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca 
A A - ete la ‘a discen- "x $ 
denza? Ricerche genealogiche, storiche, ROULETTE e Lotto scoperta matematica. 
accuraie. Riproduzione stemmi. Legaliz- vincita certa - Nuovissmo metodo lire 
zazioni Scrivere: «URAS > - Firenze | cinque francobolli - Ressi, Junior 18 Bou- 
(IX) les, Montegarlo (Prancia). 


STUDIATA quaterna,  infallibilissima 
una ruota, arricchisce. Chiedetela: Fual- 
do - 3222, Montebelloter - Balto; Md 
(Nordamerica). Accludere avviso, affran- 
cando risposta 


SVELO meraviglioso sistema per vincere 
infallibilmente al lotto. Prezzo L so. re- 
stituibili non comprovando l'assoluta 
Serietà. Bianchi < Morghetto sull’Adige 
(Trentino) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«DT n 


aso » - Via Tritone 102 — Ron 


© brevettare vendere invenzioni 
‘opuscolo gratis): « SIMAR » - Washing- 
ton 29, Milano. 


TIA. 


ASSUMIAMO volonterosi ambosessi lu- 
crosissimo lavoro domicilio - Larga retri- 
buzione - Nessunissimo capitale - Affran- 
care risposta - S.T.UF.I. . Tagliacozzo. 


BA ATE! Oggi tutii possono impara» 
re poche lezioni per corrispondenza 
fox-rotti, tango, valzer. carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


COLLEZIONISTI acquistate francobolli 
differenti Mille Mondiali L. 13; Quindi- 
ci Andorra L. 2.50; Cenio Cecoslovac- 


Comitato Direttivo: 


Chie TE .80: Cento LASEMDURO TO | LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
Venticinque Malta L. 5: Cinquanta Spa: | LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
gna L. 2.50; Venticinque Colombia L. 5: ELLI - ANTON. G. ROSSI. 


Venticinque Madagascar L. 3.50: Dieci 
Paraguay L. 1.50: Duecento Commemo- 
rativi Internazionali L. 20; Dieci Zanzi- 
bar L. 5: Aggiungere postali L. 1. Rie- 
chissimo catalogo gratis agli acquirenti. 
Studio Filatelico siciliano. Maqueda 32. 
Palermo. 


DECOROSA 'TEMAZIONE — indipen- 
dente offriamo chiunque, mediante nuo- 
vo facilissimo lavoro fortemente reddi- 
tizio, eseguibile domicilio continuando 
occupazioni! Piccolo capitale necessario. 
Nessunissimo rischio. Assoluta serietà! 
Trattative personali. Scrivere unendo 
francobollo: « I.V.R.E.S.» Calamosco (8) 
(Bologna). 


FRANCOBOLLI ESTERI - 5000 (cinque- 
talia); TRaNnigoo assortimento su lipret- 
u - Kilogrammi uno francobolli 
Mondiait” garantiti non scelti L. 40. 

Assortimenti propaganda alto valore da 
L. 10, 20, 50 rimarrete meravigligti tanta 
abbondanza = Giovanni Sarti - Gorizia. 


FRANC 'OBOLLI esteri millecinquecento 
sp eiguanta commemorati- 

L. - Cinquanta commemorativi 
Italiani 'abrerenti L. 3.85. Giornale scam- 
bisti gratis - C.I.C., Lavinio 18, Roma. 


FRANCOBOLLI 25 diversi Cecoslovaechia HI) 
listino illustrato contro una lira in 
francobolli nuovi. | 1 o ignari - Via Vet- 
tor Pisani 19 - Milano. a 


INFALLIBILMENTE con nuovo metotlo 
spedito in prova sì può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


LAVORI LETTERARI — bibliografici su 
qualunque materia: arte, storia, lette. 
ratura, estratti per tesi, relazioni, ecc. 

Vea POSTI Bibliografico - Naziona- 
le, renze. 


ici III“ I 
li -15 Li 
BLENORRAGIA :==5==-<="=# 
di lire 
Via Roma, 148 — NAPOLI. (A: P. 4490 M. ia 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. ‘Tipografico «de «La Tribuna ». 


METTETEVI BENE IN MENTE | 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
ANILANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 


i ritagli-dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano. 


è aos 
scenografi 
italiani di ieri 
e di oggi 
di Alberto De Angelis 


(Editore CREMONESE, ROMA) 


un dizionario interessante e di- 
vertente. di architetti teatrali, 
scenografi, figurinisti ecc. Se 
una. sola volta in vita vos 
siete stati a teatro, avete il 
vere di comprarlo. Intesi ? 
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CENT <0 ROMA, 25 Settembre 1938, Anno XVI 


L TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE I INTELLIGENTI 


als: gi Pistole. 
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